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La seduta comincia alle 14,5. 

BIANCHI VINCENZO, segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia gli onorevoli: Di Ste-
fano, di giorni 8 ; Casciani, rdi IO ; e per 
ufficio pubblico, 1' onorevole Belotti, di 
giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma f 

« Eingrazio vivamente l'Eccellenza Vo-
stra per le condoglianze inviate dalla Ca-
mera dei deputati a questa rappresentanza 
municipale per la morte del compianto se-
natore Faclieris. Vivissimi ringraziamenti 
porgo pure a Sua Eccellenza il ministro 
Meda, al nostro benemerito onorevole Val-
vassori-Peroni a codesta Eccellentissima 
Presidenza ed alla Camera tutta per la ma-
nifestazione di stima e di affetto tributata 
alla memoria [dell'estinto le cui preclari 
virtù di mente e di azione hanno procu-
rato il sentimento del giustificato orgoglio 
di questo capoluogo dell'antico suo collegio 
che fu inizio di una carriera politica tanto 
utilmente vissuta per il solo bene della Na-
zione. 

« Il Commissario prefettizio 
per il Comune di Melegnano 

« E u g e n i o G o l a » . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli ministri 
della guerra e delle armi e munizioni, e gli 
onorevoli sottosegretari di Stato per l'in-
terno, l'agricoltura e i trasporti marittimi 
e ferroviari hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni, degli onorevoli 
Amici Giovanni, Belotti, Bentini, Bertini, 
Bevione, Bianchi Vincenzo, Bouvier, Buc-
celli, Ciriani, Compans, Gortani, La Pegna; 
Mango, Marazzi, Micheli, Morelli-Gualtie-
rotti, Pucci, Raimondo, Rampoldi, Rispoli, 
Eoi, Salterio, Stoppato, Venino, Zegretti, 
Giacobone. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della «e-
duta d'oggi (1). 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico che gli Uffici 
sono convocati alle 11 di sabato 23 corrente 
col seguente ordine del giorno : 

Costituzione degli Uffici. 

Esame delle seguenti domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Toscano per diffa-
mazione e ingiurie a mezzo della stampa 
in danno di Filippo Saporito. (944) 

Esame dei seguenti disegni di legge : 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 9 settembre 1917, n. 1541, ri-
guardante promozione di grado nel perso-
nale delle dogane e delle tasse di fabbri-
cazione. (851) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 maggio 1917, n. 1144, col 
quale è modificato l'articolo 9 della legge 
26 giugno 1913, n. 786, che approva modi-
ficazioni al testo unico delle léggi intese 
ad impedire la diffusione della fillossera.. 
(862) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 23 agosto 1917, n. 1466, concer-
nente le promozioni, durante la guerra, al 
grado di ispettore nella Amministrazione 
forestale dello Stato. (863) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1604, recante 
provvedimenti per il credito agli enti agrari 
del Lazio. (872) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 luglio 1917, n. 13, col quale 
sono dichiarate opere idrauliche di 2a ca-
tegoria gli argini e le sponde del fiume 
Misa in provincia di Ancona. (880) 

Riforma all'ordinamento dei servizi e 
del personale postale, telegrafico e telefo-
nico. (933) 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Ba-
simi, al ministro delle armi e munizioni, 
« per sapere come e perchè, in Milano, il 
giorno 9 corrente, sia stata rifiutata la ben-

(1) Vedi in fine. 
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zina ai nos t r i gloriosi mut i la t i , che deside-
r avano di f a r e un giro di p r o p a g a n d a pa-
t r io t t ica nella provinc ia , men t re si dispo-
n e r a c o n t e m p o r a n e a m e n t e che 125 chi lo- , 
grammi ne fossero concessi ad im giornale 
che ta le nobile p r o p a g a n d a non si è mai 
assunta ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
le a rmi e le munizioni ha espresso il desi-
derio che ques ta in ter rogazione sia r imessa 
ad a l t r a sedu ta . 

Chiedo al l 'onorevole Bas imi se ha osser-
vazioni in cont rar io . 

B A S L I N I . Consento al desiderio espresso 
dal l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Seguirebbe l ' a l t r a in ter rogazione dell 'o-

norevole Basimi, al minis t ro del l ' i s t ruzione 
pubblica, « per sapere come mai maes t re tede-
sche possano essere s t a t e assunte in servizio 
nelle scuole comunal i di Milano e come 
possa avven i re che, essendo s t a t e espulse 
dal Regno, il Comune m a n t e n g a loro il 
posto, r i tenendole in a s p e t t a t i v a per mo-
tivi di famigl ia ». 

Non essendo presen te l 'onorevole sot to-
segretario di S t a to per l ' i s t ruzione pubbl ica , 
anche ques ta in te r rogaz ioue è r imessa ad 
a l t ra seduta . 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Be-
vione, ai minis t r i delle pos te e dei tele-
grafi, « sui p rovved imen t i che in t endono 
ado t t a r e perchè il servizio pos ta le r i p r enda 
a funz ionare con regolar i tà f r a le t r u p p e 
combat ten t i , in modo da ev i t a r e l ' incon-
veniente grave di r e p a r t i che in 26 giorni 
hanno r icevuto u n a sola vo l t a la p o s t a » . 

Non essendo presente l 'onorevole Be-
vione, questa in ter rogazione s ' in tende ri-
t i ra ta . 

Segue 1' in ter rogazione dell ' onorevole 
Maflì al minis t ro della guerra , « per sapere 
£e non sia a sua conoscenza che, in oblio 
delle disposizioni t a s sa t ive con tenu te nelle 
circolari minis ter ia l i 525 al numero 30, e 
573 al n. 12 le t t e ra a), accapo 3° (circolari 
disciplinanti il d isposto di decre to luogo-
tenenziale) vengono ogni giorno ch iamat i 
a nuova visi ta tubercolosi r i fo rma t i dopo 
il 31 dicembre 1912 e p r ima d e l l ' l l ago-
sto 1917 ; e s'egli non creda possibile e ne-
cessario pubbl icare disposizioni chiare e 
manifeste, che - r i ch iamando al l 'osservan-
za della legge - r i sparmino ai c i t t ad in i 
«pese e vessazioni, ed ai pubbl ici servizi 
ingombro e discredi to ». 

®"on essendo presen te l 'onorevole Maffi, 
questa in terrogazione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue 1' in ter rogazione dell ' onorevole 
Macchi al minis t ro della guerra , « per sa-
pere se i Comandi di deposi to, di divisione 
e Corpo di a r m a t a , non t r a s m e t t e n d o al 
Ministero le d o m a n d e di ufficiali e soldat i 
o t t empe rano a degli ordini superiori , o se 
viceversa ta le t r a t t a m e n t o f a t t o alle do-
m a n d e istesse non sia asso lu tamente arbi-
t ra r io e non au to r izza to da a lcuna dispo-
sizione ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mac-
chi, questa in terrogazione s ' in tende rit i-
r a t a ; e così pu re s ' in tende r i t i r a t a l ' a l t r a 
in ter rogazione dello stesso onorevole Mac-
c h i n a i minis t ro della guerra , « per cono-
scere le ragioni per le quali non è consen-
t i to alle famiglie comunicare con i con-
giunt i prigionieri in Germania men t r e le 
comunicazioni sono permesse per i prigio-
nieri che si t r o v a n o i n t e r n a t i in Aus t r ia ». 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Ga-
s p a r o t t o ai minis t r i della guerra e dei t r a -
spor t i ma r i t t im i e fer roviar i , « per sapere 
se i n t endano p rendere p rovved imen t i i n -
tesi a r imediare alla ingiusta e, comunque , 
i n o p p o r t u n a disposizione che v ie ta agli uf-
ficiali infer iori di usuf ru i re delle seconde 
classi dei t r en i di re t t iss imi ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
la guerra ha faco l tà di r i spondere . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. La circolare del Giornale militare 
n. 17, che costi tuisce l 'ogget to del l ' in terro-
gazione dell ' onorevole Gasparo t to , de ter -
mina la esclusione degli ufficiali in fer ior i 
e assimilat i dalle pr ime classi dei soli t r en i 
diret t iss imi, e non da t u t t i ì t reni , ed 
esclude i p rede t t i ufficiali ed assimilat i an-
che dalle seconde classi di due soli diret t is-
simi n. 35 e 36, per il percorso Bologna-
Roma e viceversa. 

Non a p p a r e quindi comple tamente esat-
to il tes to del l ' in terrogazione perchè gli uf-
ficiali inferiori possono usuf ru i re della se-
conda classe in a l t r i t r en i diret t issimi, ed 
il divieto esiste so l tan to per quel percorso 
e per quei t r en i . 

Queste misure res t r i t t ive fu rono s tabi l i te 
t r a i diversi Ministeri interessat i , d ' acco rdo 
col Comando supremo, e con l ' I n t e n d e n z a 
generale, per la necessità imprescindibi le di 
sfollare le pr ime classi dei t ren i diret t is-
simi, e perchè i d i re t t i n. 35 e 36 su quel 
t r a t t o erano eccezionalmente congest ionat i . 

Ad ogni modo il Ministero della guerra 
i spi randosi agli stessi concet t i che an imano 
l 'onorevole in te r rogante , curerà , d ' accordo 
col Ministero dei t r a spor t i , che vengano in 
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q u a n t o sia possibile e l iminat i gli inconve-
nient i l amenta t i . Le difficoltà non sono lievi, 
ma non dubi t i l 'onorevole in t e r rogan te che 
la quest ione s ta a cuore al Ministero della 
guerra . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gaspa ro t to 
lia faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

G A S P A R O T T O . Io mi dichiaro in buona 
p a r t e sod i s fa t to della r isposta ^dell'onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a to al quale devo 
f a r sapere che la mia in te r rogazione non è 
che un p re tes to per recare al Governo e 
anche alla Camera il- senso di amarezza 
p r o v a t o dai c o m b a t t e n t i quando , venendo 
dalle linee del P iave , si v idero v i e t a to l ' in-
gresso nel vero t r eno diret t iss imo della 
n o t t e che è l 'unico che po r t i nella Media 
e Bassa I t a l i a . 

Comprendere i che il Ministero della 
guerra , d ' accordo con quello dei t r a spor t i , 
v ie tasse il viaggio ai borghesi che per ra-
gioni di d ipor to vogliono a t t r a v e r s a r e l ' I -
t a l i a da un capo a l l ' a l t ro , ma rendere dif-
cilissimo : il r i to rno in famigl ia dei giovani 
che vengono dal f r o n t e dopo avere per un 
anno vissuto lon tano dalle famiglie, mi pa r e 
t a le enormi tà che va leva la pena che sot to 
f o r m a di modes ta in ter rogazione la prote-
s ta fosse p o r t a t a al Governo. 

Si faccia qua lunque sacrifìcio, s ' i m -
ponga ai c i t t ad in i ogni sacrificio, ma, vi-
vaddio , facc iamo in modo che il combat-
t e n t e abbia t u t t o il confor to q u a n d o t o r n a 
in seno alla sua famigl ia . Credo di aver 
pa r l a to chiaro. ( Vivissime approvazioni). 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O N T A N A R I , sottosegretario eli Stato 

per la guerra. Onorevole Gasparo t to , i suoi 
sen t iment i sono p i enamen te condivisi da 
chi ha l 'onore di p a r l a r e ; ma mi pe rme t to 
di osservare che la d u r a t a della licenza di 
cui gli ufficiali f ru iscono non viene meno-
m a t a dal maggior t empo impiegato nel 
viaggio. 

Le g iorna te del viaggio non sono com-
p u t a t e f r a quelle che l 'ufficiale può t rascor-
rere lon tano dalla sede del suo servizio. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Colonna di Cesarò, s ' in tendono 
r i t i r a t e le seguenti sue in te r rogaz ion i : 

ai minis t r i de l l ' in terno e delle a rmi e 
munizioni , « per sapere se non c redano 
p rovvede re con ogni maggiore urgenza per-
chè siano forn i t i al comune di Messina i 
t ub i chiesti per l ' a c q u e d o t t o sussidiario 
per la f raz ione di Santo S te fano Medio, o 

come credano a l t r imen t i di p rovvede re per-
chè, ingorgato com'è l ' a cquedo t to princi-
pale , que l l ' impor t an t e f raz ione non r imanga 
t o t a l m e n t e sprovvis ta di acqua po tab i l e» ; 

al minis t ro de l l ' i ndus t r i a , commercio 
e lavoro, « per sapere se non creda, p r ima 
di procedere ad alcun p r o v v e d i m e n t o re-
la t ivo al Consorzio obbl igator io zolfifero, 
spec ia lmente nei r iguardi della sua proroga 
o r innovazione , disporre un ' inchiesta sul-
l ' a n d a m e n t o di t u t t a la sua amminis t ra -
zione ». 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole A-
gnelli, ai minis t r i degli affar i esteri e della 
guer ra , «per conoscere se non c redano op-
p o r t u n o ed urgente di a t t ua re , come in 
F ranc i a , il disegno da t empo suggeri to e 
ca ldeggia to di f o rmare e i n q u a d r a r e una 
legione di vo lon ta r i boemi, r ec lu ta t i f r a i 
nos t r i prigionieri di guerra e da impiegarsi 
sia sul nos t ro f ron te , sia p re fe r ib i lmente sul 
f r o n t e occ iden ta le» , 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
gli a f far i esteri ha faco l tà di r ispondere . 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo che ques ta in-
te r rogaz ione sia r imessa a domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Ca-

salini, al minis t ro del l ' in terno, « per sapere 
da quale cieco amore di au ten t ico « disfat-
t i smo » sia s t a t a invasa la censura la quale 
- men t re soppr imeva ogni giorno i più mit i 
appell i ad una poli t ica di moderazione e 
di ragionevolezza, la cui necessi tà fu oggi 
finalmente da ogni p a r t e conc lamata - la-
sc iava passare ind i s tu rba t i scr i t t i che, ii^e-
v i tab i lmente , dovevano fer ire la figura mo-
rale de l l ' In tesa , cont r ibui re a scavare un 
abisso t r a essa ed il popolo russo con pe-
ricoli prossimi, nei r iguard i della pace ge-
nerale, e con dann i remoti , per i r appo r t i 
f u t u r i t r a i popo l i» . 

Non essendo presente l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a to per la p r o p a g a n d a al-
l 'estero e la s t ampa , ques ta interrogazione 
r imane nel l 'ordine del giorno. 

Segue l ' in ter rogazione degli onorevoli Ca-
salini, Sciorat i , Morgari , al minis t ro di gra-
zia e giustizia e dei culti , « per conoscere 
le ragioni per cui non fu rono ancora com-
p i u t a m e n t e is t ru i t i i processi per gli a r r e s t i 
opera t i in seguito ai f a t t i del l 'agosto 1917 
con evidente ingiusta carcerazione di quant i 
non ebbero e non hanno addebi t i s p e c i f i c i 
e di quan t i fu rono a r r e s t a t i per f ret tolose 
denuncie non suf f raga te da serie p rove» . 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
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la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i 
culti. L 'onorevole Casalini si duole, nella 
prima parte della sua interrogazione, del 
ritardo frapposto dal l 'autori tà giudiziaria 
nell ' istruttoria dei processi per i gravi fa t t i 
di Torino, e nella seconda parte accenna 
ad evidente ingiusta carcerazione di quanti 
non lianno addebiti specifici. 

Ora, per ciò clie r iguarda il lamentato 
ritardo, devo dire al l 'onorevole Casalini 
the l 'autorità giudiziaria ha espletato i 
numerosi processi a cui dettero argomento 
i fat t i di Torino, con lodevole sollecitudine, 
tanto che al momento in cui parlo non v i 
è pendenza di processi che rispetto a sette 
soltanto dei molti arrestati . 

T u t t i gli altri processi sono stati defi-
niti o con dichiarazione di incompetenza 
del l 'autorità ordinaria e r invio a l l 'autori tà 
giudiziaria militare, o con rinvio al giu-
dizio del tribunale penale di Torino o del 
pretore, o con citazione diretta del pub-
blico ministero. 

Quindi, sotto questo aspetto, l ' interro-
gazione del l 'onorevole Casalini non ha ra-
gione di essere, per le doglianze in essa 
implicite. 

Per ciò che r iguarda il merito delle im-
putazioni e il modo di procedere da parte 
del l 'autorità giudiziaria, l 'onorevole Casa-
lini e la Camera intendono benissimo come, 
pendendo ancora i giudizi, io debba aste-
nermi da ogni apprezzamento. 

Spero che, dopo queste dichiarazioni, 
l 'onorevole Casalini vorrà dirsi sodisfatto. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casalini ha. 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A S A L I N I . L a interrogazione cui è stato 
risposto dall ' onorevole sottosegretario di 
Stato era stata presentata qualche tempo 
fa e quindi, si comprende faci lmente che, 
dal momento in cui fu presentata ad oggi, 
le cose abbiano potuto modificarsi a lquanto. 
Penso però che la mia interrogazione non 
sia stata completamente inutile, inquanto-
chè, nel f rat tempo, dopo il lungo periodo 
di istruttoria, vi furono alcuni rinvìi a giu-
dizio, che r imanevano in precedenza sospesi. 

Non ostante ciò, mi pare dover segna-
lare la grav i tà del f a t t o in se stesso. Men-
tre, appena a v v e n u t i i gravi f a t t i di To-
rino, la s tampa i tal iana annunciò come i 
fat t i stessi fossero stati preordinati , e come 
si dovesse vedere in essi anche la mano 

straniera, i giudici, che furono incaricat i 
di esaminare t u t t o l ' insieme degli elementi 
raccolti , dovettero lungamente penare per 
t r o v a r v i qualche elemento di giudizio, t a n t o 
è vero che moltissimi degli accusat i non 
sono ancor oggi giudicati , e per alcuni di 
essi non c'è ancora il r invio a giudizio 

P A S Q U A L I N O V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
C'è per tutt i . 

C A S A L I N I . . . salvo per sette, come ha 
detto l 'onorevole sottosegretario di S tato . 
È lecito dedurre che, se era così ev idente 

-la colpa, secondo quanto narravano i gior-
nali, non avrebbe dovuto passare un periodo 
di sei mesi per giungere al r invio a giudizio.. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Non sono passati ancora nemmeno quat tro 
mesi. 

C A S A L I N I . Son passati precisamente sei 
mesi, perchè i fa t t i che ricordo avvennero 
alla fine di agosto, ed ora siamo alla fine di 
febbraio. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti„ 
Ma gli arresti avvennero in settembre. 

| C A S A L I N I . L ' a p p u n t o più grave mosso 
dalla mia interrogazione è in stretta con-

! nessione colla natura degli arresti compiuti . 
I n f a t t i questi vennero eseguiti per diversi 
ordini d ' imputazioni . 

V i è un gruppo di arrestati che deve ri-
spondere di addebit i specifici per violenze 
compiute in quei gravi momenti ; v i è un 
secondo gruppo che venne arrestato per 
un'opera di preparazione compiuta me-
diante discorsi tenuti in epoche antece-
denti ; e finalmente un terzo gruppo che 
fu arrestato semplicemente per il f a t t o di 
t rovars i alla testa di determinate organiz-
zioni d'ordine politico ed economico. 

È evidente che, part icolarmente per que-
sti due ultimi gruppi, m a n c a v a e manca 
un addebito specifico. Si t ra t ta principal-
mente di giudizi sulla natura delle orga-
nizzazioni dirette da questi individui, e 
sulla natura dei discorsi da essi tenuti a 
Torino nei mesi, e fors 'anche negli anni, 
antecedenti ai fa t t i stessi. 

In questi gruppi, con t u t t a ev idenza , 
possono trovars i individui i quali di nulla 
debbano rispondere personalmente all'in-
fuori di ess-ere stati chiamati a segretari di 
una determinata organizzazione. Quindi 
tenere questi individui sei mesi in carcere^ 
con questo semplice addebito, deve consi-
derarsi cosa semplicemente enorme. 
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La mia interrogazione non mirava a 
chiedere privilegi per nessuno, ma sempli-
cemente rapidi tà di giudizio, in modo che, 
se innocenti, non fossero tenut i inuti lmente 
in carcere con pregiudizio non solo perso-
nale loro, ma anche delle loro famiglie, e 
con danno pubblico. 

E evidente, di fa t t i , che, finché r imarrà 
la presunzione di illegittima carcerazione e 
di innocenza a favore degli arrestat i , l 'ani-
mo di coloro che hanno affetto e conside-
razione per essi, non pot rà essere t ranquil lo 
quale esige l 'ora nella quale viviamo. 

Se provvediment i come questi tu rbano 
l 'animo delle masse, la presunzione di per-
secuzione politica fa dei ribelli. E non mi 
pare questo il momento di eccitare legittimi 
risentimenti . 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegreta-
rio di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PASQUALINO-VASSALLO, sottosegreta-

rio di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Debbo ripetere all 'onorevole Casalini che 
non intendo di ent rare nel merito dei f a t t i 
di Torino, poiché pendono i relativi pro-
cessi, e la Camera comprende bene per quale 
ragione questo sia per me un imperioso do-
vere. 

Quanto al r i tardo, chi è prat ico di giu-
dizi penali, specialmente avuto riguardo al 
gran numero di imputa t i che sono s ta t i og-
getto del procedimento in parola, deve am-
met tere che qua t t ro mesi, e non già sei mesi, 
decorsi dal l 'arresto e dalla spedizione dei 
m a n d a t i di ca t tu ra che ebbe luogo ai primi 
di set tembre all 'epoca in cui è s ta ta pronun-
ciata la sentenza di rinvio al giudizio, non 
.sono poi un lunghissimo periodo di tempo. 

Lascio all 'onorevole Casalini la respon-
sabilità dei giudizi che ha dato in ordine 
alle imputazioni f a t t e ai prevenuti , quando 
ha det to che vi sarebbero s tat i imputa t i per 
frettolose denuncie, e la cui carcerazione è 
da lui considerata come illegittima; io debbo 
protes tare contro ciò che dice l 'onorevole 
Casalini, perchè per gì' imputa t i r inviat i a 
giudizio e 'in is tato di arresto non può dirsi 
illegittima la ca t tu ra che è s ta ta confer-
ma ta dal l ' autor i tà giudiziaria. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
meroni al ministro dei t raspor t i e al Com-
missario generale per i combustibili nazio-
nali, « per conoscere come intenda conci-
liare la suprema necessità anche di recente 
ed autorevolmente proclamata , dell'incre-
mento nella produzione dei combustibili 

fossili, ligniti e torbe, per sopperire agli 
urgenti bisogni dell'oggi e del dopo guerra, 
con la grave deficienza dei t raspor t i , che im-
mobilizzando o quasi la produzione di mi-
niere già fiorenti e più assai promet tent i , 
minaccia invece di paralizzare la iniziativa 
dei concessionari, posti nell ' impossibilità 
di t r a r re un equo compenso anche dai ca-
pi tal i finora investit i , dietro incoraggia-
mento dello Stato, nello s f ru t tamento delle 
miniere stesse ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i t raspor t i mar i t t imi e ferroviari ha facoltà 
di rispondere. 

P E G G I O , sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. L'onorevole 
Cameroni lamenta la deficienza dei t raspor t i 
per le ligniti. Io debbo rispondergli che, 
come egli sa benissimo, le condizioni dell'e-
sercizio ferroviario sono venut i rendendosi 
sempre più difficili e che il servizio dei t ra-
sporti delle differenti qualità di merci in 
questo momento dà luogo a lagnanze. Quindi 
anche i t raspor t i delle ligniti formano og-
getto di lamento, malgrado che ad esse 
siasi assegnato un certo numero di carri. 
Bisogna notare che si t r a t t a di t raspor t i 
generalmente lunghi e che gravano assai 
sulle ferrovie. Però il problema è oggetto 
di speciale considerazione; per cui posso as-
sicurare l 'onorevole in terrogante che, d'ac-
cordo col commissario dei combustibili na-
zionali, si cercherà di provvedere al ser-
vizio medesimo nel miglior modo possibile. 
Natura lmente per assegnare al t raspor to 
delle ligniti un maggior numero di carr i si 
dovrebbe so t t ra rne ad altr i t raspor t i ur-
genti, poiché non bisogna dimenticare che 
il numero tota le dei carri a disposizione 
delle ferrovie è quello che è. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cameroni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CAMERONI. Onorevoli colleghi, questa 
mia interrogazione avrebbe dovuto essere 
rivolta realmente o meglio estesa anche 
al ministro del tesoro, poiché il punto 
di par tenza della interrogazione stessa è 
un suo discorso nel quale lessi, non aven-
do avuto il bene di udirlo l ' au to revo le 
proclamazione del problema nazionale del-
l' incremento delle ligniti e delle torbe. 
Siccome però quel discorso fu pronun-
ciato non neir ambiente par lamentare , ma 
dal ministro Ni t t i in occasione della sua 
propaganda mirabile e fervorosa per il 
presti to nazionale, così non ho creduto di 
estendere l ' interrogazione anche al mini-

1 stro del tesoro. 
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¥ o n posso però a meno di r i levare qui 
«oise la mia interrogazione non costituisca 
nella sua finalità se non un amichevole ap-
pello alla coerenza governat iva , perchè sta 
bene che il ministro del tesoro, facendo la 
sua nobile p ropaganda per il prest i to , ab-
bia t r o v a t a e s tud ia ta l 'occasione per espor-
re al pubblico dei f u t u r i sperat i sottoscri t-
tori t u t t e le necessità preminent i della na-
zione, t r a le quali, al par i di quella del-
l 'a l imentazione, volle collocare e a buon 
di r i t to l ' incremento della produzione dei 
combustibil i nazionali, ma perchè procla-
mare questa necessità, di f ron te al pub-
blico, per ot tenere una maggiore sottoscri-
zione al prest i to nazionale, quando è noto, 
non meno al ministro del tesoro che al mo-
desto ora tore che par la in questo momento, 
il problema della deficienza dei t raspor t i 
-che non solo impedisce e impedirà per l 'av-
veni re l ' incremento della produzione delle 
ligniti e della to rba come il bisogno nazio-
nale d'oggi e del l ' immediato dopo guerra 
esige, ma renderà anche inevitabile la ri-
duzione della produzione che in ta lune mi-
niere è già cospicua e che parecchi conces-
sionari si accingono a fa r d iven ta re addi-
r i t t u r a notevolissima con l ' invest ire nuovi 
«capitali nello s f ru t t amen to delle miniere? 

Io so di società che già producono oggi 
cent ina ia di tonnel la te di lignite al giorno, 
ma non possono t r a spo r t a r e la pa r t e di 
produzione che è loro r iservata non solo, 
ma neppure il Governo t r a spor t a se non 
in piccola pa r t e quella porzione che si è 
r i se rva ta nell ' interesse dello Sta to . 

So benissimo l 'opera solerte del commis-
sario per i combustibil i per intensificare il 
più possibile la produzione e per agevolarne 
il commercio. Ma quando io ho ancora nel-
l 'orecchio la voce amica e autorevole del 
commissario generale dei combustibil i che 
dice di essere in procinto di autor izzare i 
«oncessionari di lignite a diminuire la pro-
duzione del combustibile, e leggo sui gior-
nali il discorso dell 'onorevole M t t i che va 
proc lamando la necessità di dare un incre-
mento a questa produzione, io mi domando 
se vi sia coerenza governat iva in questo 
proposito. 

Questa finalità della mia interrogazione 
non ha avu to r isposta sufficiente nelle pa-
role dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per i t raspor t i . Egli ha de t to che la crisi 
dei t r a spor t i è generale. Io aggiungo che 
«ssa è ta le che produce il marasma in t u t t a 
la nazione, e che a questo problema soprat-

t u t t o le cure del Governo debbono rivol-
gersi non solo per la lignite, ma per t u t t a 
la v i ta dello Sta to . 

Per la lignite ha de t to che si f a rà il pos-
sibile, distogliendo carr i da a l t re necessità. 

Io questo non domando perchè non vo-
glio esercitare nessuna protezione speciale 
per le miniere di lignite in confronto con 
a}tre produzioni , ma io dico efee di questo 
problema lo S ta to deve farsi carico pr ima 
d ' inv i ta re il pubblico a sot toscrivere al 
pres t i to in vista di necessità che conosce 
essere oggi, pur t roppo, inaffrontabi l i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per i 
lavori pubblici, commissario generale per i 
combustibil i nazionali . 

DE YITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, commissario generale per i 
combustibili nazionali. Ringrazio l 'onorevo-
le Cameroni delle parole cortesi, però tengo 
a dichiarare che il problema, qual è s ta to 
posto dal l 'onorevole minis tro Witti, può es-
sere avv ia to a buona soluzione per quanto 
concerne la produzione di nostr i combu-
stibili. Io credo che t r a legna, carbone ve-
getale, ligniti e to rba si possa in gran pa r t e 
sosti tuire il carbone fossile. È un problema 
gravissimo che meri ta Ai essere svi luppato e 
spero che non mancherà occasione di par-
larne a lungo alla Camera. Per mia pa r t e 
sono d 'accordo col ministro Ni t t i su questo 
punto ; ma l 'onorevole Cameroni ha ragione 
quando dice che il problema è in massima 
pa r t e problema di t raspor t i . Mi auguro e 
spero che gli uomini eminent i i quali si occu-
pano dei t raspor t i r iusciranno a t rova re 
una soluzione che pe rmet ta di sodisfare le 
gravissime esigenze dell 'ora presente. 

Tornerò sul l 'argomento, che t an to inte-
ressa la v i ta del paese. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Longinot t i , San jus t , Celesia, 
Faell i e Soderini, al ministro del l ' industr ia , 
commercio e lavoro, « sui criteri a d o t t a t i 
nella compilazione del regolamento per l 'ap-
plicazione del decreto luogotenenziale 23 
agosto 1917 sull 'assicurazione degli in for tuni 
in agricoltura, e più specialmente su quelli 
che r iguardano la libera cost i tuzione di 
nuove mutue assicuratr ici e l 'ammissione 
delle organizzazioni professionali alla desi-
gnazione dei r appresen tan t i nei diversi or-
ganismi creat i dal decreto, onde sia garan-
t i t a a chiunque la piena l ibertà di coscienza 
e di associazione». 

Per desiderio espresso dall 'onorevole sot~ 
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tosegre tar io di S t a to per l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro, questa in ter rogazione è ri-
messa a domani . 

F o n essendo presente l 'onorevole Cic-
cot t i s ' in tende r i t i r a t a la sua in ter rogazione 
ai minis t r i della guerra e della mar ina e al 
pres idente del Consiglio dei ministr i , « per 
sapere : a) come mai, dopo t a n t e assicura-
zioni ufficiaM sulla compiu ta el iminazione 
degli imboscat i , si sia verif icato, per dili-
genza di due minis t r i civili, che mol t i mili-
t a r i e rano ancora indeb i t amen te t r a t t e n u t i 
nei due Minis ter i ; 6) se si sia p r o v v e d u t o 
ad accer ta re la responsabi l i tà , e qual i prov-
ved iment i si siano presi a carico de ' fun-
zionari che a v e v a n o volu to o to l le ra to ta le 
disordine; c) se, non sapendo o non po t endo 
ident i f icare i singoli imboscat i , vogliano, 
come r imedio e controllo, a d o t t a r e congrue 
misure cont ro g l ' imbosca tor i» . 

Sono così esaur i te le in terrogazioni in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Sull'ordine delle votazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la votaz ione a scrut inio segreto : di bal lot-
taggio per la nomina di un segretar io della 
Camera ; di ba l lo t taggio per la nomina di 
un commissario per l 'esame delle ta r i f fe 
doganal i e dei t r a t t a t i di commercio ; di 
ba l lo t taggio per la nomina di un commis-
sario di vigilanza sul l 'Amminis t raz ione del 
F o n d o per il culto ; di bal lo t taggio per la 
nomina di un commissario del Consiglio di 
amminis t raz ione del F o n d o speciale di re-
ligione e beneficenza nella c i t tà di Roma, 
nonché la votaz ione per la nomina : di cin-
que commissari d ' inchies ta p a r l a m e n t a r e 
sulle l iquidazioni delle gestioni per le feste 
commemora t ive e le Esposizioni di Roma 
e di Torino del 1911 e di Pa le rmo del 1910, 
e di quindici commissari incar ica t i di esa-
minare la ta r i f fa dei dazi doganal i e le 
norme della sua applicazione. 

P E R R O N E . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
P E R R O N E . Ho chiesto di pa r l a re per 

chiedere la sospensiva sulla vo taz ione per 
la nomina dei commissari per l 'esame delle 
tar i f fe dei dazi doganali . (Benissimo !) 

Chiedo ques ta sospensiva per t r e ragioni , 
la p r ima di ordine legale, la seconda cont in-
gente, la t e rza sostanziale. Di ordine legale 
perchè, con legge del 24 luglio 1917,quando la 
Camera is t i tu ì questa Commissione, stabil ì , 
nel pr imo art icolo, un vincolo a se stessa, 
perchè disse che la Commissione sarebbe 

s t a t a n o m i n a t a , n o n solo per f o r m a r e le-
tar iffe , ma queste tar i f fe avrebbe d o v u t o 
fo rmar le in base alle p ropos te della Com-
missione Reale i s t i tu i ta il 23 gennaio 1910. 
Ora poiché questa Commissione Reale, p e r 
q u a n t o abbia l avora to , non ha ancora pre-
sen ta to a noi le sue conclusioni, ne viene 
come conseguenza che noi non p o t r e m m o 
scegliere, per effe t to di questo vincolo pos to 
nella legge, una Commissione che dovrà il 
suo compi to ragguagl iare e r ipo r t a re alle 
conclusioni di u n ' a l t r a Commissione che 
sino a questo momento queste conclusioni 
non ha p resen ta to . È giocoforza dunque 
che la decisione di oggi, che la Camera 
deve prendere , sia come un pungolo al-
l ' a l t ra Commissione perchè present i al più 
pres to le sue conclusioni. 

Laseconda rag ione è cont ingente .Quando-
siamo uscit i dalla Camera , dopo il l avo ro 
es t enuan te della g iorna ta , abb iamo sapu to 
che qui casua lmente era s t a t a inscr i t ta nel-
l 'o rd ine del giorno la nomina della Com-
missione. 

Non abb iamo a v u t o il t empo di in ten-
derci sui nomi, sulle t endenze che r appre -
sentano, non abb iamo p o t u t o v a l u t a r e nella 
sua sostanza il numero dei dieci che vor-
rebbero v o t a t i dagli uni, il numero dei 
cinque che sarebbero s ta t i v o t a t i dal la mi-
noranza . Noi abb iamo il d i r i t to di in ten-
derci su quest i nomi, ed ecco la ragione 
cont ingente per la quale invi to la Camera 
a vo t a r e la sospensiva. 

La terza ragione è di ordine sostanziale, , 
perchè il nos t ro avveni re economico, non 
di un giorno, non di u n mese, sarà legato 
indissolubi lmente alle conclusioni che que-
sta Commissione p a r l a m e n t a r e p resen te rà 
alla Camera ed alle qual i forse la Camera 
ader i rà . Ne ve r rà di conseguenza che noi 
dovremo tener present i due ordini fonda-
menta l i di ragioni ; le pr ime che toccano 
l 'estero e, forse, quelle subi ranno le con-
seguenze della guerra dell 'oggi, le seconde 
di ordine in te rno , che noi dovremo asso-
lu t amen te s tud ia re e vagl iare perchè dob-
biamo molto, ma molto r i f le t tere ai nomi 
per compi lare una giusta l ista. 

La ragione dunque che spinge me a 
chiedere la sospensiva alla Camera, come si 
vede, è non solo cont ingente , ma f o n d a -
menta le , legale e sostanziale. V ' invi to , ono-
revoli colleghi, per il bene pubblico, pel 
regime doganale che dovrà i n d u b b i a m e n t e 
essere una delle basi della v i t a economica 
della nos t r a nazione e s o p r a t u t t o per la-
pacificazione delle due p a r t i che sono in 
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questo momento in contesa v'invito a vo-
tare per la sospensiva. (Approvazioni vivis-
sime). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro per l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro. 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Come la Camera sa, la Com-
missione reale incaricata di s tudiare le ta-
riffe doganali deve te rminare i suoi lavori 
entro il 31 marzo essendo s ta to questo l'ul-
timo termine clie ad essa è s ta to assegnato 
dopo le successive proroghe. Come pure 
«apra l'onorevole Perrone, la Commissione 
Reale, lavorando con grande alacri tà , è 
ora al termine dei suoi lavori e presen-
terà certo le sue conclusioni pr ima della 
scadenza. Era perciò dovere del Governo, 
sollecitare la nomina della Commissione 
par lamentare in modo che essa fosse pronta 
e costituita t an to con le nomine del Senato 
quanto con quelle della Camera per quando 
la Commissione Reale avrà te rmina to i suoi 
lavori. 

Ciò ho det to per dimostrare come fosse 
doveroso per il Governo sollecitare la no-
mina di questa Commissione. Se la Camera 
crede che da ta la sua impor tanza , date le 
tendenze che in essa si vogliono rappresen-
tare, p iu t tos to che. oggi la nomina debba 
avvenire in un prossimo giorno, il Governo 

,non ha nessuna difficoltà ad accedere a 
quest 'ordine d ' idee . 

F E R R I GIACOMO. Onorevole Presi-
dente, credo che la stessa proposta per la 
«tessa ragione debba farsi a r iguardo della 
Commissione d ' inchiesta par lamentare sulle 
liquidazioni delle gestioni per le feste com-
memorative e le esposizioni di Roma e di 
Torino del 1911 e di Palermo del 1910. (Com-
menti)i. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Perrone, 
propone che sia sospesa la votazione per 
la nomina della Commissione par lamentare 
per la tariffa dei dazi doganali e le norme 
della sua applicazione. I l Governo non si 
oppone a tale proposta . 

Voci. A quando sarebbe rimessa questa 
votazione ? 

P E R R O N E . Propongo che sia rimessa 
alla ripresa dei lavori par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Perrone il quale l 3 ha 
completata nel senso che la votazione per 
la nomina debba essere rimessa alla ripresa 
dei lavori par lamentar i . 

(E approvato). 

P R E S I D E N T E . Yi è poi un 'a l t ra pre-
posta dell 'onorevole Giacomo Ferri . 

F E R R I GIACOMO. Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Pr ima di procedere alla 

votazione segreta estrarrò a sorte la Com-
missione di scrutinio della votazione per la 
nomina dei commissari d ' inchiesta sulle espo-
sizioni del 1911. 

(Fa il sdrteggio). 
La Commissione di scrutinio risulta com-

posta degli onorevoli De Giovanni, De Var-
gas, Tortorici, Falconi Gaetano, De Capi-
tani , Rat tone, Cavina, Robert i è Maffi. 

Procederemo ora alle votazioni di bal-
lottaggio per la nomina di un segretario 
alla Camera ; di ballottaggio per la nomina 
di un commissario per l 'esame delle ta-
riffe doganali e dei t r a t t a t i di commer-
cio ; di ballottaggio per la nomina di un 
commissario di vigilanza sull 'amministra-
zione del Fondo per il culto ; di ballot-
taggio per la nomina di un commissario del 
Consiglio di amministrazione del Fondo 
speciale di religione e ^beneficenza nella 
ci t tà di Roma. Nonché alla votazione per 
la nomina di cinque commissari d ' inchiesta 
par lamentare sulle liquidazioni delle ge-
stioni per le feste commemorat ive e le 
Esposizioni di Roma e di Torino del 1911 
e di Palermo del 1910. 

Si faccia la chiama. 
B I A N C H I VINCENZO, segretario, fa 

la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne. 
Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il depu ta to Grosso-
Campana per i reat i previst i e puni t i dai 
decreti luogotenenziali 20 giugno 1915, n. 885, 
e 4 ot tobre 1917, n. 1561. (931-A) 

Le conclusioni della Giunta sono le se-
guenti : 

« Per queste ragioni, a vot i unanimi, 
ha l 'onore di proporre alla Camera che 
sia concessa la richiesta autorizzazione a 
procedere contro l 'onorevole Grosso-Cam-
pana ». 

Non essendovi oratori inscrit t i e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a par-
t i to le conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 
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Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato 
Grosso-Campana per il reato previsto dal-
l 'art icolo 2, capoverso, del decreto luogo-
tenenziale 20 giugno 1917, n. 885. (937-A) 

Le conclusioni della Giunta sono le se-
guenti : 

« Perciò, a voti unanimi, propone che 
la Camera voglia accordare la richiesta 
autorizzazione a procedere contro l'onore-
vole Grosso-Campana ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a par t i to le 
conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cen-
turioni. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Agnelli. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ba-
daloni. 

BADALONI. Sarò brevissimo, onorevoli 
colleghi, desiderando contenere le mie pa-
role nei limiti di una semplice dichiarazione 
di voto, che l'esperienza delle precedenti 
discussioni par lamentar i mi ha insegnato es-
sere illusorio affidare agli is tant i che pre-
cedono le conclusioni dell'Assemblea. % 

Parlo per sentimento di dovere. 
Socialista e rappresentante di un collegio 

del Veneto, non appar tenendo ad alcuno 
dei gruppi che hanno l ' interprete del pro-
prio pensiero alla Camera, sento che nes-
suna voce che appartenga alle terre venete, 
anche se modesta, può e deve mancare al-
l 'affermazione dell'Assemblea nazionale,nel-
l 'ora che tu t t e le fedi tormenta, quando 
non le fonda in una sola, nella passione 
della propria terra invasa, alla vigilia dei 
grandi giorni che segneranno i nostri de-
stini. 

Noi discutiamo in un momento così grave, 
quale forse non è mai passato pe r i i mondo: 
creare delle illusioni sarebbe colpa ; il pe-
ricolo è di t u t t i ; uomini, part i t i , classi, 
scompaiono ; il disastro travolgerebbe la 
nazione. 

Quale il nostro dovere? Quale il do-
vere di ciascuno ? 

A parlarne in modo che dalla parola no-
stra, non pure ai fini del dibat t i to parla-
mentare, ma per le ripercussioni che esso 
è dest inato ad avere nel paese, scenda 
quel t an to di bene che a ciascuno di noi 
può essere dato di compiere, vorrei, onore-
voli colleghi, che ognuno di noi potesse 
liberarsi dalla servitù morale e intellettuale 
di una pregiudiziale, che è forse più ver-
bale ed estetica, di quello che realmente non 
sia nel pensiero e nel sentimento dell'As-
semblea, per cui il patr iot t ismo sembra al-
logarsi e rifugiarsi in alcuni settori e di-
sertare gli altri, seguendo la geografìa po-
litica della Camera; quas iché al sentimento 
di Pat r ia e alla voce del dovere non potesse 
rispondere che un solo atteggiamento poli-
tico ; quello dei par t i t i e della maggioranza 
dell'Assemblea, che alla guerra, fino dalla 
prima ora, diedero la propria fede ed i pro-
pri entusiasmi. 

Non è così, o signori. 
Vi sono delle unità moralij che, discen-

dendo da tu t to l 'orientamento della vita, 
anche dinanzi ad una grande ora storica, 
non possono piegarsi ad una situazione po-
litica, senza essere spezzate. 

E questo voi non potete, non dovete 
chiedere ad uomini che hanno una fede. 

Ma questa fede, che essi amano ed alla 
quale intendono serbarsi fedeli, perchè è la 
fede della loro vita, non toglie che essi che, 
per un sentimento che domina le loro anime, 
hanno alla guerra negato i loro consensi, 
non sentano e non intendano tu t t i i doveri 
che a ciascun cit tadino impone la necessità 
della difesa per la salvezza suprema del 
Paese. 

Si è invocata la concordia nazionale. 
Io la intendo, o signori: e a d u n a delle 

più alte manifestazioni della stessa acce-
dendo, diedi il mio nome al manifesto par-
lamentare , invocante l 'unione sacra degli 
i ta l iani di f ronte al nemico invasore. 

E ciò facendo ritenni, e sento oggi, di 
ave r semplicemente fa t to il mio dovere; 
poiché penso che la concordia degli animi 
è la condizione fondamentale della saldezza 
morale del Paese, alla quale a ciascuno è 
dato di potere contribuire, e senza della 
quale nessuna difesa è possibile contro la 
insidia e contro la minaccia nemica. (Ap-
provazioni). 

Ma, se ciascuno può e deve contribuire 
alla saldezza morale del Paese, non sentite 
voi, onorevoli colleghi, che, se quest 'opera 
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deve essere da noi compiu ta , è necessario 
che, contro gli nomini che devono compierla , 
non si levi la t r i s tezza del sospet to , la dis-
seminazione di diffidenze e di accuse che 
sorgono, non dalle cose, ma da una falsa 
concezione del dovere dei pa r t i t i , di f r o n t e 
a queste grandi crisi, dirò meglio, di queste 
grandi sintesi de l l ' an ima del P a e s e ! 

Concordia nazionale, sì, o signori. 
Ma la concordia, non è r inuncia : la con-

cordia non è e non può essere abdicazione 
di pa r t i t i e di classi : la concordia non è e 
non può essere una un i tà art if iciosa e chi-
merica. 

La concordia , come io la sento, quale è 
nella rea l tà concre ta della v i ta , è l 'unione 
vivente , per cui i pa r t i t i e le classi, man-
tenendo la p ropr ia fisonomia, a t t r ave r so 
le propr ie divers i tà , senza r inunzie e senza 
abdicazioni, senza perdere nulla di ciò che 
è propr io a ciascuno, r avv i sano e ri tro-
vano t u t t i quello che è a t u t t i comune; 
ravvisano e r i t rovano , in pr imo luogo, la 
volontà, comune, la necessi tà comune, il 
dovere comune, di ass icurare le condizioni 
elementari della p ropr ia v i ta , le condizio-
ni e lementar i della v i ta , della civi l tà , dello 
sviluppo del propr io paese ; l ' in tegr i tè del 
terr i torio nazionale. 

E ravv i sano e r i t rovano , in secondo 
luogo, senza perder nulla del pa t r imonio 
morale che è propr io a ciascuno, ciò che, 
anche a t t r ave r so le più d i spara te diver-
genze ideologiche, è a t u t t i comune : l 'a-
more a un ideale, d iversamente inteso, di-
versamente giust if icato, ma che nelle sue 
più al te aspirazioni r imane lo stesso in 
tu t te le an ime grandi e in t u t t i i g randi 
parti t i ; e nel l 'ora del pericolo, nel l 'ora in 
cui l ' an ima collet t iva è ch iama ta ad espri-
mere da sè le maggiori energie è dessa, questa 
volontà comune, che, sola, passa in p r ima 
linea. 

Questa è la concordia nazionale , alla 
quale uomini e pa r t i t i h a n n o il dovere di 
uniformarsi , e di cui è f a t t a la saldezza 
morale del paese. 

Sono p e r t a n t o fuor i di questa conce-
zione coioro i qual i accusano uomini e par-
t i t i di t iepido amore di pa t r i a , solo perchè, 
orientati verso la pace, ad essa in tendono 
Sii animi, anche in mezzo alla t o r m e n t a 
della guerra. 

credo che nulla nuoccia più di questo 
alla concordia del l ' an ima nazionale; e vor-
l e i a ^ e r e l ' au to r i t à necessaria per dire una 
Parola che potesse essere ugua lmente da 
t n t t i intesa, perchè cessi ques ta mor t i f i can te 

pa les t ra di accuse, questo anacronis t ico co-
s t i tu i rs i di gruppi poli t ici in comi ta t i di sa-
lu te pubbl ica . 

Ma siamo noi così fuor i del nos t ro t empo 
e della rea l tà , da non vedere ciò che accade 
nel mondo, da non in tendere quello che l ' I-
t a l i a a s p e t t a da noi, da non udi re quello che 
ci chiedono i nos t r i soldat i lassù, che tengono 
indie t ro gli invasor i men t re si p r e p a r a n o 
a l l ' u r to formidabi le , perchè t u t t o questo sia 
possibi le? 

Onorevoli colleghi, non ave te ud i to l 'al-
t r o giorno le paro le commosse dell 'onore-
vole Appiani , evocan te lo s t razio e l 'eroismo 
della sua Treviso ? 

Non ave te voi avu to , men t r e egli par-
lava , come io ho avu to , a t t r ave r so le sue 
parole, piene di ve r i t à e di lagrime, la sen-
sazione che la guerra dunque, volent i o no-
lenti , t u t t i ugua lmente ci possiede e so-
spinge; e t u t t i , ma lgrado t u t t o , a t t r a v e r s o 
la sua ter r ib i l i tà di grandezza , di a t roc i tà , 
di dolore, r ich iama alle supreme necessità 
d e l l ' o r a ! 

Ma una domanda , poneva l ' a l t ro giorno 
l 'onorevole Casalini ; una d o m a n d a , che è 
bene che sia r ipe tu ta , perchè essa giace nel 
f ondo del l 'animo di ciascuno di noi. 

Ave te voi, egli chiedeva, onorevole pre-
s idente del Consiglio, ha il Governo d ' I t a l i a , 
h a n n o con voi i Governi de l l ' In tesa f a t t o 
t u t t o quello che era in po te r loro di fare., 
per togliere il mondo da codesta condizione 
di necessità, che lo costr inge alla cont inua-
zione della guerra ? 

Qui, in ques ta domanda , è forse t u t t o 
il con t enu to poli t ico della p resen te discus-
sione : certo è questo il vos t ro grande, il 
vos t ro supremo dovere, di cui oggi r ispon-
dete al P a r l a m e n t o : domani giudicherà la 
s tor ia . 

Un Governo che non l 'avesse adempiu to , 
non avrebbe t i to lo ad invocare la resistenza 
del Paese. 

Guai a noi (non noi, uomini , p a r t i t i o 
Governo ; gli uomini , i pa r t i t i , i Governi 
passano), ma guai alle Nazioni, che di questo 
supremo dovere non avessero in t empo in-
teso il r ichiamo e la grandezza . 

Non mi sfugge non po te re essere ques ta 
l 'o ra di va lu taz ion i che involgerebbero t u t t o 
l ' esame e t u t t a la responsabi l i tà della nos t ra 
pol i t ica di gue r ra ; ma una paro la io desi-
dero rivolgere a voi, onorevole pres idente 
del Consiglio. 

Se ques to dovere voi ave te assolto; se 
a questo in t ende te le forze de l l ' an ima vos t ra , 
se ad esso, nel Consiglio degli al leati , è di-
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r e t t a l 'azione del Governo; fa te , onorevole 
Orlando, che di questo propos i to e di que-
sto sforzo, di ques ta opera di governo, pe-
ne t r i l a rgamente la coscienza nel Paese ; 
perchè, quando di ciò voi av re t e d a t o la 
sensazione v iva al nos t ro popolo, voi av re t e 
al t empo stesso d a t o alla sua fede ed alla 
sua v i r tù di resistenza la consapevolezza 
necessaria a d a l imenta re le energie, che 
rendono grande nei sacrifìci e negli eroismi 
un popolo, nelle ore ' cu lminant i della sua 
s toria . 

Ma se questo è il dovere del Governo, 
quale - anche a presc indere da l modo con 
cui esso possa aver lo compiu to - qua le , 
cioè, al di sopra e al di fuor i del nos t ro 
stesso a t t egg iamento poli t ico, del nos t ro 
voto , quale il nos t ro dovere? 

Mentre il suolo della P a t r i a è invaso ; 
men t r e il nemico, a c c a m p a t o sulle nos t re 
ter re , a d u n a t u t t e le sue forze per volgere 
cont ro di noi l ' u r to più formidabi le di 
questa guerra spaventosa ; men t re gli stessi 
nos t r i profughi , dalle t e r re invase e s t ra-
ziate del Veneto, più a l ta ancora che l 'an-
goscia p o r t a n o in giro, di c i t tà in c i t tà , di 
borgo in borgo d ' I t a l i a , la ¡speranza dei 
loro cuori e l ' invocazione della loro t e r r a ; 
può esservi alcuno, qua lunque sia il suo 
pensiero polit ico, qua lunque sia, qua lunque 
possa essere s ta to , qua lunque possa per-
manere , il suo dissenso, che non senta che 
uno in t u t t i - in noi come in voi, nel po-
polo che combat te , nel popolo che lavora , 
nelle classi dir igent i - uno oggi, in t u t t i è 
il dovere, perchè l ' an ima nazionale , da l la 
pienezza del dolore supe rbamen te r iscat-
t a t a , si elevi alla pienezza delle opere, sino 
al giorno che r idia al mondo la pace , 
che t u t t i con eguale fe rvore invochiamo, 
dia alla civil tà la sicurezza, e rest i tuisca 
l ' I t a l i a alla sua digni tà , ai suoi confini, 
alla sua missione? (Vive approvazioni). 

Accrescere e molt ipl icare , con ogni mezzo, 
ausilii moral i e ausilii mater ia l i , nei l imiti 
a ciasouno consenti t i , la somma delle ener-
gie e la forza di resistenza del Paese , que-
sto, o signori, è il dovere che l 'ora impone; 
dovere, che, nella mia coscienza, io sento 
di po te re e di dovere a l t amen te a f fe rmare 
nella pienezza della mia fede. (Bravo!) 

Se ques ta affermazione, quale, nella re-
cente t o r n a t a p a r l a m e n t a r e del 22 dicem-
bre, f u f a t t a da F i l ippo Tura t i , al lorché, 
accennando alla resis tenza mirabi le delle 
nos t re t r u p p e dopo Capore t to , d ich ia rava 
che « mai resis tenza f u più sacra ,p iù bella, 
p iù necessaria di quella, che ci aveva ria-

pe r to la via di salvezza, che la sconfì t ta ci 
aveva per un m o m e n t o preclusa » e ad una 
in ter ruz ione , che lo inv i t ava a r iconoscere 
la necessi tà di ra f forzare dunque la resi-
s tenza, soggiungeva « è ciò che t u t t i fac-
c iamo»; se ques ta af fermazione, così come 
è scr i t ta nel cuore dei colleghi, potesse es-
sere consac ra ta negli a t t i pa r l amen ta r i , 
come la espressione del pensiero e del sen-
t imen to del p a r t i t o socialista, non avrebbe 
esso, pu r serbando gelosamente, come io 
in tendo serbare , in ogni sua pa r t e , il pro-

prio pa t r imon io ideale, pur segnando, in 
omaggio alla coerenza del passa to , come io 
stesso farò , col vo to inflessibilmente con-
t ra r io , la linea ideale della p ropr i a avver-
sione alla guerra , non avrebbe esso con 
questa sua af fermazione , con questo suo 
a t t egg iamento , p o r t a t o il più largo contri-
buto , che da noi si possa, alla saldezza 
morale, alla v i r tù di resistenza del Paese? 
(Approvazioni — Commenti). 

S A N D R I N I . I n che modo? 
V E R O N I . Non ave te cap i to ! 
M A R C H E S A T O . È un po ' complicato!. . 
B A D A L O N I . Per quan to l ' an ima nostra 

imprechi , ma led ica ed insorga cont ro la 
guerra e contro i g randi responsabi l i della 
stessa, cessa forse la necessità della resi-
stenza di essere la necessi tà inevi tabi le di 
f r o n t e a quel la che ieri Lloyd George chia-
m a v a la rea l tà terr ibi le? 

E , d ' a l t r a pa r t e , non è ques ta al tresì la 
necessità suprema ai fini stessi della pace! 
(Bene! — Bravo! 

Vi è alcuno il quale si sia chiesto e possa 
dire se e q u a n t o la s v e n t u r a di Caporet to 
possa avere a l l on t ana to da noi i giorni 
della pace? (Bravo!) 

Ma, ancora , onorevol i colleghi, non di-
rebbe essa, ques ta nos t ra-af fermazione con-
corde, al popolo nos t ro , r i t e m p r a n d o n e ad 
un t e m p o le energie e le speranze, che la 
pace, codesta pace, che non è pace d ' I ta l ia , 
di F r a n c i a o d ' Ingh i l t e r r a , ma si chiama la 
pace del mondo , i nda rno si inseguirebbe, 
a l lon tanandos i dalle vie della resistenza ? 
(Approvazioni). 

I l f a t o della Russia , che ai fini della 
pace sacrifica la resis tenza e non raggiunge 
la pace, ed ha l ' invas ione ( Vive approva-
zioni) e la guerra , e, per so t t ra r s i ad esse, 
deve, impoten te , piegarsi alla volontà fer-
rea del nemico; non è ta le moni to innanzi 
a cui ogni possibi l i tà di dubbio è spenta? 
(Vive approvazioni). 

Poss iamo noi, dunque , esi tare, onorevole 
colleghi ? 
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No. E sia l 'affermazione nostra, che è 
anche fede di liberazione, la risposta che dal-
l'Assemblea Nazionale v a alle terre del Ve-
neto, di cui porto, nel profondo dell 'anima, 
come, del resto, ciascuno in questa Assem-
blea, qualunque sia la terra alla quale 
appartenga, o di cui abbia l 'onore di essere 
rappresentante, tut to il dolore e tut ta la 
speranza, ( Vive approvazioni), la parola che 
invoca e la fede che incuora, e addita, da 
una parte, al paese, attraverso le lacrime 
del dolore e della riconoscenza, l 'eroismo 
dei figli combattenti che non hanno più 
una patria, perchè la loro patria è invasa 
dal nemico; e dall 'altra parte segna al Go-
verno il compimento di un dovere terribil-
mente grande di fini e responsabilità, ma 
degno di uomini che sentano di poter con-
fondere il proprio destino col destino del 
proprio paese; dovere non solo di visione e 
di azione pronta e sicura, che intenda e ri-
sponda, anche nella valutazione realistica 
dei fin; e degli sbocchi della guerra, all'im-
periosità dell 'ora ; ma dovere altresì di 
provvidenze larghe ed umane, che, con 
mente il luminata ed aperta alla concezione 
della realtà concreta che è nella v i ta , pre-
parino fin da ora le forme morali e le forme 
materiali di una convivenza sociale più ele-
vata, le quali permettano, all ' indomani 
della guerra, alle classi lavoratrici , anche 
alle più umili, di salire alla civi ltà del nostro 
tempo e del nostro paese. (Approvazioni). 

A questo patto, anche l'ora suprema del 
pericolo, per la nostra fede, per la nostra 
opera, per lo spasimo stesso delle nostre 
anime, può e deve diventare l 'ora suprema 
della salvezza. 

Non dimentichiamo o signori ; nessuno 
di noi deve dimenticare che la guerra ha 
affinato il senso della giustizia del mondo; 
che essa non solo ha trasformato gli animi 
e gli ambienti, ma, a lato delle nuove con-
cezioni, ha creato nuovi modi di v i ta sor-
genti dalle viscere, dalle necessità stesse 
della guerra; che tutta la nostra economia 
si è andata ogni giorno più trasformando, 
c va assumendo ogni giorno più forme fino a 
ieri ignote, in fondo alle quali, forse, contro 
ogni nostra previsione, si celano le forze 
trasformatrici di questo vecchio mondo, del 
quale questo solo sentiamo, questo solo sap-
piamo, che dopo la guerra, non sarà più, 
Qon potrà essere più il mondo di ieri, con 
1 suoi pregiudizi, con i suoi dolori, con le 

miserie, con le sue sperequazioni, con 
le sue ingiustizie vanamente denunciate. 

A questo nuovo mondo, signori, occorre 
andare incontro: conviene trasformare, con-

viene rinnovare, conviene creare, audace-
mente, senza esitazioni, senza indugi : è il 
dovere, è la necessità, è la guerra che co-
manda; questa guerra, che, voi l 'avete detto, 
è rivoluzione. 

L a vittoria stessa sarebbe, non oserò 
dire vana, ma povera di benefici, per i po-
poli, che le provvidenze invocate non aves-
sero messo in condizione di affrontare, senza 
rivolgimenti interiori, i giorni che seguiranno 
alla guerra. (Approvazioni). 

Ma se questo è il dovere supremo del-
l 'ora, un altro dovere non meno grande, 
dovere civile ed umano, si impone a co-
loro, che essendosi, mentre la guerra sra-
dicando le coscienze più salde, le travolge 
nel suo turbine, votat i all 'umile missione 
di scoprire sotto le rovine i cuori rimasti 
fedeli alla antica idealità della fraternità 
umana, doloranti per lo strazio della guerra, 
ma convinti della inevitabile unità futura 
delle genti, nell 'associazione delle nazioni, 
unite da reciproci doveri e da vincoli in-
dissolubili verso la umanità, intendono e 
sentono le voci che da ogni parte si levano, 
intendono e sentono le ragioni che nessuno 
può dissimulare a se stesso, le quali chie-
dono ai Governi, non al solo Governo del 
nostro paese, che nulla fin da questa ora 
sia negletto, che ogni cura affannosa fin da 
quest'ora sia data all 'opera santa, prepa-
ratrice della pace. 

Create, o signori, per quanto è in poter 
vostro, per quanto è all 'umana possibilità, 
consentito, le condizioni che la avvicinino. 

Nel r ivolgervi questo appello, consen-
tite infine che un augurio io rivolga a me 
stesso e al Paese; che ciascuno di noi, qua-
lunque sia la parte cui egli appartiene, 
qualunque sia il voto che egli è per dare, 
senta, non ora nè qui solamente, ma nell'in-
timo della coscienza, al pari di ogni citta-
dino nel paese, al pari di ogni soldato al 
fronte, di essere degnamente partecipe della 
grandezza formidabile di quest'ora in cui si 
decidono i nostri destini; ora di fede, ora 
di opere, ora di volontà, ora di sacrifìcio; 
ma ora, o signori, altresì, di preparazione 
e di restaurazione, perchè l 'umanità r iv iva! 
(Vive approvazioni — Applausi — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bertini. 

B E R T I N I . Onorevoli colleghi, la presente 
discussione parlamentare approderà certa-
mente a quello stesso proposito che nella 
chiusura dell 'ultima tornata parlamentare 
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l 'onorevole presidente del Consiglio invo-
cava, perchè la resistenza interna del paese 
sia posta a base dell 'a t t ivi tà di tu t t i noi, 
e le difficoltà della guerra possano essere 
superate con la soluzione più ada t t a a rag-
giungere, col prestigio nostro, la pace giu-
sta e durevole che è nell 'animo del nostro 
popolo. 

Ma l 'opera del Par lamento sarebbe man-
chevole se il problema della resistenza in-
terna non fosse considerato rispetto ai sin-
goli problemi che vengono a toccare le 
condizioni delle nostre popolazioni, e ai 
quali l 'opera del Governo deve estendersi 
in modo da eliminare, quanto più è possi-
bile, le difficoltà, a t tenuare at t r i t i , confor-
tare i dolori inseparabili dallo stato a t tuale 
di guerra. 

Pur t roppo chiunque vive a conta t to 
del nostro popolo, all ' infuori della buona 
volontà che i singoli uomini del Governo 
cerchino di mettere nella loro, azione, nota 
un dualismo profondo, o per lo meno un 
contrasto t ra ciò che il Governo, seguendo 
le proprie finalità generali, intende raggiun-
gere, e ciò che invece il Paese aspetterebbe 
di realizzare da una sua azione più prov-
vida e più consapevole dei suoi molteplici 
bisogni. 

Non starò qui a rilevare lagnanze par-
ticolari che t roveranno sede opportuna di 
nchiamo nei singoli bilanci dell'ammini-
strazione dello Stato, ma intanto non vo-
glio omettere di rilevare la manchevolezza 
dell 'opera del Governo nel rivolgersi pre-
valentemente, come esso fa, alle condizioni 
dei grandi centri, dimenticando i paesi mi-
nori e le popolazioni agricole più lontane 
da ogni nucleo operoso di civiltà, alle quali 
soltanto l'azione di pochi volenterosi ar-
riva confortatr ice a sostenerle nell 'aspra 
lotta e nei dolorosi dibat t i t i di quest 'ora. 

Quante volte infat t i (a non parlar d'al-
tro) l 'attenzione del Governo si è rivolta a 
considerare il problema dell 'assistenza po-
polare, i presidi della sua esplicazione, le 
forme e i mezzi a t t i a diffonderla si sono 
poggiati sul criterio e sul tipo predominante 
dei centri cittadini, mentre è rimasta inten-
t a t a la maniera più efficace di apostolato, 
la sola che da casa a casa nelle campagne 
remote, abbia probabilità di riuscire allo 
scopo, voglio dire l 'azione individuale di 
conforto e di protezione verso coloro che, 
r istret t i nella loro cerchia, più sentono il 
bisogno di essere sorrett i ed assistiti. Ma 
quest 'opera spesso invocata invano l 'ho 
at tesa dal Governo, che sembra quasi di-

fe t tare di organi ada t t i al suo compimento 
o diffidente di quelli spontanei che gli ai 
potrebbero porgere a sussidio delle sue man-
chevolezze. 

Ma io debbo, onorevoli colleghi, rilevare 
in quest 'ora che un 'a l t ra ragione di turba-
mento o di deficienza dell'opera del Governo 
proviene dalla scelta poco opportuna e poco 
felice degli elementi chiamati a consigliarla 
ed a svolgerla nel paese. 

In I tal ia, difat t i si sono costituiti nelle 
singole provincie dei Comitati di assistenza 
e di tutela e di resistenza civile, ma troppe 
volte il lodevole scopo che questi Comitati 
si assumono risulta manchevole per la scelta 
delle persone poste a capo di questo mo-
vimento, e le quali coi loro intendimenti po-
litici, col loro passato, col temperamento di 
competizione che per abitudine si sono fat te , 
non si sanno ada t ta re alla realtà dei bisogni 
luogo per luogo, e por tano in questa opera 
più una tendenza di par te che non uno 
spiritò di larga e serena ascoltazione dei 
bisogni e delle miserie collettive : persone 
che non sanno tener conto di quello stato 
di disagio che,"se nrorompe talvolta magari 
in momentanei e bruschi dissidi, offre pur 
sempre larga base di lavoro ad una pro-
paganda che sia compiuta non a base di 
conferenze o di belle parole, ma con sen-
timento intimo e profondo della coscienza 
popolare, per una comunione di affetti, per 
un interessamento vivo, continuo ed ope-
roso che guardi al fondo degli animi, e fa-
cendo balenare e risvegliare in essi le aspi-
razioni ai supremi beni del Paese, sappia 
anche sorreggerli e approfondirsi in essi 
f ra ternamente , con quella f ra terna amistà 
che deve essere e sarà sempre la base di 
di ogni buon apostolato. 

Ma io non posso dimenticare, onorevoli 
colleghi, qui dentro le masse popolari che 
rappresento più part icolarmente e le quali 
più consentono nei miei principi, e nelle 
mie convinzioni sociali e politiche. 

Orbene, io so (e lo manifesto con sere-
nità e con franchezza) il turbamento pro-
fondo che esse hanno provato e provano 
per l 'azione incerta che il Governo ha mo-
strato di seguire rispetto a un altissimo 
problema, come può essere quello della par-
tecipazione del Pontefice al prossimo Con-
gresso della pace. 

Io non mi credo affat to rassicurato dalle 
dichiarazioni che l 'onorevole Sonnino fece 
in quest 'Aula sabato scorso, e tanto più 
se io tengo conto di quell'indirizzo di Go-
verno, più consentaneo alle idee dell' o-

.m 
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morerole Sonnino e degli uomini della sua 
parte potitica, il quale sta forse per ripe-
tere oggi quanto ebbe già a verificarsi nel 
1899 alla Conferenza dell 'Aja. 

L'azione del Governo italiano e del mi-
nistro degli esteri di allora impedì al rap-
presentante della Santa Sede di partecipare 
a quel Congresso in cui si dovevano porre 
le basi, i principi e i programmi che, at-
tuati con serietà e con durevolezza di pro-
positi, avrebbero forse f rapposto la più ef-
ficace remora alle cause della guerra a t tuale 
in Europa. 

Ma, all ' infuori di ciò, io torno a rilevare 
l'incertezza delle dichiarazioni che l'onore-
vole ministro degli esteri ha potuto fare 
su questo argomento, perchè esse sono una 
ragione di profondo dolore per quei catto-
lici italiani che, come l 'onorevole presi-
dente del Consiglio ed il ministro degli 
esteri r ipetutamente hanno dichiarato, com-
piono e compirono sempre in questa ora 
così nobili prove di sacrifìcio... 

CIRIAÌÌT. Quelli sono italiani cattolici. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, non 

interrompa !... 
BERTINI . L'onorevole Sonnino si ap-

pellava alla lealtà di spirito e di intendi-
menti, con cui durante la guerra esso ha 
cercato di regolare l 'applicazione della legge 
sulle guarentigie. 

Ma, per lo spirito che animava il Go-
verno italiano nella promulgazione di quella 

.legge, fin dal giorno in cui essa ebbe nel-
l'Aula parlamentare nobile ed alta discus-
sione, all 'onorevole Sonnino che vi fa rife-
rimento, io posso obbiettare che se il pro-
posito dell 'I talia fu appunto che la legge 
stessa dovesse rappresentare la tutela della 
più larga manifestazione del Papa to per 
ciò che si riferisce alla sua autori tà mo-
rale e spirituale, da ciò deriva che proprio 

quando la guerra non rappresenta più 
un problema soltanto di competizioni na-
zionali o territoriali, come forse in princi-
pio, ma rappresenta, nelle soluzioni che im-
pone, un più largo sforzo per una umani tà 
fatta sicura da ogni aggressione e turba-
mento delle proprie basi di civiltà, proprio 
°ggi che l 'umanità sembra incamminarsi ad 
una più yjgione del suo essere, per cui 
alla forza delle armi subentri la forza su-
periore del diritto, proprio in nome di que-
ste ragioni di più larga umanità e non per 
T ie te ragioni di pretensione o dominio, i 
cattolici di tu t to il mondo at tenderebbero 

. Governo italiano una chiara decisione 
n e i s u o i rapport i con l 'opera altissima del 

Pontificato per il raggiungimento della pace 
auspicata. 

Se tu t t e le forze, t u t t i gli elementi di 
benefica influenza debbono giovare a tenere 
alta la causa dell ' I talia in un Congresso per 
la pace che salvaguardi e ricomponga l 'uma-
nità sulle sue basi, t an to più la forza del 
Papa to per la tradizione della sua missione 
a t t raverso i secoli, per l'efficacia augusta 
dei suoi insegnamenti, è la più ada t t a a 
essere invocata come nobile cooperatrice 
nella finale r isultante che ciascuno di noi 
ha in fondo al cuore onde l 'umanità abbia 
a trovarsi liberata delle sofferenze atroci 
che rappresentano il suo travaglio quoti-
diano at t raverso la guerra. 

Detto ciò e rivelando con questo che 
non possiamo ritenerci tranquillizzati dalle 
dichiarazioni del ministro degli esteri, noi 
prevediamo che il Governo stesso debba 
da questa sua incertezza sentirsi imbaraz-
zato domani nell'indirizzo della sua azione 
politica. Perchè, come si è potuto sospet-
tare che l'esistenza dell 'articolo 15 del t ra t -
ta to di Londra abbia potuto più o meno 
influire sulla mancata risposta delle potenze 
dell ' Intesa all 'appello del Papa per la pace, 
domani, in circostanze analoghe il dubbio 
atteggiamento del Governo potrà maggior-
mente adombrare di sospetto l 'opera sua, 
e farlo credere contrario per poposito de-
liberato alla serena valutazione di iniziative 
analoghe che vengano proposte per la solu-
zione dell 'at tuale conflitto. 

D'a l t ra par te in quest 'Aula, da opposti 
settori, ed anche non senza sorpresa, abbia-
mo ascoltato inviti ed accenni espliciti alla 
possibilità che la partecipazione e la ini-
ziativa del Papa nel conseguimento dì una 
pace mondiale, possa essere ascoltata ed 
accolta. 

Orbene, se io mi dichiaro lieto che que-
ste manifestazioni siano venute, non è per-
chè qui possa trovarsi il germe di eventuali 
fu ture alleanze politiche, ma perchè risulta 
ormai in tu t to il suo valore l 'azione mode-
ratrice di civiltà, esercitata dal cattolicismo 
nelle questioni sociali dei popoli. 

Dal giorno che uno studioso, assunto 
oggi ai banchi del Governo, 1' onorevole 
Nitti , in una opera che ha ancora una grande 
importanza, riassumeva l'indirizzo nuovo di 
a t t iv i tà con cui i cattolici d 'Europa e del 
mondo tendevano a riconquistare il loro 
posto di benefica influenza nel movimento 
delle riforme e delle organizzazioni demo-
cratiche e popolari, da quel giorno ad oggi, 
i principi che l 'onorevole Nitt i allora esa-
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minava, già nel loro fiore per le varie na-
zioni d 'Europa , si sono venut i maturando . 

Cosicché di f ronte al conflitto interna-
zionale, di f ron te al problema del disarmo, 
di f ron te a qualunque al t ra soluzione d ie 
venga a porre la società sopra una base di 
aspet to più r ispondente a durevolezza di 
civiltà, da quel giorno ad oggi, una co-
scienza collett iva e un for te movimento di 
studiosi e di folle organizzate si è sempre più 
affermato, dimostrando la valida a t t i tud ine 
dei principi cristiani ad aff rontare ed a 
comporre le più gravi questioni della v i ta 
sociale moderna. Tanto più oggi dunque 
l 'opera del Papa , come maestro e so-
vrano del cattolicismo, po t rà essere un be-
nefico fa t to re nelle risoluzioni che il Go-
verno i tal iano abbia domani da prendere, 
per giungere alla giusta, dignitosa e desi-
dera ta soluzione del l 'a t tuale conflitto. 

Se il pregiudizio liberale, come già nel 
1899, ripetendosi oggi e rimpicciolendo in 
vecchie e superate formule questa larga 
aspirazione nostra, venisse ancora a coone-
stare e sorreggere la opposizione o l 'anta-
gonismo del Governo i tal iano su questo 
terreno, noi dovremmo (dico e dicono i miei 
amici) dovremmo pur t roppo lamentare che 
in I ta l ia , il problema della guerra non solo, 
ma il problema stesso del dopo-guerra, per 
questa azione negat iva del Governo, si ac-
crescerebbe delle più gravi difficoltà. 

I problemi morali e sociali, infa t t i , che 
la guerra suscita, dovranno avere domani 
una soluzione adeguata ai bisogni popolari 
e profondamente innovatr ice. Ma det to ciò, 
non è da disconoscere quale altissimo va-
lore di a t t iv i t à i cattolici i taliani possano 
por ta re in t u t t o questo campo di iniziativa; 
e, quindi, come sarebbe abile e maggior-
mente provvido l ' indirizzo di Governo, che 
traesse prò di queste sane energie nella im-
postazione dei complessi problemi che s'im-
porranno domani all' I ta l ia . 

Onde è che, senza menomare nè ricusare 
alcuna delle sue conquiste, essa verrebbe 
armandosi di t u t t i i presidi più r ispondenti 
a quest 'opera r innovatrice, nella effett iva 
concordia degli spiriti più consapevoli del 
loro dovere verso la Pa t r ia . 

Quel giorno, anzi, io dico, l ' I ta l ia si sarà 
a rma ta efficacemente per raggiungere un 
assetto interno, che l 'assicuri nella t ran-
quillità dei suoi ordini interni e che le age-
voli accanto alla soluzione dei problemi 
economici l 'assetto di quegli stessi problemi 
morali ed educat ivi di cui è s ta to in questi 
t empi r ipe tu tamente f a t to tor to al Governo 

i tal iano da c inquant ' anni in qua di nonavere 
assecondato e ricercato, come era necessario, 
la soluzione; problemi sociali e morali che 
si impor ranno domani nella coscienza del 
Paese e di f ron te ai quali le vecchie formule 
di pa r t i to appar i ranno sterili e sorpassate, 
mentre è da sperare e da augurare che dalle 
leggi morali del cristianesimo la civiltà e la 
giustizia, per l 'avvenire del nostro paese, ab-
biano a ricevere l ' impulso e la base più alta 
e più dura tu ra . (Approvazioni — Commenti). 

Chiusura di votazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione. 
Si riprende la discussione sulle comunicazioni 

del Governo. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Lombardi , il quale ha presen-
t a to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo; convinta che la guerra dovrà, nel 
giorno auspicato della pace giusta e dure-
vole, assicurare ai popoli più ampie libertà 
e più sicuri diri t t i ; r i tenuto in tan to che 
ogni recriminazione o critica unilaterale 
tende a indebolire lo spirito di resistenza 
e di v i t to r ia , confida, nell ' interesse stesso 
della democrazia sociale, che al disopra 
d 'ogni tendenza di par te , l 'azione del Go-
verno r isponda pienamente alle necessità 
dell 'ora pel raggiungimento delle supreme 
idealità della pat r ia ». 

LOMBARDI. Permet te rà la Camera che 
brevemente io esprima il mio pensiero così 
come l 'ora t remenda comporta . 

Ho ascoltato la discussione intorno alle 
comunicazioni del Governo in chiuso, re-
ligioso raccoglimento; vorrò dire perciò 
una libera, onesta, obbiet t iva parola, al 
disopra della par te alla quale per t e n d e n z a 
appar tengo, ma non contro la t e n d e n z a 
medesima; perchè io penso, o colleghi, che 
il par t i to socialista ufficiale, il quale è con-
t ro la guerra, avrebbe f a t to meglio per gli 
stessi suoi ideali se dal primo momento, pur 
non r inunziando a quella che era pregiudi-
ziale v i r tù del suo par t i to , avesse ce rca to 
di avviare, per la stessa guerra, il movi-
mento proletario verso l ' idea le della demo-
crazia sociale. 

Ho ascoltato, o colleghi, e in verità 
mi è parso, e lo dico con la deferenza che 
debbo alla Camera, che in questa t r ag i ca 

! ora non la tendenza di par te , non una cri-
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tica unilaterale, ma invece un solo e forte 
pensiero sul problema assillante non solo 
del trionfo del diritto nel mondo, ma del 
trionfo dei diritti d'Italia, un solo pensiero, 
o colleglli, dovrebbe animare nella parola, 
come sostanzialmente forse anima tutti gli 
spiriti. 

A me pareva d'essere innanzi ad un 
torneo verbale di discussioni sociologiche 
e scientifiche, non del tutto vane pel tra-
vaglio spirituale che ambascia il pensiero 
e le fedi, ma vane per la passionalità e la 
gravità dell'ora che passa, e passando crea 
nuovi atteggiamenti, nuove forme della 
vita, che per se stesse chiedono urgenza di 
provvedimenti, non parole o critiche uni-
laterali! 

Con lieto animo oggi ho inteso, dai ban-
chi opposti, elevarsi la parola di un uomo 
di carattere integro e di sereno tempera-
mento, dico l'onorevole Badaloni, il quale, 
parlando al disopra delle tendenze, ha cer-
cato di fondere nell'animo suo nobilissimo 
quello spirito di concordia superiore, per 
la quale soltanto la salvezza della patria 
e il trionfo dei sociali diritti possono su-
perare la barbarie sanguinosa della guerra. 

E io desidero e spero che ancora nella 
non breve e tormentosa discussione salga, 
per la parola degli uomini superiori e me-
glio rappresentativi della Camera, questa 
voce concorde e risoluta, questo grido di 
volontà e di fede ; giacché, mentre il ne-
mico si accampa sulle terre d'Italia, men-
tre le nostre donne sono violate, mentre 
sulla linea sottile del Piave l'esercito me-
ravigliosamente ed eroicamente non ragio-
na, come diceva 1' onorevole Orlando, e 
s'oppone coi petti più che con le armi al-
l'invasione barbarica, solo il pensiero della 
patria grande ed immortale per la voce di 
rappresentanti autorevoli deve trionfare in 
quest'Aula ! (Bene !) 

Ed è perciò che al di là delle parole e 
delle piccole competizioni, al di là dei 
gruppi e delle coalizioni di parte, soltanto 
In nome e per la salvezza della patria e dei 
destini del mondo, così come 1' onorevole 
Orlando concludeva, questa Camera dovrà 
avere ed imprimere al paese, che ascolta 
e giudica e freme, un tono alto e superbo 
di elevazione spirituale per questa guerra 
°he tutto trasforma e avvia i popoli verso 
le soluzioni più. democratiche e radicali. 

In quest'Aula, o signori, veggo di nuovo 
rimbalzare un sorpassato pensiero, quello 
cioè della responsabilità della guerra. Chi 

22C6 

ha voluto la guerra ì si osa ancora una 
volta domandare ! 

Se voi volete dire che noi l'abbiamo de-
liberata, certamente l'abbiamo voluta; ma 
se volete affermare il concetto che noi ab-
biamo scatenato la guerra, no, non l'ab-
biamo scatenata ; essa ci è stata imposta 
dalla Germania. 

Comprendo bene che ragioni profonde, 
complesse, ch'erano nella tradizione dei 
Governi e dei popoli, per la tessitura stessa 
degli Stati, per cause economiche ed ege-
moniche, per un cumulo di fattori sociali 
e storici, imprimevano da anni scosse e sob-
balzi all 'impalcatura di tutta Europa ; ma 
furono l 'Austria esacranda e la Germania 
di K a n t , « che aguzza con la ragion pura il 
freddo ago del fucil prussiano », che scate-
narono la belva della guerra pel mondo. 

Noi diciamo, noi sentiamo che la guerra 
è cosa terribile ed è strazio orrendo ; ma 
noi siamo stati costretti ad intervenire ; 
noi alla guerra non abbiamo inneggiato, 
ma, impostaci dalla necessità e dalla dignità 
di vivere, l 'abbiamo deliberata e voluta 
come la difesa dell'oggi e come la conquista 
del domani. 

La storia dirà se gii eventi saranno su-
periori alle forze ed agli ideali degli uo-
mini ; giacché, è pur vero, tante cose buone 
vorremmo fare, ma il destino spesso è più 
forte di noi, ed i fatti che avvengono e si 
determinano nel mondo, possono, sia pure 
da un momento all'altro, traviare la ragione 
degli uomini responsabili e distruggere le 
conquiste pia meravigliose dell' umano con-
sorzio. 

Nata adunque la guerra da cause di 
predominio e di rapacità, da ragioni pro-
fonde e occulte, che si sono assommate 
j\egli anni, e rafforzate attraverso lo stru-
mento di Governi imperialistici, la guerra, 
questa fucina terribile, che si alimenta di 
sangue e di strage, la guerra stessa, per una 
di quelle contraddizioni dei fatti sociali, 
che formano la storia, può e deve divenire 
strumento di forza per la distruzione di 
ogni ingiustizia, per la redenzione e l'ele-
vazione delle masse proletarie. 

Se noi guardiamo quello che gli stessi 
socialisti ufficiali affermano, se essi inneg-
giano alla rivoluzione russa, se augurano, 
come noi auguriamo, un più perfetto e 
morale assetto di Stati e di popoli, se la 
guerra avvia l 'umanità verso il Patto dei 
popoli, auspicato da Giuseppe Mazzini, se 
la voce dei labouristi inglesi, dei lavoratori 
di Francia, se la grande voce di Wilson è 
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per la pace della democraz ia sociale, per-
chè l 'onorevole Lucci d o m a n d a se ques t a 
guer ra è f a t t a pei popoli . 

Questo il f a t t o : la guerra è ! 
E poiché la- In t e sa l 'ha p r o c l a m a t a e la 

compie pel t r ionfo delle naz iona l i t à , fon-
damen to della vagheggia ta In te rnaz iona le , 
perchè, per una spiegabile pregiudiziale , 
so rpassa ta dalla dolorosa rea l tà della guerra , 
a ques ta i compagni socialisti non dànno 
la loro cooperazione, così come socialisti 
purissimi per la guerra e per la fede h a n n o 
d a t o la v i t a ? 

Se questo compito avessero inteso fin 
da l p r imo momento , se questo compi to an-
cora oggi sentissero, po t rebbero bene affret-
t a r e con la loro opera la fine della guerra , 
e il t r ionfo dei fini de l l ' In tesa , cioè il t r ionfo 
del d i r i t to sulla forza e il t r avo lg imen to 
delle forze conservatr ic i . 

L 'onorevole Labr io la ha pa r l a to della 
rivDluzione russa. Essa indubb iamen te , o 
signori, è un fenomeno s t raord inar io , an-
cora non compiuto , e le cui ragioni sono 
ancora sconosciute. 

Non può la paro la di un uomo, pur e levato 
per men te e per cuore, decidere in torno a 
quella, che sarà la risoluzione vera della 
r ivoluzione russa. 

Io vorre i domandare , se, per esempio, 
l ' au to-decis ione sia p ropr io quella della 
così de t t a repubbl ica uc ra ina , se sia quella 
della Polonia lacera ta e divisa, se propr io 
la Germania debba ergersi v indice dei di-
r i t t i della uman i t à , men t r e so t to il con-
trol lo delle ba ione t t e invade l 'Ucra ina , e 
con il p re tes to di g a r a n t i r e la p rop r i e t à di 
ba ron i tedeschi assogget ta l 'Es ton ia ! 

Io vorrei d o m a n d a r e se ques ta Germa-
nia non dis trugga la r ivoluzione russa, e se 
non senta quella p a r t e della Camera che, 
anche per il pr incipio delle masse pro le tar ie 
e della perfezione u m a n a , essa non dovrebbe 
essere a f avore di uno S t a to che uccide in 
culla la r ivoluzione. 

La r ivoluzione russa, nel suo insorgere 
e nel suo svi luppo, è d o v u t a a cause com-' 
plesse, recent i e remote; ed è audace affer-
mare che il suo t r a v i a m e n t o e il suo dive-
nire debba risalire a responsabi l i tà o a 
colpe dei Governi de l l ' In tesa o di quello 
d ' I t a l i a . 

La r ivoluzione russa l ' han sa lva ta forse 
i tedeschi col t r a t t a t o di Bres t -L i towsk ? 

L 'onorevole Labr io la ha a f fe rmato : il 
pr incipio de l l ' au to-dec is ione colpisce al 
cuore la Germania e uccide l 'Aus t r ia . 

È vero, ma la Germania , che s imulando 

proc lama: nè annessioni, nè indenni tà , 
t en t a impor re alla Euss ia la tagl ia di o t to 
mil iardi e i nvade l 'Ucra ina , l 'Es ton ia e la 
Livonia e t e n t a a n n e t t e r s i ques te regioni, 
la Germania r i spe t ta il pr incipio delle auto-
decisioni ? 

E il grido che Lenin, sul quale nessun 
comple to giudizio è da por t a re , perchè in 
questo momento il giudizio sugli uomini 
come sui f a t t i della s tor ia non si può dare^ 
il grido che Lenin lanc iava u l t i m a m e n t e al 
popolo russo, a f f e rman te che i Govern i di 
Germania e d 'Aus t r i a vogliono il dominio 
dei popol i e dei t e r r i to r i conqu i s t a t i con la 
forza , impone a t u t t i gli uomini non solo 
di buona fede, ma di sano i s t in to e di ten-
denza s inceramente democra t i ca , a qua-
lunque p a r t i t o a p p a r t e n g a n o , di uni re le 
loro forze per 1' a b b a t t i m e n t o del mil i ta-
rismo pruss iano. Rovesciare a d u n q u e que-
sto mil i tar ismo conviene. 

Voi di te che l ' I n t e sa ebbe anch 'essa i 
suoi scopi impena l i s t i c i ; ma non bisogna 
d iment icare che la Convenzione di Londra, 
fu quella che so l tan to p o t e v a essere, nel 
t e m p o della sua s t ipulazione. 

Voi a f fe rmate del pa r i che l ' In tesa , per 
la g rande voce di Wilson, per quella di 
Lloyd George, per l ' inf luenza del P a r t i t o 
del Lavoro abbia modif ica to il suo imper ia-
lismo ; e se così, bisognerebbe, o amici del-
l ' es t rema sinistra , p renderne a t t o ed aiu-
ta re , ra f forzare l ' I n t e sa pel t r ionfo delle 
nuove grandi ideal i tà , che, raggiunte , sa-
r anno base d ' u n a u m a n i t à più p e r f e t t a e 
più buona . 

L 'os tacolo cont ro questo cammino vit-
torioso non è che il mi l i ta r i smo pruss iano , 
e questo bisogna abba t t e r e . 

Non voglio indagare se Lenin e Trotzki 
siano dei vendu t i e dei complici della Germa-
nia, se dietro il s ipario della g rande rivo-
luzione costoro rappresen t ino un ' indegna 
commedia ; ogni giudizio può essere pre-
ma tu ro , ma, anche nella simulazione, è ben 
significativo il grido u l t imo di Lenin : « I 
Governi di Germania e di Aus t r ia vogliono 
il dominio dei popoli e dei te r r i tor i i con-
qu i s ta t i con la forza ». 

E a questa Eussia di Trozki, che fornica 
coi generali e coi d iplomat ic i del Kaiser , a 
questa Eussia , che a b b a n d o n a e indebolisce 
l ' In tesa e dà modo a che le t r u p p e degli 
Impe r i centra l i si r ivers ino sul f r o n t e no-
stro, l ' I n t e sa e l ' I t a l i a non possono, invero, 
p laud i re ! 

Lo sforzo delle democrazie d ' E u r o p a non 
può essere r ivol to che a l l ' abba t t imen to del-
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l 'ostacolo, il mil i tarismo prussiano, e a que-
sto deve mirare il movimento di reale col-
laborazione f r a popoli e Governi. 

Vuole il socialismo ufficiale assentarsi 
da questa necessaria opera di collabora-
zione ? 

Eiconosco : o in forma di re t ta o indi-
re t ta , le supreme decisioni degli S ta t i e delle 
Nazioni non saranno più opera esclusiva di 
Governi ed è s ta to un errore opporsi in 
passato che i r appresen tan t i della grande 
organizzazione prole tar ia non intervenissero 
a Congressi per la pace. 

Certo i Governi, tenendo presenti le con-
dizioni del tempo, non sicuri della buona 
fede di molti ag i ta tor i di pace, ebbero an-
che delle ragioni ad opporsi; ma ora la 
fase della prevenzione o del sospetto può 
dirsi supera ta e i congressi di l avora tor i e 
di socialisti, non tesserat i sol tanto, ma di 
salda fede e d ' indubbio animo, possono 
bene por ta re il loro for te e generoso con-
t r ibu to alla causa della l ibertà, impri-
mendo forse nuovo or ien tamento al socia-
lismo egemonico e conse rva to re della Ger-
mania! 

E permet te te , o colleghi socialisti, che 
esprima la mia a l ta meraviglia nel sentire 
voi sostenitori , per l 'istesso ideale che vi 
anima, d 'ogni libero e spregiudicato pen-
siero, voi, che per l 'elevazione delle masse 
dovete inf rangere ogni vecchia e vieta e 
sorpassata soggezione spir i tuale f a rv i ban-
ditori, voi Casalini e Treves in accoppia-
mento con Longinot t i e con Bert ini , del-
l ' in tervento della Santa Sede nel Con-
gresso per la pace! E combat te re l 'onore-
vole Sonnino perchè nell 'ar t icolo 15 della 
convenzione di Londra abbia per avven-
tura ga ran t i t a ed a f fe rmata la legge dello 
Sta to ed impedito di sminuire in qualsiasi 
modo la forza e la potenza d ' I t a l i a ! (Bene!) 

E se noi consideriamo per poco i fini 
della nos t ra par t icolare guerra, io li t rovo 
in ver i tà t u t t i mirabi lmente chiusi e fer-
mat i con parola sicura e misura ta nel mi-
rabile ult imo discorso dell 'onorevole Or-
lando. 

L 'affermazione che « i fini della nostra 
guerra sono lontani da b rame di dominio 
e di oppressione di a l t re razze » era già nella 
volontà iniziale della nost ra dichiarazione 
di guerra ; ed è a l ta affermazione idea le 'e 
politica insieme. 

Ma io non comprendo perchè, guardando 
più alle parole del messaggio Wilson che 
allo spirito, per le quali quelle parole fu-
rono det te (e non fu ul t ima ragione, ca-

rezzare l 'Austr ia per s taccarla dalla Ger-
mania) molti abbiano t r o v a t o insano, im-
pruden te e quasi pauroso il grido Delenda 
Austria ; che giovani gr idammo, r ievocan-
do nel pensiero l 'orrore della forca di 
Guglielmo Oberdan che si p ro tende ora 
sulle t r incee insieme alle luminose figure 
di Cesare Ba t t i s t i e di Nazzario Sauro ! 

Ahi, no; questo fu il grido soffocato per 
t a n t i anni, e avrà f a t a lmen te il suo com-
pimento se la Boemia, così mirabile nel-
l ' impeto nuovo e meraviglioso d ' insur re -
zione indomabile, se i jugo-slavi del Nord 
e quelli del Sud, d iment icando con noi er-
rori e colpe reciproche, an imat i da spir i to 
sereno di conciliazione, in nome della li-
ber tà e della indipendenza, non della v a n a 
autonomia , dei popoli, romperanno le ca-
tene della schiavi tù e si vo te ranno a glo-
ria e a morte. (Approvazioni). 

L' I t a l i a appa re essa come la g rande 
forza di propulsione per la r ivol ta e per la 
coesione dei nuovi Stat i ; e in quest ' opera 
di liberazione e di elevazione il socialismo 
beninteso non dovrebbe diser tare la sua 
storia e la sua missione. 

Io lodo perciò il Governo del nuovo fe-
lice or ientamento della polit ica i ta l iana . 

Ora questi e gli a l t r i fini politici, so-
ciali ed umani, l 'abolizione della diploma-
zia segreta, il disarmo, il t r ibunale in ter-
nazionale, potrebbero ottenersi , t r o n c a n d o 
di bot to la guer ra? 

E come t roncar la ì La Germania, che 
per rompere lo spirito di resistenza in terna , 
diffuse sui f ron t i e f ra i popoli la paro la 
ingannatr ice di pace, non s'erge feroce e 
sprezzante, t en t ando sempre di raggiungere 
il suo t r is te sogno di barbar ico dominio ? 

Una pace di compromessi, di t ransa-
zione ? La belva feroce si sveglierebbe an-
cora una vol ta più ta rd i , ed ora la demo-
crazia, a r res ta ta nel suo cammino, pieghe-
rebbe umil ia ta davan t i al dominatore . 

Le parole di F. Nietsch, il distruttore^ 
« voi dovete amare la pace come un mezzo 
di nuova guerra e più la pace breve di 
quella lunga» sono bene radica te e f r ement i 
di politica cr iminali tà nella ossessionata 
anima tedesca. 

Se per avven tu ra con un colpo di bac-
chet ta magica si potesse in questo momento 
chiudere la por ta f e r r a t a alla figura della 
guerra t remenda , se per a v v e n t u r a la pa-
rola pace non fosse sol tanto una vanq. pa -
rola, ma potesse avere effetto, io doman-
derei : la Germania che pa r t e rappresen te -
rebbe nel mondo? Essa così feroce e pos-
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sente, che cosa imporrebbe al mondo ? Que-
sta la terribile realtà delle cose. 

Se si potesse senza spargimento di san-
gue, senza lacrime, senza dolori, da nn mo-
mento all 'altro, per volere di popoli dire 
basta a questo strazio orrendo, sarebbe de-
litto non osare, non volere ; ma il destino 
di sangue e di strage è più forte di noi, e 
33.on c'è che una via : resistere, vincere. 

E non è detto, o signori, che le armi 
non possano portare alla vittoria. La Ger-
mania per sè dimostra quanto possono le 
armi. Ma se nuove forze vengono e si get-
tano nella fucina ardente della guerra per 
opera dell 'Intesa, e non solo le forze ma-
teriali degli Stat i Uniti, ma ancora e so-
prattutto le forze ideali degli Stati Uniti, 
e la parola ed il grido superbo di Wilson 
alimentano questa fornace ardente, v i sarà 
non solo possibilità, ma certezza di vittoria. 

Quello che si afferma sui giornali e si 
ripete alla Camera, cioè che le condizioni 
interne dell 'Austria e della Germania siano 
delle più gravi, che quei popoli siano stre-
mati, è in piena conoscenza dell' Intesa, 
entra nel giuoco delle decisioni ; in modo 
che questi due fattori , il fat tore materiale 
della forza, che per noi sempre più va au-
mentando, e il fattore morale, che dipende 
dallo sfacelo economico e dal disagio estremo 
delle popolazioni, sono coefficenti che cer-
tamente l 'Intesa ha dovuto valutare. 

La parola pace sarebbe ora come epi-
grafe triste sulla bara della civiltà e del 
diritto. (Bene !). 

Non voglio, o signori, indugiarmi oltre 
nello svolgimento del mio ordine del giorno. 

Sono un modesto ma sereno rappresen-
tante del paese e cerco di raccogliere den-
tro di me, onestamente e ragionevolmente, 
tut te le critiche, per formarmi uno spassio-
nato e superiore giudizio. Sento che occorre 
il trionfo della democrazia, ma non mi pa-
iono opportuni atteggiamenti intempestivi, 
che possono minacciare la resistenza del 
popolo. 

Io sento, o signori, che in questo mo-
mento, al disopra delle tendenze e delle 
decisioni di gruppo, non vi può essere che 
un pensiero solo animatore, quello della Pa-
tria, e sarebbe strano, o signori, che mentre 
sulla sottile linea del Piave, non preparata 
a difesa, i nostri fratelli, i nostri più gio-
vani fratelli , oppongono con meravigliosa 
resistenza i loro saldi pett i all 'odiato bar-
baro, essi, guardando indietro nel paese 
non sentissero il ritmo unanime e concorde 
degli sforzi comuni per la vittoria. 

Se, guardando indietro, l 'esercito sente 
dal collega Marazzi che l ' I t a l i a è più debole, 
per ragioni strategiche e morali ; se altre 
critiche vengono dai diversi contrari set-
tori, se l 'esercito non si rende conto dello 
spirito alto e sereno degli uomini di Go-
verno e degli uomini più rappresentativi 
del Parlamento ; se volgendosi indietro non 
sente nel Paese un v ivo possente strumento 
di forza e di resistenza, una nuova Capo-
retto (la parola tremenda che pronunziata 
usciva angosciosa dalle labbra del collega 
Treves), una nuova Caporetto ahimè ! si 
produrrebbe. Questo non può e non deve 
essere. A l di qua e al di là di quella sot-
tile linea di acqua e di monti con l'esercito 
è l ' I tal ia immortale che deve compiere la 
sua missione nel mondo ! ( Vive approvazioni 
— Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all 'onorevole Pirolini, che svolgerà il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta che la guerra 
sarebbe stata abbreviata se il blocco contro 
gli Imperi Centrali non fosse stato violato, 
che specialmente la deficienza di fibre tes-
sili avrebbe ridotto a maggiore discrezione 
l ' imperial ismo e il militarismo degli Im-
peri Centrali e che il contrabbando del co-
tone e della seta, materie di uso bellico, 
fu un delitto senza nome che allontanò la 
pace europea di qualche anno, passa all'or-
dine del giorno ,». 

P I R O L I S I . I l mio ordine del giorno fu 
formulato con l 'unica intenzione di ripor-
tare l 'attenzione della Camera sopra uno 
dei problemi più misteriosi della guerra, 
come quello del contrabbando delle fibre 
tessili. 

Non si possono ridurre le pretese del 
militarismo e dell 'imperialismo degli Im-
peri centrali, se non si studia il nemico nel-
l 'unico lato delle sue deficienze belliche nel 
quale può essere vulnerato, se non si cono-
scono tutt i i fattori della sua resistenza, 
che è, per gran parte, dovuta oltre che allo 
spirito di disciplina e di organizzazione, 
alle arti più raffinate e più perfide dello 
spionaggio, del contrabbando e dell'istiga-
zione al tradimento. 

Tra le armi formidabili che l 'Intesa tentò 
di attuare per affrettare la sua v i t tor ia vi 
fu quella della proclamazione del blocco 
contro gli Imperi centrali. Sbarrata la via 
dei mari, la Germania si sarebbe arresa più 
tardi. L a vittoria dell 'Intesa, sotto questo 
aspetto, non diventava che una questione 
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di tempo. L a Germania rispose con l 'arma 
acuta e insidiosa dei sommergibili. Bloc-
cata, tentò di bloccare a sua volta i suoi 
nemici e menò colpi tanto spietati e così 
crudeli contro le navi con carico umano 
non belligerante, che gli Stati Uniti se ne 
dolsero amaramente vedendo in quella terri-
bile arma tedesca una minaccia anche per 
la loro esistenza. 

Gli Stat i Uniti allora si interposero per 
una pace tra i contendenti, ma quando 
constatarono che la Germania non faceva, 
come non fece mai, proposte concrete di 
pace, si decisero anche essi alla guerra, con-
vinti che la vit toria della Germania sarebbe 
StjcttjRj. anche per le contrade di America, 
una spada di Damocle sospesa per sempre 
sui loro traffici marittimi. 

E gli Stat i Uniti , entrando in guerra, 
non solo bloccarono a loro vol ta gli Im-
peri Centrali, ma estesero il blocco anche 
ai neutrali. 

Blocco e sommergibili ! Occhio per oc-
chio e dente per dente ! L a Germania mi-
surò tutto il grave pericolo, ma non si 
smarrì e perfezionò appoggiandosi sull 'avi-
dità di guadagni di molti fra i suoi nemici, 
l 'arte del contrabbando, un'arte misteriosa 
a scoprire la quale occorrono costanza, in-
telligenza e organizzazione. 

Parlerò del contrabbando esercitato at-
traverso le nostre frontiere, perchè parliamo 
alla Camera italiana, non di quello eserci-
tato in Olanda o in Svezia o attraverso la 
frontiera svizzero-francese e' sulle ospitali 
sponde della Spagna, così sorridenti alle 
carezze tedesche. 

E mi fermerò a dire alla Camera il ri-
sultato delle indagini che ho potuto com-
piere sulle conseguenze gravissime per la 
durata della guerra che ha avuto il con-
trabbando dei cascami di cotone e dei ca-
scami di seta. 

Senza il cotone indispensabile alla fab-
bricazione della polvere da cannone, senza 
la seta indispensabile alla tela per aero-
plani non poteva la Germania prolungare 
la guerra. 

Il cotone infatt i è controllato dall 'Intesa 
in America, nell 'India, in Egitto. Quanto 
n e passò attraverso la frontiera italo-sviz-
zera? 

Accennando alla Svizzera so tutto il 
riguardo che devo avere in un tema tanto 
delicato, ma non posso fare a meno di 
parlarne, perchè in una guerra fa t ta da mol-
titudini immense non si devono confondere 
1 popoli coi pochi vampiri che tentano di 

disonorarli, violando, solo per avidità di 
guadagni, la parola d'onore, che quei po-
poli hanno dato ai loro vicini più prossimi,, 
di conservarsi neutrali sino alla fine di 
questo gigantesco conflitto. 

Al la Confederazione Svizzera, che soffre 
quanto i belligeranti di ogni sorta di re-
strizioni, che si sente stretta alla gola dal 
prolungarsi della guerra europea, che tace 
perchè non può parlare, che teme forse 
della sua esistenza con la medesima trepi-
dazione dei paesi entrati in guerra, alla 
Svizzera antica culla dei nostri grandi 
Esuli, non dei. nostri disertori, alla Sviz-
zera antica madre di democrazia, io voglio, 
onorevoli colleghi, mandare dalla Camera 
italiana il mio saluto per aver resistito fin 
qui al l 'accerchiamento ed alle insidie te-
desche, poiché essa sa che con la l ibertà 
delle potenze dell 'Intesa morirebbe la sua 
stessa libertà. (Approvazioni). 

Parlo dunque dei vampiri più o meno 
tedeschi e di quegli italiani rinnegati che 
infestano il suolo svizzero, non della Sviz-
zera nazione amica e neutrale. (Bene !) 

L' I ta l ia faceva prima della guerra con 
la Svizzera una cifra di esportazione in fi-
lati di cotone limitatissima. I filati italiani 
entravano in Isvizzera in franchigia per la 
t intura e poi di là venivano trasportati a 
B o m b a y e nei Balcani. 

Per i tessuti di cotone la Svizzera non 
aveva bisogno di noi, salvo nei mo-
menti eccezionali, perchè essa a v e v a suffi-
cienti filature e tessiture per il suo consumo 
interno. 

Durante la guerra sarebbe stato faci le 
stabilire che le grandi richieste venuteci 
dalla Svizzera in filati e tessuti, di cotone^ 
non avevano nulla a che fare col suo con-
sumo interno e che quelle merci o veni-
vano direttamente, sotto dei p r e s t a n o m e 
contrabbandate agli Imperi centrali, op-
pure sostituivano quei filati e quei tessuti 
di propria produzione che erano già stat i 
venduti a quegli Imperi. 

La Germania deve molto della sua resi-
stenza militare al cervello di un suo grande 
industriale più che al genio di Hindenburg 
e alla disciplina del suo esercito. 

L' industriale Walter Eathenau, presi-
dente della A. E. G. di Berlino, dopo la 
battagl ia della Marna - lo racconta egli 
stesso in una conferenza raccolta ora in 
opuscolo - spaventato del prolungarsi del 
conflitto, si precipitò al Ministero del la 
guerra e a v v e r t ì il ministro che la Germa-
nia sarebbe stata costretta ad arrendersi a 
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-discrezione, perchè le mancava una quan t i t à 
di mater ie prime, f ra le quali i cascami di 
cotone e i cascami di seta. 

I l Ministero ne rimase così impressio-
na to che il giorno dopo, to rnando a casa, il 
do t t . B a t h e n a u t rovò un te legramma del 
ministro della guerra medesimo che lo invi-
t a v a ad nna conferenza immedia ta . E i to rnò 
a l Ministero, dove venne esaminata la si-
tuaz ione delle mater ie prime mancan t i e 
B a t h e n a u venne incar icato di comporre una 
^Commissione di incet ta di queste materie. 
Lavoro febbrile al quale egli a t tese du ran te 
o t to mesi continui. 

I l Governo tedesco ebbe dunque un grande 
a iu to perchè confidò subito nel consiglio 
delle classi industr ial i e specialmente nel-
l 'ausilio di un grande capi tano di industr ia 
come il Ba thenau , il quale non solo cono-
sceva t u t t a l 'organizzazione industr ia le del 
p ropr io paese, ma anche quella dei paesi 
che la Germania si accingeva a combat te re 
con la più terribile delle guerre. , 

Nel mio discorso del 20 dicembre accen-
na i al problema grave dell ' imboscamento 
del cotone in I ta l ia , il Governo con un de-
creto luogotenenziale recente ordinò il cen-
simento del cotone greggio e filati di coto-
ne, della canapa, e filati di canapa, dei 
cascami di seta, della iuta e relat ivi fi-
la t i . 

La denuncia, dice il decreto, dovrà ri-
ferirsi allo s ta to di f a t t o esistente alla mez-
zanot te del 10 marzo p. v. e dovrà essere 
p resen ta ta non oltre il 31 marzo. 

Termine forse t roppo lungo a meno che 
.abbiate sbar ra te ben bene la f ront iera . Ma 
siete voi ben sicuri di ciò cogli ordini dati? 
Conoscete voi t an to bene i meandr i segreti 
del con t rabbando di queste mater ie che 
servono ai servizi logistici degli eserciti ne-
mici ed avete voi la forza di colpirlo ine-
sorabi lmente ? 

Anche la canapa ha raggiunto in I ta l ia 
prezzi paradossal i . Da circa lire 90 al quin-
t a l e de l l ' an t i -guerra siamo ar r iva t i ad un 
prezzo di calmiere di 600 lire al quintale ! 
U n aumento del 566 per cento che non t rova 
nemmeno riscontro in quanto si è no ta to nel 
campo dei cotoni sodi, americano e india-
no, che sono invece non dei p rodo t t i che 
nascono qui, ma che devono essere impor-
t a t i per le vie dei mar i con grandi diffi-
coltà di tonnellaggio. Qual 'è s t a ta la ra-
gione di questo aumento enorme ? I larghi 
acquis t i f a t t i dagli Imper i centrali quando 
la libera esportazione della canapa era per-
messa e l ' accapar ramento di questa merce 

da pa r t e di agenti accapar ra tor i che più 
t a rd i ver ranno iniziati dalla solita mano 
nera tedesca ài misteri del cont rabbando . 

Se siano vere le var i correnti che a que-
sti accapar rament i si sieno pres ta t i anche 
certi I s t i tu t i bancar i vedrà il Governo di 
appura re e di smentire o meno. 

Sarei par iment i lieto se una smenti ta 
potesse venire da t a alla notizia che quando 
si t r a t t ò di assegnare e dirò meglio divi-
dere la po r t a t a del censimento dei 
mi di cotone dest inat i alla nitrificazione, 
le di t te maggiormente sospette ed indiziate, 
come cont inuàtr ic i dell 'opera deleteria del-
le Case originarie tedesche da cui derivano, 
fossero s ta te le maggiormente favori te . 

Non è il caso di fa re una cronistoria 
del con t rabbando dei cascami di cotone! Mi 
limito a par la rv i della Società Anonima I ta -
liana Cascami di Torino. 

Sono al corrente di t u t t e le segrete in -
sidie macchina te da questa Di t t a che di 
i ta l iano non ha al t ro che il nome e quindi 
sono costre t to a par la rvene per un dove-
roso r iguardo agli interessi del Paese in 
t empi di una guerra così piena di misteri. 

Con a t to in da t a 27 o t tobre 1915 presso 
la Camera di commercio di Torino, la Di t t a 
tedesca W. Wolff e Figli di Monza, veniva 
acquis ta ta dalla Società Anonima Cascami 
di Torino per il valore di un milione di lire. 

L ' avvoca to Leone Levi di Torino, ex 
pa t roc ina to re legale della d i t ta Wolff di 
Monza, figliale della famosa d i t ta W. Wolff 
e Söhne di S tu t t ga r t , ne fu il creatore e 
l 'anima. 

I l capi ta le sociale della Cascami di To-
rino era così r ipar t i to : 

per lire 670,000, capi ta le azionario di 
p ropr ie tà di Silvain Bueff, cognato di uno 
dei soci compropr ie ta r i della d i t ta tedesca 
Wolff (Cari Levi di S tu t tgar t ) figlio di 
Ju les Bueff, presidente della S. S. S. e so-
cio della famosa d i t t a Salomon Gunzbur-
ger e C. di Basilea - negoziante in bestia-
me e coinvolto nello scandalo del deputa to 
f rancese Turmel - denuncia to per conni-
venza con il nemico ; 

per lire 27,500, propr ie tà azionaria di 
Camillo Bena to Azario di Biella e stipen-
diato della d i t t a W. Wolff e Figli di Mon-
za, piazzista e nul la tenente ; 

per lire 55,000, propr ie tà azionaria di 
Erminio Azario di Cossila, padre del Ca-
millo Benato , condut to re di una piccola 
filatura di cascami di cotone. 

per lire 45,000 propr ie tà , azionaria di 
Wilhelm Mueller, suddi to svizzero ex-impie-
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f a t o della. D i t t a Wolff e Figli, che era assunto 
dalla medesima a lire 250 mensili ne l l ' anno 
1911, n u l l a t e n e n t e e per g iunta carico di 
famiglia ; 

per lire 125,000,proprietà azionar ia del-
l ' avvoca to Leone Levi di Torino, ex-patro-
c inatore legale della D i t t a Wolff e non certo 
in grado di f a r e impieghi di capi ta le di si-
mile n a t u r a ; già ufficiale dell 'esercito i ta-
liano. 

I n t o t a l e lire 922,500. La r imanen te cifra 
di lire 77,500 - alla concorrenza del milione 

— figura so t t o sc r i t t a da ingegneri della Si-
cilia, a v v o c a t i di Torino, t u t t e pe rsone in-
nocent i c h i a m a t e sulla scena da l l ' avvoca to 
L e o n e Levi di Torino. 

Una d i t t a che a presc indere da l mac-
chinar io e dai beni immobil iar i rappresen-
t ava un valore di 10-15 milioni, che guada-
g n a v a a n n u a l m e n t e da 1,500,000 a 2,000,000 di 
lire solo per la filiale di Monza, e malgrado 
l ' a m m o r t a m e n t o del cento per cento su sta-
bili e macchine i m p i a n t a t e ne l l ' anna ta per 
150,000-200,000 lire, non può essere seria-
men te r i leva ta ad un prezzo infer iore al-
l 'u t i le n e t t o di un solo anno ! 

Ma lo s t r ano è quello che successe poi. 
I l cap i ta le di 1,000,000 dopo un anno venne 
p o r t a t o a 3,000,000, dopo sei mesi venne 
p o r t a t o a 6,000,000, dopo a l t r i sei mesi a 
12,000,000 di l i re! 

Creato questo s t r u m e n t o cotoniero, l 'a-
zione de l l ' avvoca to Leone Levi f u essen-
z ia lmente d i re t t a ad acqu i s t a re a p iù non 
posso mater ie , cascami di cotone, cotoni, 
filati di cotone, in questo a i u t a t o da : 

W u r m Guido di Milano; 
Balmell i e Vianelli di Milano ; 
B e t t e t t i n i ragioniere Piero, di Milano, 

ex-impiegato della D i t t a Wolff, ed esone-
ra to da l servizio mi l i ta re per f a re questo 
bel lavoro. (Commenti). 

Questo cotone venne spedi to in p a r t e in 
Isvizzera alla Sociétó anonyme des filatures 
de H, K u n z di Windisch (Brougg), no ta 
creazione in Isvizzera della D i t t a Wolff e 
Soehne di Un te r twerkhe im, S t u t t g a r t , e 
p ropr ie tà di ques t ' u l t ima ; alla D i t t a Salo-
mon Gunzberger e C. di Basilea, no ta d i t t a 
i m p a r e n t a t a con la D i t t a Wolff a mezzo del 
suo socio K a r l Levi per il t r a m i t e del Jules 
Rueff, compagno del Gunzberger e presi-
dente della S. S. S. come è s t a to de t to . 

I l Salomon Gunzberger , espor tò dal l ' I -
talia q u a n t i t à ingentissime di maia l i e di 
bovini, ed è mol to probabi le che siano an-
da te a finire in Germania . I permessi della 
S- S. S. non po t evano m a n c a r e grazie alla 

posizione del socio Ju les Rueff, che, come 
ho det to , era pres idente de l l ' accennato so-
dalizio. I l Rueff t iene immagazz ina te in-
genti q u a n t i t à di cotone - lui negoziante 
di maial i (! !) e forse anche di cascami di 
cotone - sempre per conto della d i t t a te-
desca Wolff. 

U n ' a l t r a p a r t e venne spedi ta in I spagna 
alle agenzie della d i t t a Volff : Ser rah ima 
Barcel lona e Franc isco Yerdu Ciquillo di 
Tar rasa , in ques to a i u t a t a dalle sovven-
zioni del Banco Aleman Tras -At l an t i co 
dalle diverse sedi del l 'o l i re Oceano. U n a 
p a r t e ancora venne nascosta in I t a l i a nei 
più svar ia t i magazzini , per conto dei pa-
droni tedeschi , e per il dopo guerra . 

E come av rebbe po tu to , il rappresen-
t a n t e della Wolff in I t a l i a , f a r passare 
t u t t o quel cotone in Germania senza che 
la S. S. S. l 'avesse a i u t a t o ? La S. S. S. 
(Società di Sorveglianza Svizzera) che, per 
le sue larghezze 7eccessive, viene genera lmente 
ch i ama ta « Societé sans scrupules » iscrive 
fac i lmente nei suoi registr i delle società 
svizzere d 'ogni genere, le qual i poi reclama-
no di essere con t ingen ta t e da l l ' I t a l i a . Non 
si comprende come l ' In tesa , a mezzo dei suoi 
r app re sen t an t i , non abbia sapu to control-
lare queste iscrizioni. Questa g rande t ru f fa , 
ch iamiamola così, alla buona fede de l l ' In tesa , 
e compiu ta sot to la maschera della legali tà • 
deve essere denunz ia ta una vol ta t a n t o , se 
vogl iamo fa re la guerra sul serio. I l con-
t ingente , per dirla con paro la corrente , che 
si usa con le Case svizzere, è s tabi l i to in 
u n a tabel la . 

Nella p r ima fase l ' I n t e sa f u di man ica 
larghiss ima, si m a n d a v a roba con g rande 
faci l i tà . 

Dopo, l ' I n t e sa comprese che questa 
merce pas sava al nemico, e f u cos t i tu i ta 
la S. S. S., ma questa is t i tuzione da or-
gano di control lo de l l ' In tesa si t r a s fo rmò 
in un organo a f a v o r e della Germania . 

Bas te rebbe c o n f r o n t a r e le s ta t i s t iche 
p receden t i la guerra per vedere q u a n t o 
cotone passò poi in Svizzera. E non si 
svelano nemmeno dei mis ter i mil i tar i , se si 
af ferma che nemmeno forse nel l ' aviazione 
av rebbe p o t u t o la Germania sv i luppare 
t a n t o sfoggio se fosse s t a to rigoroso il con-
t rol lo sul l 'ar t icolo dei cascami di seta de-
s t ina t i alla tela per areoplani . 

La te la per a reop lan i non è f a b b r i c a t a 
che con una speciale qua l i t à di cotone che 
nasce ne l l 'Egi t to , oppure con cascami di se-
ta . Ora come avrebbero p o t u t o la Germania 
e l 'Aus t r i a avere t a n t a te la per areoplani 
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se non fosse s t a t a fo rn i t a dalle nost re stesse 
mani , dal momen to clie la seta non esiste 
in larga misura che nel Giappone, nella 
Cina, in I t a l i a e in F r a n c i a ? 

Quando si pensa clie parecchi di quegli 
a reop lan i che lanciano bombe sulle nos t re 
c i t tà indifese b a t t o n o l ' a r ia colle ali fab-
b r ica te coi cascami di seta ¿che noi stessi 
abb iamo m a n d a t i ai nos t r i nemici, mi pa re 
che sia .giunta l 'ora per il Governo di prov-
vedere a questo grave prob lema. Giacchènon 
si t r a t t ò di m a n d a r e al nemico qualche ali-
men to sol tanto , a lcune casse di a ranc i o di 
l imoni, ma di mandarg l i i mezzi per prose-
guire cont ro di noi una guerra così mici-
diale! E ora di essere rigorosi e vigorosi. 
Chi ha pecca to venga colpito, perchè l 'eser-
cito c o m b à t t e n t e deve essere r i spe t t a to con-
t ro i m a l f a t t o r i che hanno t r a d i t o il nos t ro 
paese. (Viviss ime approvazioni). 

La spedizione nella Svizzera della canape 
insieme con le a l t re fibre tessili necessarie 
agli eserciti nemici è s t a t a febbri le . Si n a r r a 
che i soldat i bulgar i e tu rch i siano ves t i t i 
con un tessuto l avo ra to con cellulosa, t r a t t a 
da l legno, perchè la Germania non po teva 
vest i re meglio t u t t i i suoi eserciti vassalli . 
I n Germania t u t t e le fibre tessili .sono s t a t e 
requisi te , le tovaglie, i tovagl iol i t u t t e le fi-
b re tessili fu rono ad ib i te alla res is tenza mi-
l i ta re . E i cascami di seta c o n t r a b b a n d a t i 
si dice abbiano servito, perchè di fibra più 
lunga, a uni re insieme le lane e i co toni 
necessari per la fabbr icaz iane dei t e s su t i 
des t ina t i a ves t i re i so ldat i e le popola-
zioni civili. 

Accennerò anche ad un a l t ro con t r ab -
b a n d o vergognoso, a quello dei cascami di 
seta e p r o d o t t i der iva t i . 

Questi ar t icol i vengono impiega t i du-
r a n t e • questa guerra : 

1° Per la fabbr icaz ione dei sacche t t i 
per la carica dei cannoni . 

2° Per la fabbr icaz ione delle tele per 
gli aeroplani e per gli Zeppelin. 

3° Per il r ives t imento dei fili telefonici 
da campo. 

Si vuole anche a f fe rmare da t a lun i che 
gli I m p e r i centra l i impieghino queste ma-
terie al t resì nella fabbr icaz ione di un pro-
do t to nuovo che si ch iamerebbe il « fu)mi-
seta ». 

Orbene, onorevoli colleglli, l ' e spor taz ione 
di quest i ar t icol i che sono nos t r i t a n t o allo-
s t a to n a t u r a l e quan to sot to fo rma di pro-
do t t i m a n u f a t t i è a v v e n u t a nella misura 
la più spaventosa . 

P r i m a del confl i t to europeo i nos t r i ca-
scami di seta non t r o v a v a n o impiego nella 
vicina Svizzera, come genera lmente ne era 
scarso l ' impiego in a l t r i paesi. 

I nos t r i filandieri possono tes t i f icare che 
cer te qua l i tà di mace ra t i ed a l t re peggiori 
qua l i t à di cascami di seta finivano nei no-
str i campi quale concime. 

L' inizio del confl i t to e l 'organizzazione 
tedesca segnarono per quest i generi una ri-
cerca non mai vis ta . 

La Germania , i n tu i t a la lunga- d u r a t a 
della guerra e di converso la scars i tà di 
fibre tessili in cui sempre maggiormente si 
sa rebbe t r o v a t a m a n d ò in Isvizzera ad ini-
ziare una vera caccia a t u t t i quest i ge-
neri, la mancanza dei quali l ' av rebbero ri-
d o t t a alia discrezione dei suoi nemici. 

Non si badò da p a r t e degli I m p e r i cen-
t ra l i a sacrifìci pecuniar i ; qua lunque prezzo 
anche p i ramida le non era ostacolo alle t r a t -
tazioni . 

La Germania seguiva in queste affannose 
r icerche il suo is t in to di resistenza mil i tare , 
ma coloro che t r a d i v a n o invece gli inte-
ressi nazional i erano prec i samente quelle 
D i t t e i ta l iane che, pu re avendo l 'obbligo di 
sapere dove e come a n d a v a a finire la merce, 
non es i tarono a v u o t a r e t u t t i i magazzin i 
i ta l ian i al segno di spogliare persino le im-
b o t t i t e dei le t t i con cui si soleva da p a r t e 
dei con tad in i di a lcune nos t re regioni p rov-
vedere alle- coper tu re invernal i . 

Al t re D i t t e m a n d a r o n o a d d i r i t t u r a i loro 
ammin i s t r a to r i in Isv izzera a t r a t t a r e di-
r e t t a m e n t e con i nos t r i nemici la conclu-
sione di nuovi c o n t r a t t i per consegna, as-
sumendo in larghissima misura il peso di 
formidabi l i fo rn i tu re . 

Al t re D i t t e non con ten te di f a r e ciò, 
presero ad iniziare un commercio di ca-
scami di seta cinesi e g iapponesi che, sot to 
le parvenze di i m p o r t a r e in I t a l i a per il 
nos t ro fabbisogno indust r ia le , a n d a v a n o in-
vece a forn i re sempre nuovo mate r ia le di 
con t r a t t az ion i che si susseguirono con r i tmo 
inca lzan te e sempre in prof i t to dei nostr i 
nemici. 

Come al solito un funz ionar io qualsiasi 
del Governo, se volesse sment i rmi colle sta-
t is t iche ufficiali, po t rebbe r i spondermi che 
quello che è s t a to spedi to non corr isponde 
che a quello che il Governo aveva deciso 
di spedire. 

II va lore delle s ta t i s t iche è r ispet tabi le 
ma su questo pun to , io mi sento sicuro di 
po te r a f fe rmare che q u a n t o si è espor ta to 
nel l 'ar t icolo sete è s t a to enorme. 
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Nel mio discorso del 20 dicembre scorso 
ho prec isa to il nome di a lcune D i t t e che 
mi sembrano coinvol te in questo scandaloso 
traff ico. Quali p rovved imen t i ha preso il 
Governo cont ro la n o m i n a t a F i l a t u r a Ca-
scami di seta di via Brisa n. 3, Milano ? 

Alcuni cotonier i po t rebbero a iu t a re il 
Governo in t a n t e di queste r icerche, ma in 
I ta l ia , fin da l pr incipio della guerra , gl'in-
dustr ia l i f u rono lascia t i in d ispar te . 

C I U F F E L L I , ministro, di industria, com-
mercio e lavoro. Non è così. Un Comita to e 
una Giun ta di cotonier i ~si r iunisce quasi 
t u t t e le settimane," al Ministero del l ' indu-
stria. Anche doman i c 'è r iunione. 

P I S O L I N I . Onorevole minis t ro , io ri-
cordo l 'Ufficio cotoni che è s t a to s tabi l i to a 
Milano per de te rminare la q u a n t i t à d ico tone 
necessario alla ni tr i f ìcazione. 

Lo dirige uno dei soliti ufficiali. A p p e n a 
furono convoca t i i negoziant i di cotone ap-
pun to per d is t r ibuire f r a di essi la p a r t e 
di cotone che doveva servire per la ni tr i-
fìcazione, sapete qual i sono s ta te le Di t t e 
più f avo r i t e "ì Sono s t a t e p rec i samente le 
Di t te tedesche, e più Specialmente la So-
cietà i t a l i ana dei Cascami di Torino. I l 
consigliere delegato del l 'ant ico Cotonifìcio 
Turat i , p o t r e b b e confe rmare quan to io dico. 

Dirò per debi to di ver i tà che l 'onore-
vole Eugenio Chiesa, oggi commissario del-
l ' aeronaut ica , aveva p re sen ta to a suo tem-
po due in ter rogazioni al Governo in mer i to 
a l l ' imboscamento dei cotoni . Esse non eb-
bero svolgimento, ma ini cons ta che la So-
cietà Cascami di Torino venne poi pos t a 
sotto s indacato . L 'onorevole Chiesa pur-
t roppo ha dovu to r i levare q u a n t o sia scar-
seggiata la te la per i nos t r i velivoli ! 

E a c c o m a n d o di nuovo di r icorrere sem-
pre con fiducia alla col laborazione degli 
industrial i . Essi p o t r a n n o a iu t a r e il Go-
verno nelle sue ricerche; i ma land r in i del 
cotone li conoscono meglio dei funz iona r i 
che non h a n n o mai f a t t o i cotonier i . La-
sciamo da p a r t e i vecchi pregiudizi . Lo 
ha f a t t o la Germania , lo fa l ' Ingh i l t e r ra 
cont inuamente e perchè non po t r emmo far lo 
anche noi? Perchè ci sono le vecchie orga-
nizzazioni s ta ta l i , che colle loro presunzioni 
credono di sapere di più delle organizza-
zioni indus t r ia l i ì (Approvazioni). 

Io ho denunc ia to le operazioni colla 
Svizzera della F i l a t u r a Cascami di seta. 

Nessuna ^ment i ta è v e n u t a in pubbl ico . 
Ho chiesto lealmente, p r ima di r ipa r l a rne 
qui alla t r ibuna , a l l 'onorevole Bonacossa , 

non vedo qui, e che è consigliere della 

F i l a t u r a Cascami, ho chiesto a lui notizie 
su questo prob lema angoscioso del cont rab-
bando . Ho capi to poco dalle sue r isposte . 

Ma l ' onorevo le Bonacossa , sostanzial-
mente mi disse che egli stesso si oppose 
a qualsiasi a l t ra operazione della F i l a t u r a 
Cascami colla Svizzera quando se ne ac-
corse. 

Adesso, egli aggiunge, la nos t r a merce 
la m a n d i a m o a due filatori di Como, ma 
non sapp iamo se essa passi al nemico o 
meno. Chieda il Governo not izie al l 'onore-
vole Bonacossa, si faccia dare i nomi di 
quei suoi due clienti di Como e cont inu i 
verso di essi le sue inchieste. 

Le f ron t i e re non sono vigi late come 
dovrebbero essere, perchè il c o n t r a b b a n d o 
non si compie so l tan to con la fer rovia , ma 
anche coi sacchi dei soliti con t rabband ie r i 
di mon tagna . 

Un p rovved imen to mol to semplice po-
t r ebbe prendere il Governo, un provvedi -
men to suggerito dal l 'esperienza : finora non 
si è mai da to il d i r i t to alle guardie di fi-
nanza di spa ra re un colpo di fucile cont ro 
quel con t r abband ie re che a l l ' in t imazione di 
alt non si fermi. La guard ia di finanza è 
ancora cos t re t t a a venire magar i a delle 
zuffe personal i in mezzo alla neve, come se 
fossimo in t empo di pace. 

F a t e spa ra re qualche fuci la ta > cont ro i 
ma land r in i che passano la f ron t i e r a con ar-
ticoli des t ina t i ad a l imenta re la guerra ai 
nos t r i nemici e vedre t e quale lezione BHJPOI 
per t u t t i coloro che si dedicano a questo 
genere di c o n t a t t i impur i ! (Bravo !) 

Bisogna venire a p rovved imen t i ener-
gici. (Bravo !) 

F a t e indagini pronte , r ap ide : da te al 
paese il senso che, una vo l t a t a n t o , noi la 
guerra la vogl iamo comba t t e r e in qua lun-
que campo e siamo in teressa t i ad impedi re 
che il nemico venga ad essere r i forni to con 
le nos t re stesse mani . 

Fo rn i r e a quest i nemici i mezzi per spa-
ra re cont ro le nos t re t r u p p e è un del i t to . 
Noi a sso lu tamente questo non vogliamo. 
(Approvazioni). 

Quindi la F i l a t u r a Cascami di Milano e 
il Cotonifìcio di Cornigliano Ligure, a l t r a 
organizzazione che commerc iava probabi l -
men te col nemico, debbono essere messi 
non so t to s indaca to , ma so t to un ' inch ies ta 
r a p i d a e r igorosa. 

E noi dobbiamo anche cont ro l la re il fun-
z ionamento della S. S. S. ed essere t r an -
quilli sugli uomini che la dirigono. 
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Nel mio precedente discorso avendo ac-
cennato a questo problema tormentoso della 
S. S. S., ho ricevuto proteste da pa r t e del 
signor Eusca che ne è il diret tore qui a 
Roma, ma io parlo per i grandi interessi 
delicati del mio paese, che credo poco ri-
spe t ta t i dalle tolleranze del signor Eusca, 
il quale è legato invece a t roppi interessi 
svizzeri che un suo fratel lo, il Einaldo 
Eusca, ab i tan te a Chiasso, coltiva con lui 
e che figura per un discreto giro di milioni 
sui libri del Banco Lar iano di Como. 

Bisogna che il Governo si decida a fa re 
questa inchiesta e a far la subito. Esso ha 
t u t t i gli elementi per compierla rapida-
mente e io posso affermare davan t i alla 
Camera che il Governo può essere solleci-
t amen te invest i to di documenti tal i da po-
ter compiere m a salutare opera di repres-
sione di questo cont rabbando ignobile. 

Dobbiamo dimostrare all 'esercito che noi 
non vogliamo essere rigorosi sol tanto verso 
gli umili che af f rontano t u t t i i sacrifizi e 
t u t t i i pericoli, ma specialmente e verso co-
loro che s tanno in alto che hanno mag-
giori obblighi di sentirsi i tal iani r inunciando 
a t u t t i i commerci illeciti. (Benissimo). 

Dobbiamo dare all 'esercito che domanda 
giustizia la "garanzia che saremo inesora-
bili coi contrabbandier i . La Francia , quan-
do vide che la cancrena d iventava puru-
lenta, osò x>orre il dito nella piaga, la cau-
terizzò con condanne atroci che po t ranno 
essere discusse dalla storia, ma che davan t i 
alla Nazione ed all 'esercito furono di gran-
de esempio. 

Non abbia te pietà per i mal fa t to r i quan-
do t radiscono il proprio Paese. (Benissimo !) 

Concludo pregando il Governo di agire 
con mano ferma, con giustizia e con co-
raggio. Non avete al t ro modo per compiere 
davvero il vostro dovere, signori del Go-
verno, e per sa lvaguardare le responsabi-
lità che avete sulle spaile. L'essere oggi 
ministri è la peggiore avven tu ra che possa 
capi ta re a dei mortal i . 

Quando sento che da qualche pa r t e vi 
accusano di prolungare la guerra, penso 
che siete padr i di famiglia anche voi, ono-
revol i ministri , e che ogni giorno che passa 
può por ta re a voi la notizia che qualche 
vostro caro può essere caduto prigioniero, 
può essere caduto feri to, può cadere sul 
campo. 

I l Paese può essere sta r eo della guerra, 
il Paese può essere in qualche momento 
angosciato, ma esso sente anche che la 

guerra deve essere v inta , perchè ne va di 
mezzo la vi ta e la morte della nazione. 

I l Paese ha un ist into acuto, molte volte 
protesta , qualche volta ha qualche scatto 
di abbandono, ma l ' I ta l ia ha dato un nobi-
lissimo esempio, anche dopo Caporetto, di 
v i r tù civiche, che al t r i paesi, più vecchi di 
noi, con tradizioni mili tari superiori alle 
nostre, non saprebbero probabi lmente dare. 

Abbiate fiducia in questo grande popolo; 
cont inuate ad aver coraggio in voi stessi; 
rec lamate giustizia, applicatela, ed il Paese 
vi seguirà compat to . 

Se l ' I ta l ia venisse sopraffa t ta , dovremmo 
r iprendere il lavoro delle cospirazioni con-
t ro lo straniero in ter ro t to dai nostr i padri , 
perchè non ci può essere pace senza l'indi-
pendenza i tal iana. (Approvazioni). 

E dobbiamo ricordarci nel nome santo 
d ' I t a l i a , che, t u t t e le opere di giustizia 
r icadranno, come benefica rugiada, sui coni--
ba t ten t i . Con queste opere procederemo 
verso la v i t tor ia finale! (Vivissime approva-
zioni— Vivissimi e reiterati applausi — Mol-
tissime congratulazioni). 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Colajanni, il quale ha presen-
t a to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera r iaffermando il principio 
di nazionali tà in nome del quale si è f a t t a 
l ' I ta l ia , passa al l 'ordine del giorno. 

COLAJANNI . Onorevoli colleghi, non 
so se debbo ascrivere ad onore o a disgra-
zia il cons ta tare che sono costre t to a co-
minciare il mio dire, in assenza quasi com-
pleta di quella pa r t e della Camera (Accenna 
all'estrema sinistra), con la quale frequen-
temente mi sono t rova to in polemica. 

Voci all'estrema sinistra. Siamo qui. 
COLAJANNI . Allora ho emesso un giu-

dizio t roppo precipitoso. 
I l mio discorso po t rà piacere o dispia-

cere forse po t rà riuscire ostile al Governo, 
ed anche a qualche par te della Camera. 

Comincio con l 'erigermi a modestissimo 
e non richiesto difensore dell 'opera del Go-
verno, non t an to per i merit i suoi, quanto 
per l ' ingiustizia dei suoi ^avversari. E la 
mia difesa comincia con una constatazione. 
È vero che l 'onorevole Orlando da qualche 
tempo in qua si è dato in braccio alla rea-
zione ? Non mi pare. Anzi, sotto un certo 
aspet to io avrei quasi desiderato di vederlo 
più reazionario nella difesa dello Stato, 
nella quale si deve seguire un criterio su-
periore, diverso da quello che riguarda i 
r appo r t i dei pr iva t i . Quando si p a r l a della 
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difesa dello S ta to na tu ra lmen ie t u t t e le li-
ber tà hanno i l imiti . 

Uno dei grandi f a t t i reaz ionar i che si 
r improverano al l 'onorevole Or lando è l 'ar-
resto di Costant ino Lazzari . Piccolo epi-
sodio, questo, che può essere giudicato nella 
storia con temporanea , in relazione a quello 
«he avviene a l t rove . 

Non mi azzardo a pa r l a re del regime di 
l ibertà del l 'Aust r ia e molto meno del re-
gime di l iber tà della Germania . Quando 
si a r res tano e si c o n d a n n a n o dei d e p u t a t i 
che p o r t a n o un nome storico come quello 
di Liebknecht , si deve convenire che por-
t a r e la Germania come esempio di l iber tà 
non è davve ro possibile. Quindi la consta-
tazione p ra t i ca non è pr iva di ragione pra-
tica immedia ta . 

Io sono d ' quelli, poiché sono un poco 
giornalista, che tengono conto del l 'opinione 
dei giornali , e ciò perchè credo che i gior-
nali siano i f a t t o r i pr incipal i della pubbl ica 
opinione, che è uno degli e lementi princi-
pali della storia con temporanea . 

Orbene, l ' A v a n t i , nella sua ingenui tà , 
pochi giorni or sono cons t a t ava , ed in 
queste cons ta taz ion i VAvanti me t t e molto 
impegno, che alla fin fine in Germania non è 
poi vero che non si goda ques ta l iber tà , 
e c i tava il caso di un professore che ha 
lasciato la Svizzera ed è t o r n a t o a Monaco 
a predicare la pace. Ma pred icar la a Mo-
naco non è la stessa cosa che predicar la a 
Berlino, perchè a Monaco, e non da oggi, si 
è s ta t i sempre molto più to l le ran t i e libe-
rali. E men t re si esal ta questo caso di im-
perialismo che non r iguarda la Pruss ia , si 
tace di mol te a l t re circostanze; il che in-
dica la g rande buona fede che si pone nel 
combat te re la Germania , la quale va com-
b a t t u t a sempre in modo che r isul t ino le 
proprie v i r tù , v i r tù che in molt i campi io 
ammiro e invidio e vorrei fossero imi ta te 
da l l ' I ta l ia nos t ra , ma che ce r t amen te in 
questo momento non possono a f f a t to ser-
virci di norma . 

Ma, per quan t e s impat ie incoscienti e 
involontar ie ci siano verso l 'Aus t r ia e la 
Germania, non si oserebbe mai c i tare que-
sti S ta t i come esempio di l iber tà nella po-
litica in te rna . 

Quanto alla F ranc i a , noi ved iamo che 
la per l ' a r res to di un ex pres idente del 
Consiglio, quale è Caillaux, si grida meno 
che da noi per l ' a r res to l i Costant ino Laz-
zari, di cui io non sono s ta to mai nemico 
personale, ment re , come è s ta to r icorda to 
altra vol ta nella f!amera, qualcuno dei più 

eminent i socialisti sono s ta t i i suoi più fieri 
de t r a t to r i . (Approvazioni a destra). ISTè mi 
scandal izza il f a t t o che oggi siano suoi di-
fensori . Anzi cons ta to che una persona leale 
ed onesta, quando è conv in ta che l 'accusa 
lanc ia ta p r ima era e r ra ta , opera bene ed 
è degna di lode, se riconosce a p e r t a m e n t e 
che l 'accusa p receden te era i n f o n d a t a . Ad 
ogni modo, r imane sempre il f a t t o che Co-
s tan t ino Lazzari , se non a l t ro ufficialmente, 
vale un pochino meno di Caillaux. {Com-
menti). 

Ma c'è di più. Qui si è pa r l a to di violenze 
cont ro la l iber tà di paro la e di discussione. 

Val ichiamo un momen to l 'At lan t ico . ì f o n 
si po t r à certo credere che gli S t a t i Uni t i siano 
uno S ta to dedi to allo czarismo e al kaiseri-
smo, Ebbene , negli S ta t i Unit i , per non par-
lare degli a r res t i innumerevol i , che laggiù 
si avve rano e anche d i sgraz ia tamente a 
danno di mol t i i ta l iani , mi l imiterò a dire 
che si è a r r iva t i a m a n d a r e delle pet izioni 
al Senato perchè sia espulso il solo sena-
to re del Wisconsin, che non solo ha par-
lato, ma ha anche v o t a t o contro la poli t ica 
di Wilson. (Commenti). 

Si t r a t t a di una p ropos ta . Io non la lodo; 
cons ta to il f a t t o . 

Ma c'è l ' Ingh i l t e r ra , che ho ud i to ci-
t a r qui come il paese in cui la censura è 
e se rc i t a t a meno energ icamente che in I t a l i a . 
Io pot re i r i co rdare recent i processi, come 
per esempio quello cont ro un notissimo cri-
t ico mil i tare; ma non ve ne è bisogno, per-
chè posso fa re una cons ta taz ione molto 
migliore di questa . 

Quando qualcuno volle sostenere esser 
fa lso che si perseguissero in Ingh i l t e r ra dis-
senzienti , s ape te chi è sor to a d ichiarare 
ia ver i t à del f a t t o ? L 'Avan t i ! 

Con quella d i r i t t u ra , con quella logica, 
e, con quella coerenza che mi costr inge a 
lodarlo con t inuamente , V Avanti ha dichia-
r a t o che in Ingh i l t e r ra si procede più rigoro-
samen te che in I t a l i a cont ro i nemici della 
guerra . E logicamente, in nome delle propr ie 
teorie , esso ha t r o v a t o la spiegazione del 
fenomeno. H a de t to : in Ingh i l t e r ra c 'è una 
classe borghese ed a r i s tocra t ica , i cui in-
teressi sono p e r f e t t a m e n t e oppos t i a quelli 
del p a r t i t o che noi r appresen t i amo , e, que-
sta classe, cosciente dei p ropr i interessi e 
dei p ropr i di r i t t i , ed in conformi tà di que-
sta coscienza, agisce severamente cont ro 
t u t t i coloro che sono in questo momento 
con t ro la guerra e cont ro il Governo, 

Orbene, di f r o n t e a queste consta taz ioni , 
Í credo di non aver bisogno di insistere ul-
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teriormente per dimostrare che se l 'arresto 
di Costantino L a z z a r i è a v v e n u t o in Ital ia , 
egli può essere tranquil lo di avere una Ma-
gistratura benevola, percliè (i magistrat i 
presenti non se l 'abbiano a male), la magi-
stratura i ta l iana è quella che è (Commenti) 
ed in questo momento nutre piuttosto sim-
patie verso il part i to socialista.. . 

M A R C H E S A T O . È proprio così ! L a Ma-
gistratura è di una indulgenza eccessiva, 
non solo con i socialisti, ma con tut t i i 
disfatt ist i ! (Commenti — Rumori). 

S A C C H I , ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Non dicano questo ! Non è vero ! 

C O L A J A N N I . I l ministro Sacchi è sorto 
a difendere la magistratura, ma ha torto. 
A v r e b b e dovuto ricordare che da questi ban-
chi, dove ho voluto restare, a differenza de-
gli altri che se ne sono andati , perchè ho 
fiducia di essere r ispettato e di farmi rispet-
tare, che da questi banchi io ho f a t t o delle 
requisitorie formidabil i contro la magistra-
tura, e che quando il presidente Biancheri 
mi r improverò di a t taccare degli assenti 
(io non a v e v o colpa se i magistrat i non 
erano presenti) risposi : io mi impegno di 
pubbl icare con la mia firma, sotto la mia 
piena responsabil ità tut to quello che dico 
qui. P u b b l i c a i e nessun magistrato si fece 
v i v o , perchè tut t i a v e v a n o paura di rima-
nere con le gambe rotte. 

Ma, f a t t a questa lode al Governo di non 
essersi dato alla reazione, convinto anzi 
che a difesa dello S ta to avrebbe d o v u t o 
fare di più (Approvazioni), dovrò ora fie-
ramente criticarlo. 

E d anzi tutto sono pienamente d 'accordo 
coi socialisti e con tut t i quelli che hanno 
preso la parola su questo argomento, nel 
deplorare la censura, poiché tale ist ituto, 
soprat tut to per opera di alcuni, censori non 
potrebbe essere più stupido: a me non piac-
ciono gli eufemismi, e parlo chiaro. 

N o n è vero, come da questa parte della 
Camera si è af fermato, che in Francia la 

. censura sia stata abolita. Mi è giunta oggi 
una r ivista n u o v a francese molto interes-
sante - di cui ora faccio la reclame -
con molte pagine censurate e soppresse. 

Ma ih f a t t o che ancora la censura viga 
in Francia , non autorizza a mantenerla , 
quale essa è, in I ta l ia . Essa è una cosa 
anormale ed esasperante in modo straor-
dinario. Non vi dico poi quando i cen-
sori si assumono l 'autor i tà di rappresen-
t a n t i del Governo, come per esempio 
quello di Napol i , antico amico di Corra-
dini, che crede di poter fare quello che 

vuole, si ritiene assolutamente superiore e, 
siccome ha un cognome tedesco, crede di 
esser lui, invece del prefetto, il rappre-
sentante del Governo, 

Onorevole Orlando, da tempo ho de-
nunziato le mali arti di questo censore. 
Egl i è giunto perfino a sopprimere da un 
articolo questo t itolo : « L ' inchiesta sui fat t i 
di Caporet to» , a sopprimere l 'annunzio e i l 
t i tolo di una mia interrogazione. Ma con 
questo, mi si permetta di dirlo, egli copre 
di ridicolo il Governo che vuol rappresen-
tare. Peggio per il Governo che lo man-
tiene a quel posto ! 

E vengo al r improvero fondamentale 
che sento il dovere e il diritto d'italia-
no di rivolgere al Governo. Esso r iguarda 
la Commissione d' inchiesta nominata pèr 
indagare sul r ipiegamento dell 'esercito sul 
P i a v e , quasi che la parola Caporetto bru-
ciasse la mano di colui che s tendeva il de-
creto di nomina della Commissione. 

Io non posso, non debbo menomamente 
accontentarmi di questa Commissione d'in-
chiesta quale è s tata nominata. Non discuto 
il valore delle persone che ne fanno parte. 
Ne riconosco l 'at t t iudine, la rett itudine, 
l ' indipendenza, l ' imparzial i tà , tut te le qua-
lità che si vogl iano loro attr ibuire e che 
non è menomamente mia intenzione di 
mettere in dubbio. Ma c'è il f a t t o che in 
questa Commissione d' inchiesta v i sono 
quattro senatori, un estraneo al Parla-
mento e due. soli deputat i . 

In questa sproporzione t r o v o uno degli 
inconvenienti più gravi . Se fossi senatore, 
poiché i senatori hanno la buona o cat t iva 
abitudine di lamentarsi cont inuamente di 
essere tenuti in poco conto dal Governo, 
direi che questa v o l t a il Governo ha vo-
luto tenere in poco conto la Camera. 

G E L A N D O Y . E. , presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. Non è esatto. 

C O L A J A N N I . Non discuto sulle inten-
zioni, onorevole Orlando, e sono disposto 
a credere che tut te le sue intenzioni sono 
le migliori possibili ed immaginabil i . Non 
dico questo con ironia, perchè l ' ironia non 
so maneggiarla. Se fossi il suo collega che 
gli sta accanto (Accenna all'onorevole mini-
stro del tesoro) si potrebbe dire che questa 
lode è un poco sospetta. (Si ride). Ma quando 
simile lode viene da me, non v i è da dubi-
tare. 

Io credo alle sue intenzioni, ma mi at-
tengo alla constatazione di fa t to . 

Dunque la Camera in questa Commis-
sione d' inchiesta ha una*parte minima. Ora 
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il disastro di Caporet to è di tale gravi tà 
che non ha riscontro nella storia di nessun 
Paese, ed ha avuto conseguenze spavente-
voli; conseguenze però che hanno ancora 
una volta d imostra to la grande v i r tù del-
l ' I talia, v i r tù di cui non riuscivamo a cre-
derla capace. (Vive approvazioni). 

Ma ciò non toglie che il disastro sia 
stato gigantesco. Eppure mentre, per av-
venimenti di minore importanza, si sono 
nominate Commissioni par lamentar i d'in-
chiesta, qui è ricorso ad una semplice 
Commissione amminis t ra t iva , la quale man-
ca dei poteri sufficienti, non ha il dir i t to 
di render noto il r isul ta to delle indagini 
la cui pubblicazione è lasciata all' arbi-
trio. del Governo, il quale poi, e questo 
è il peggio, può anche pubblicare relazio-
ni false. (Commenti). Sì, permet te al Go-
verno di pubblicare relazioni false, e que-
sta mia affermazione posso provar la con un 
episodio di storia contemporanea. 

Ricordate che ci fu un ' inchiesta che 
prese nome, di Banca Romanare finì con una 
relazione Biagini; la quale fu consegnata al 
Governo nel 1889, ministro d 'agr icol tura l'o-
norevole Miceli, ministro del tesoro l'ono-
revole Giolitti. Allora la sorveglianza sulle 
Banche era divisa t r a il Ministero di agri-
coltura e quello del tesoro; ma la responsa-
bilità principale spe t tava al ministro di 
agricoltura. 

Nella relazione si. esponevano tal i e 
tante irregolarità, e così gravi (per la sola 
Banca Romana si era accer ta to un am-
manco di 9 milioni) che, quando l 'onore-
vole Giolitti, a r r ivando in r i ta rdo in Con-
siglio dei ministri r aduna to al Ministero 
dell 'interno, domandò al guardasigilli Za-
nardelli che cosa si contenesse nella re-
lazione Biagini, Zanardelli , spingendo, co-
me era suo costume, le mani in alto, ri-
spose gridando: roba da Corte d'assise. 

Orbene, Luigi Miceli ebbe l ' impronti tu-
dine, lasciatemi dire, l ' impudenza di venire 
a d assicurare alla Camera che t u t t o pro-
cedeva nella Banca Romana nel modo mi-
gliore che. si potesse desiderare. 

Era t an t a la sicurezza che la relazione 
Biagini rimanesse nascosta, che, quando 
u n deputato ne presentò alcuni brani alla 
Camera, l 'onorevole Miceli insorse, con la 
Violenza che gli era abituale, e lo ricoprì 
di insolenze e di vi tuperi , dicendogli che 
aveva raccolto il fango dei quadr ivi di 
Boma. 

E difesero tu t t i il povero e illustre Ber-
nardo Tanlongo, che precisamente un mese 

i meno un giorno dopo (la denunzia venne il 
20 dicembre 1892 e l 'arresto fu eseguito il 
19 gennaio 1893) venne arres ta to . 

F u ta lmente possibile questa falsifica-
zione della relazione Biagini, perchè non 
si t r a t t a v a di un ' inchiesta par lamentare , 
che l 'onorevole Giolitti, quando da molte 
par t i della Camera gli venne r improvera to 
che egli avesse po tu to considerare quali 
diffamatori i r ivelatori del 20 dicembre '92, 
si scusò col dire : « Io non ho letto mai la 
relazione Biagini, e quindi ignoravo asso-
lu tamente la responsabil i tà del Governo ». 

F u allora che io gli dissi : « Onorevole 
Giolitti, non t rasformiamo l 'aula di Mon-
tecitorio nel chiostro di San t ' Ignazio di 
Lojola ». (Commenti). Perchè, egli poteva 
davvero non aver let to mater ia lmente la 
relazione Biagini, ma la conosceva, aven-
dogli l 'onorevole Zanardelli det to che in 
quella relazione si conteneva roba da Corte 
di Assise. 

Ma, onorevole Orlando, ella non può 
ignorare, perchè è t roppo studioso della 
vi ta pubblica i ta l iana e delle manifesta-
zioni politiche, un al tro episodio della no-
mina del Comitato dei Sette. 

Io non so se qui ci sono ancora super-
st i t i di quel Comitato (Commenti) ; non ve 
ne sono, ma ad ogni modo sono rimasti i 
volumi. 

Quando il Comitato dei Sette si presentò 
a lcommendator Grillo, allora diret tore della 
Banca Nazionale, domandandogl i di "far co-
noscere la condizione del suo castelletto 
personale (egli aveva un castelletto di 20-
30 milioni che poteva concedere senza bi-
sogno del l 'approvazione della commissione 
di sconto) il commendatore Grillo si rifiutò 
recisamente, e il Comitato dei Sette non 
potè costringervelo, perchè esso, essendo 
sola emanazione della Camera e non una 
vera e propria Commissione d ' inch ies ta 
par lamentare , sorta per legge, non aveva 
i necessari poteri . E se tal i poteri avesse 
avuto in modo da poter costringere il com-
mendatore Grillo a mostrare la posizione 
del suo castelletto personale, si sarebbe 
cons ta ta to non sol tanto che Rocco De 
Zerbi doveva essere manda to innanzi ai 
magis t ra t i (non è vero che si sia suicidato, 
è morto di mala t t i a cardiaca), ma anche 
che parecchi altri deputa t i avevano f a t to 
degli sconti alla Banca Nazionale, senza 
poi pagare. 

Ed anche in quest 'episodio, senza vo-
lontà di uomini, il Mezzogiorno rimase soc-
combente, perchè onorevole Orlando, il de-
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p u t a t o disonesto della sua provincia, Eocco 
De Zerbi, fu colpito, ma gli altri , clie ave-
vano sepolto le loro disonestà nel l 'ambito 
del castel let to personale del commendatore 
Grillo, e che appa r t enevano al se t tentr ione 
d' I ta l ia , non furono mai molestati . (Com-
menti). 

Orbene anche la Commissione d ' inchie-
sta per Caporet to manca dei poter i p ropr i 
di una Commissione pa r l amen ta re , sicché 
t u t t i coloro che saranno in ter rogat i se vor-
ranno deporre, deporranno, é se no d i ranno 
ai signori commissari che non in tendono di 
r ispondere. 

I n secondo luogo, come ho det to , e ciò 
è più grave, i r i su l ta t i della commissione 
d ' inchiesta non li po t remo mai conoscere. 
È vero che il pres idente del Consiglio, nel-
l ' inaugurare i lavori di ta le Commissione 
ha dichiarato, da vero galantuomo, che il 
Governo darà ad essa t u t t i gli aiuti , e pub-
blicherà t u t t o ; ma, onorevole Orlando, 
chi le dà il d i r i t to di immaginare, per 
quan to ella possa confidare nelle proprie 
forze e nella benevolenza della Camera, che 
quando sarà t e rmina ta l 'opera della Com-
missione d ' inchiesta, ella sarà ancora a capo 
del Governo? E se vi sarà un al tro che avrà 
intenzioni comple tamente opposte non si 
po t rà allora r ipetere il procedimento f rau-
dolento di Luigi Miceli? E non po t rà avve-
nire che non si pubbl icherà la relazione o 
se ne pubbl icherà una falsa? 

Onorevole Orlando, sono in giuoco gravi 
interessi morali e mil i tar i del Paese e di 
t u t t i i par t i t i . Io sono t ra coloro che non 
avrei a t teso il disastro di Caporet to pr ima di 
m a n d a r via il generale Cadorna (Com-
menti); io sono t r a coloro, e lo sa qualche 
ministro, che sin dal 1916 avrei voluto as-
solutamente a l lontanar lo dal Comando Su-
premo della guerra. 

Ma, onorevole Orlando, non si t r a t t a 
solamente della posizione personale del ge-
nerale Cadorna. Non par lo del generale 
Porro perchè è al disot to di ogni discus-
sione, essendosi ch ia ramente d imos t r a tonon 
solo, impari tecnicamente ma disonesto mo-
ra lmente in t u t t a la condot ta della guerra. 
( Vivi commenti). 

Onorevoli colleghi, io non so quello che 
pote te pensare del generale Cadorna, ma 
io manifes to il mio pensiero quale esso è, 
come ho sempre f a t to , da che sono in que-
sta Camera. Certo è che noi abbiamo po-
t u t o ammira re la difesa molto impruden te 
che gli ha f a t t o un collega carissimo, come 
abbiamo po tu to deplorare le accuse t roppo 

personali che gli ha rivolto un al t ro collega a 
me carissimo,il quale va r i spe t ta to per t an te 
ragioni e sop ra tu t to perchè egli su quelle 
ter re ha dato un figlio alla pa t r i a (Appro-
vazioni'), ma qui non è sol tanto in gioco, di. 
f ron te alla storia e alla v i ta contemporanea , 
la posizione morale e mater ia le dei gene-
rali Cadorna e Porro , i quali hanno f a t t o 
dello S ta to Maggiore una vera camorra. . . 
(Approvazioni a sinistra — Vivi commenti — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Colajan-
ni!!.. 

O R L A N D O Y. E., presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Onorevole Co-
la janni , ella poco fa deplorava che in que-
s t 'aula , in pendenza di un giudizio, si siano 
po r t a t e accuse e difese, le quali sono cer-
t amen te p rema tu re e inoppor tune . Non 
segua lo stesso esempio. (Approvazioni). 

. COLAJANNI . Per chi sta al Governo 
non è un dir i t to , ma un dovere insorgere 
contro le mie parole ; ma mancherei an-
ch'io a un mio dovere pa r lando in modo 
diverso da quello che la coscienza m'im-
pone. 

N o n è in gioco, dicevo, la posizione mo-
rale e mater ia le di quei generali, ma anche 
la responsabil i tà di due grandi par t i t i . 

Io non lo so. Se dovessi tenere conto 
di certe vostre reticenze, onorevole Presi-
dente del Consiglio, quando avete detto 
che ammet t eva t e una cer ta del inquenza in 
via di ipotesi, ave te det to molto di più 
perchè il pubblico comprendesse quello che 
volevate dire, e avete avu to to r to perchè 
quelle parole non andavano pronunciate, 
oppure a n d a v a n o documenta te . . . 

O R L A N D O V. E., presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Non ho affer-
mato niente, non vi fu rono reticenze !... 

COLAJANNI . Vi sono in giuoco due 
grandi par t i t i . I l pa r t i to clericale e il par-
t i to socialista. Ora come volete fare una 
inchiesta senza che gli accusat i abbiano i 
loro r appresen tan t i nella Commissione, in 
modo che possano fa r domande, a s s o d a r e 
responsabil i tà , investigare. . . (Commenti). 

Ricordatevi 'del Comitato dei Sette . E s s o 
era composto, con grande equilibrio, da 
rappresen tan t i di t u t t i i pa r t i t i della Ca-
mera, sebbene ancora non fossero in gioco 
le condizioni moral i e le r e s p o n s a b i l i t à po-
litiche dei par t i t i . Vi erano rappresen ta t i i 
repubblicani , i conservatori , q u e l l i del cen-
tro, t u t t i . 

Qui invece abbiamo, io non so la lor° 
S opinione polit ica, qua t t ro senatori. . . 
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G E L A N D O V. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Non sono quattro. 

C O L A J A N N I . . . . . .persone rispettabilis-
sime. P o i abbiamo l 'onorevole S t o p p a t o 
che non credo possa rappresentare d a v v e r o 
il part i to clericale, come l 'onorevole Rai-
mondo non può rappresentare menoma-
mente il part i to socialista.. . 

CAMEROTTI. Onorevole Cola janni , se 
lei mette in un fascio solo, col part i to so-
cialista, anche il part i to clericale, le posso 
dire che noi non desideriamo che ci sia un 
rappresentante delnostro part i to nella Com-
missione, perchè non temiamo nessun giu-
dice. (Commenti). 

C O L A J A N N I . Onorevole Cameroni, mi 
rivolgo a lei perchè con tanta spontaneità 
e con tanto ardore mi ha interrotto in 
nome del part i to clericale. E l la non ha il 
dovere di seguire il mio pensiero... 

C A M E R O N I . Perchè ? 
C O L A J A N N I . Se lei seguisse il mio pen-

siero, saprebbe che io ho sempre distinto 
nel part i to clericale, quei clericali che sono 
per la patr ia e quelli che sono per l 'Au-
stria. 

C I R I A N I . I clericali non sono per la 
patria ! (Commenti — Proteste al centro). 

C O L A J A N N I . L ' i n t e r v e n t o dell 'onore-
vole Ciriani è contro l 'onorevole Cameroni, 
ma io non sono d 'accordo con lui. 

C A M E R O N I . Vorre i vedere ! 
P R E S I D E N T E . L a finiscano una buona 

volta con questi dialoghi ! (Bene!) 
Continui, onorevole Colajanni. 
C O L A J A N N I . Io personalmente credo 

che i cattol ic i sono un po' tu t t i clericali e 
che i clericali sono un po' tut t i cattol ici . 
(Commenti — Ilarità). 

Ho dovuto toccare la polit ica interna 
perchè ne a v e v o l 'obbligo assoluto per la 
mia interrogazione che a v e v o mutato in 
interpellanza, e voglio credere e spero che 
coloro che sono d 'accordo vorranno darmi 
la loro assistenza plorale. Io, alla fine di 
questa discussione, salvo che (ma non oso 
sperarlo) venga una dichiarazione del pre-
sidente del Consiglio conforme alle mie a-
spirazioni, e forse, anche prima che la di-
scussione finisca, presenterò una mozione 
Per proporre la nomina di una vera Com-
missione parlamentare. E non sono alieno 
dal dichiarare che questa seconda Commis-
sione d ' inchiesta potrebbe anche esplicare 
1 opera sua senza annullare la Commissione 
attuale. (Commenti). Lasciatemi finire. Que-
sta, composta come è sopra tut to di tecnici, 
S e si limitasse alla constatazione, alla ri-

cerca delle responsabil ità dirette e imme-
d i a t e militari, potrebbe compiere opera 
utilissima, perchè potrebbe riparare a molti 
di quegli inconvenienti che possono eser-
citare la loro influenza sulla condotta della 
guerra. L a Commissione par lamentare d'in-
chiesta non potrebbe svolgere la sua opera 
completamente se non dopo compiuta la 
pace. 

O R L A N D O V. E. , presidente del Consigli# 
e ministro delVinterno. A l lora siamo d'ac-
cordo. I l Governo non ha a v u t o che un solo 
obbiett ivo: impedire che metà degli i tal iani 
facesse l ' inchiesta contro l 'a l tra metà, men-
tre il Paese è in guerra. (Approvazioni — 
Commenti — Interruzioni air estrema sinistra). 

P I E T R A V A L L E . Non dubitate che v i fa-
remo dopo la guerra un' inchiesta completa-
(Bumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono dunque d 'accordo, 
onorevoli colleghi ; tanto meglio !... Ma ve-
dano di dare un 'occhiata agli a t t i parla-
mentari , e non si dimentichino poi i risul-
t a t i che hanno a v u t o t u t t e le inchieste 
par lamentari ! (Bravo!) 

C O L A J A N N I . Onorevole presidente del 
Consiglio, la condizione che voi avete pro-
filato disgraziatamente c'è e c'è per opera 
anche di quelle vostre parole. 

Io sono d 'accordo con voi perfettamente, 
però non è men vero che l 'accusa è lan-
ciata ed esiste. Ora gii accusat i hanno il 
diritto sacrosanto della difesa. 

M A R C H E S A N O . Ma non del giudizio L 
(Commenti). 

C O L A J A N N I . Siamo d 'accordo. 
Onorevole presidente del Consiglio, io 

voglio che la parte accusata possa semplice-
mente assistere allo svolgimento dell ' inchie-
sta, la quale si deve svolgere dopo la pace, 
perchè dopo la pace noi potremo sentire la. 
voce dei prigionieri, dagli alti ufficiali fino ai 
soldati, perchè sino a quando non saranno 

/r i tornat i dal campo di concentramento 
austriaco, noi mancheremo di questi testi-
moni essenziali. E se ella sentirà il bisogno 
di questa Commissione parlamentare nel 
senso da me desiderato, la mia mozione non 
avrà ragione di essere. 

Ma se questa proposta formale non ci 
sarà, io mi appellerò alla Camera e la Ca-
mera voterà la ricerca delle responsabil i tà 
su questo avvenimento spaventevole che 
tanto pesa sulle sorti della guerra e sulle 
sorti d ' I ta l ia . 

E passo per quanto io non sia solito a 
contendere il terreno al l 'amico, il ministro 
degli esteri, passo un po' alle cose estere.. 



Atti Parlamentari — 15964 •— Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 21 FEBBRAIO 1918 

Non posso iniziare questa pa r t e del discorso 
senza fare una deplorazione che molt i di 
voi piglieranno come interessata e per nn 
poco lo è. Io deploro che la grande elo-
quenza di certi oratori , alludo al collega 
Labriola , l 'e loquenza loro t ravolgente possa 
f a r e acce t ta re come oro di coppella quello 
che forse non è che stagno.. . 

Una vóce. NéMsuno l ' acce t ta . 
COL A J A N N I ; "'Siccome io sono la nega-

zione della eloquenza, il mio giudizio quindi 
non è sereno, e ve lo do per quello che è. 

Ora siamo di f ron t e a due leggende. C'è 
s t a t a una pr ima leggenda la quale faceva 
credere al popolo i ta l iano che t u t t i vole-
vano la pace. La voleva Wilson, la voleva 
Czernin, la voleva Lloyd George, la vole-
vano tu t t i , e perfino gli onorevoli depu ta t i 
di questa p a r t e della Camera con la loro 
mozione della fine de l l ' au tunno 1916. Se non 
sbaglio, quasi quasi facevano credere di a-
vere avu to delegati i poter i plenipotenziar i 
da Bethmann-Hol lveg e facevano compren-
dere a t u t t i che gli Imper i central i vole-
vano una pace giusta senza annessioni e 
senza indenni tà . 

Le loro mozioni par lano chiaro. E r a una 
leggenda : quando i soldati i ta l iani ascol-
t a rono questa leggenda che veniva dai cle-
ricali, dal Papa , da Wilson, dai socialisti, 
dissero: e perchè la pace non si fa ? Chi è 
che non la vuole? È il Governo i ta l iano. E 
quindi Capo re t to ! 

Oggi si crea un ' a l t r a leggenda, la Eussia. 
La Eussia ha consumato un a t to che per 
me è un grande t r ad imento , e dirò in qual 
senso è t rad imento , la cui responsabil i tà , 
secondo l 'onorevole Labriola, è del l ' In tesa 
e del l ' I ta l ia . * 

' Uno, voce. Ma chi ci crede ? 
COLAJANNI . L ' I t a l i a è colpevole, l ' In-

tesa è colpevole perchè non ha a iu ta to 
Kerensky. L 'onorevole Labriola è nemico 
dei t r a t t a t i segreti e anche io lo sono, però 
non consento con lui, che si venga meno 
alla leal tà, come ha insegnato un minis tro 
inglese, credo Cecil, e lascio ai sistemi bol-
scevichi di pubbl icare quello che loro pare 
e piace. Ma noi non dobbiamo scendere al 
livello loro e imitarl i . Ma ad ogni modo 
l 'onorevole Labriola che detesta i t r a t t a t i 
segreti non ci ha r ivelato qual 'era il modo 
con cui l ' In tesa e l ' I t a l ia avrebbero po tu to 
a iu ta re Kerensky, ed avrebbe f a t t o bene a 
dircelo. 

Non si è permesso che i r app resen tan t i 
socialisti andassero a Stoccolma; ma non 
f u lo stesso Kerensky a dire che egli non 

aveva nulla a che vedere con il Congresso 
di Stoccolma ì Se lo stesso Kerensky quasi 
r innegava, per quan to lo potesse un mini-
stro r ivoluzionario nelle sue condizioni, 
quel Congresso, che colpa abbiamo noi se 
non vi hanno po tu to in tervenire i rai>pre-
sen tan t i socialisti i ta l ian i? 

Ma c'è di più. Kerensky era un grande 
uomo; ma l 'onorevole Labriola , anche con-
dividendo le idee di al tr i suoi amici, ha 
f a t t o l 'elogio di Lenin e Trotzky. Ma se 
Lenin e Tro tzky sono quei g randi uomini 
che egli ci ha descri t t i , dovranno essere 
grat i a l l ' In tesa ed a l l ' I ta l ia che hanno fa-
vori to la cadu ta di Kerensky. {Commenti). 

Voci. H a ragione ! ' „ 
COLAJANXI . Questa è la mia far ina e 

ve lo dò ta le e quale... 
Una voce. È fa r ina di guerra. 
COL A J A N N I . È fa r ina di guerra, ma la 

far ina che dà da' mangiare non sarà certo 
la fa r ina di Vienna, dove il grano c ' en t ra per 
modo di dire. 

Questa è la vos t ra far ina , lasciatemelo 
dire. 

Dunque Kerensky, Lenin e Trotzky, t u t t i 
terribil i pun t i in terrogat ivi . 

Noi non abbiamo a t t ua lmen te t u t t i gli 
elementi per poter giudicare di loro e con 
la massima imparzia l i tà e serenità; possia-
mo però giudicare la loro opera . . 

E quale è questa loro opera ? All ' interno 
è opera di distruzione, di dissolvimento, di 
czarismo peggiorato. (Approvazioni — In-
terruzioni). 

Nella Critica Sociale, organo dell 'onore-
vole Fi l ippo Turat i , nel numero dei 15 gen-
naio scorso, t rovo un articolo in t i to la to : 
«Lenin , Markloff... e no i» . 

In quest 'ar t icolo c'è una le t tera di Mar-
kloff al d i re t tore del giornale in cui si prote-
sta fieramente contro coloro che possono 
considerare il Markloff solidale e amico di Le-
nin e di Trotzky. Sino alla vigilia della gran-
de rivoluzione russa egli fu l 'amico in t imo ed 
il compagno di c o o p e r a t o n e di Lenin e di 
Trotzky e quello che scrive di Lenin e di 
Trotzky lo ha confermato un al t ro grande 
socialista r ivoluzionario russo; lo ha con-
fe rmato (vedete che non mi servo di argo-
ment i di avversari) l 'ha confermato un mi-
serabile, un reazionario, che risponde al 
nome di Kropotk ine . Sono dunque d'ac-
cordo i migliori, i più a rden t i rivolu-
zionari russi a r innegare l 'opera di Lenin e 
di Trotzki . 

Di Lenin si dice: «il nuovo Governo si 
vide obbligato ad usare il te r rore contro la 



Atti Parlamentari — 15965 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 FEBBRAIO 1 9 1 8 

maggioranza del popolo, ostile ad una dit-
t a t u r a mi l i tare . r i su l ta rono perquisizioni , 
a rb i t r i , violenze cont ro l 'opposizione, anche 
social ista, la soppressione della l iber tà di 
s t a m p a e di r iunione. Pa recch i socialisti 
sono s t a t i messi in ca rcere» . Quando il si-
gnor Markloff scr iveva non erano s t a t i assas-
s inat i ancora in carcere i due minis t r i ri-
voluzionar i . Ma il bello viene adesso ed è 
cos t i tu i to dai comment i . L 'a r t i co lo è firmato 
da un cer to « Yery Wel l» . 

Io ho a v u t o il t o r t o di r i tenere , fino 
a poco fa , che sot to il nome di « Yery Well » 
si nascondesse Claudio Treves, ma mi è 
s t a to ga r an t i t o che non è lui. D u n q u e quello 
che dice è come se par lasse la bocca d 'oro 
di F i l ippo Tura t i . (Si ride — Interruzioni). 
La mia bocca è infernale , ma, ad ogni modo, 
siamo due bocche, che ci somigliamo. I 
comment i sono v e r a m e n t e deliziosi. Comin-
cia n§l commento la Critica sociale : « Nella 
incol tura spaven tosa delle nuove genera-' 
zioni socialiste in I t a l i a , questo lavoro del 
vecchio leader marx i s t a del pensiero zim-
merwald iano , fa l ' e f fe t to di una legnata im-
provvisa sulla t es ta . . .» . P a r e che la legnata 
sia c a d u t a sulla t e s t a dell ' Avanti /, t a n t o 
vero che a l l ' i ndomani della pubbl icazione, 
VAvanti !, come ha f a t t o sempre, costrin-
gendo t u t t i coloro che, a Napol i d i rebbero 
hanno « 'e gambe s tuor te », usano renders i 
ind ipendent i , ha p r o t e s t a t o cont ro questo 
sòri t to e promise di occuparsene. Non so se se 
ne sia occupato . Ma nel numero successivo 
della Critica sociale Claudio Treves, senza 
po te r essere scambia to , fece l 'apologia dei 
leninisti . 

I n q u a n t o al leninismo si concludeva con 
queste parole v e r a m e n t e ca ra t t e r i s t i che : 
« come scuola Lenin professò il marxismo; 
se se ne scosta così g r a n d e m e n t e nell 'a-
zione deve essere per effet to di circostanze, 
a noi mal note, le quali, seppure in ipotesi, 
po t rebbero in Russia cont ro Markloff giu-
stificare Lenin, non giust i f icherebbero mai 
i leninisti d ' E u r o p a ». 

Se voial t r i , come faccio io, a quella pa-
rola « E u r o p a » vo r re t e sos t i tu i re la parola 
I ta l ia , voi vedre te che nella Critica Sociale 
non si t r o v a v a n o m e n o m a m e n t e giustifi-
cazioni per i leninist i di casa nos t ra . 

Che ci fossero, si a rgomen ta ch i a r amen te 
dalla cons ta taz ione della Critica Sociale, 
perchè, se non ci fossero s ta t i , c e r t amen te 
essa non avrebbe sent i to il bisogno di de-
plorare che essi ci siano. 

T U R A T I . Ma è de t to « se ci fossero» !... 
C O L A J A N N I . L 'onorevole T u r a t i mi fa 

una correzione g rammat ica le ; ma è per fe t -
t a m e n t e inut i le . 

Ora, io non a r r ivo a comprendere me-
n o m a m e n t e , come si possa pa r l a r e della 
r ivoluzione russa, nel modo come se ne 
par la da noi ; io non a r r ivo a comprendere 
che in I t a l i a se ne par l i in modo da cost i tu i re 
un ecc i t amento al popolo e ai soldat i di 
imi ta re quello che sce l l e ra tamente h a n n o 
f a t t o i so lda t i e gli opera i di Euss ia . (Ap-
provazioni). E senza quest i concet t i non si 
sp iegherebbero le paro le del l 'onorevole De 
Giovanni . 

A L B E R T E L L I . Anche Wilson ha difeso 
la r ivoluzione russa. 

C O L A J A N N I . Anche Wilson è d ' accordo 
con noi. Se l 'onorevole Albertel l i vedesse 
i miei appun t i , cons ta te rebbe come io avessi 
già p r e v e n u t o una simile in ter ruzione . 

Wilson è un z immerwald is ta , è un pro-
p u g n a t o r e della pace. 

Ebbene , onorevoli z immerwaldis t i , che 
cosa ha dovuto f a r e Wilson per a r r i va re a 
quella pace ì 

Voci. La guerra . 
COLAJANNT. Wilson ha dovu to en t r a r e 

in guerra : ecco la ragione delle cose, che 
voi non volete m e n o m a m e n t e in tendere . 
(Applausi). 

Onorevoli colleghi, io non ho bisogno di 
insistere sulle terr ibi l i conseguenze della 
r ivoluzione russa nel modo come si è svol ta 
so t to l ' az ione dei mass imal i s t i . 

Ques ta r ivoluzione russa ha comincia to 
con l ' aggrava re l ' iniziale dissolvimento del-
l 'esercito. 

Di f r o n t e allo scopo raggiunto non so 
se lo vo levano o non lo volevano; ma di 
f r o n t e ai mezzi a d o p e r a t i per a r r i va re al 
d issolvimento del l 'eserci to quelle loro pro-
tes te di Bres t -L i towsk ; quei loro radio te-
iegrammi m a n d a t i al mondo in tero con cui 
si p r o t e s t a v a cont ro il mi l i ta r i smo prus-
siano che voleva impor re la pace v io lando 
la vo lon tà dei popoli , queste pro tes te , se 
non sono una t rag ica e la ida commedia , 
sono ce r t amen te la mani fes taz ione la più 
incoscente di ind iv idu i che per lo meno 
sono pazzi . (Approvazioni). 

E come pazzi li ha t r a t t a t i un a l t ro 
russo, che a p p a r t i e n e alla vos t ra scuola, il 
J apopof f , 

I l Japopoff p r ima , molto p r ima che si 
verif icassero gli inc iden t i a t tua l i , da Par ig i 
a v v e r t i v a p rec i samente (l'ho appreso dal-
l' A va nti/) che il Lenin era un ta le che vo-
leva correre con la veloci tà di 220 a l l 'o ra , 
q u a n d o non si p o t e v a correre che con la 
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velocità di 100. Se questo non vuol dire 
t r a t t a r l o da pazzo io non so che cosa vo-
glia dire. {Commenti). 

Voi pote te essere benevoli quanto vo-
lete; ma la real tà dei f a t t i è questa : la 
real tà dei f a t t i è che la Russia è s ta ta pol-
verizzata e resa impotente. Questa impo-
tenza si è ripercossa su t u t t a l ' In tesa , si 
è ripercossa su t u t t a l ' I ta l ia , la quale ha 
dovuto fronteggiare t u t t e le forze dell ' im-
pero austro-ungarico, uni te adesso alle forze 
bulgare e turche. 

È questa constatazione che dovete fare 
per sentimento morale d ' i ta l iani tà che co-
stringe a condannare se non altro con or-
rore o con pietà coloro che t an to male ci 
hanno recato. 

Tradirono i massimalisti? è un t rad i tore 
Lenin? (Interruzioni). < 

Io non voglio minimamente emettere 
alcun giudizio morale, respingo anzi t u t t e 
le notizie pubblicate dal Petit Parisien. 
Consideriamole come una invenzione, ma 
constat iamo i fa t t i . 

I f a t t i ci dicono che, come nei fenomeni 
individuali ci sono omicidi colposi, così 
nella grande vita internazionale ci sono i 
t rad i to r i colposi. Forse lo Zar, anzi senza 
forse lo Zar... 

MAFFI . Vi accorgerete per l ' I ta l ia chi 
è responsabile di t r ad iment i colposi! (Ru-
mori da destra). 

P I E T R A V A L L E . Siete voialtr i i t radi-
tori: ce ne siamo accorti. (Rumori a sinistra). 

MAFFI . Voi s i e t e i t r ad i to r i dolosi! (Vivi 
rumori da destra). 

P I E T R A V A L L E . Austriaco, austr iaco ! 
M A F F I . Imbecille !... (Rumori vivissimi 

e prolungati — Scambio di invettive fra i 
deputati Maffi e Pietravalle). 

MAFFI . Chiedo di par lare per f a t to per-
sonale. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma la smet tano una 
buona vo l ta ! Ciò che succede non è degno 
del Par lamento! . . . (Benissimo!) 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di par lare per 
f a t t o personale! (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Facciano in tan to si-
lenzio! 

Continui, onorevole Colajanni. 
COL A J A N N I . In questo momento sono 

io che sconto le conseguenze di questi ru-
mori, perchè devo alzare la voce che 
non ho. 

I l collega Pietraval le deve tacere e la-
sciarmi par lare e lasciare che io r isponda 
anche a questa par te della Camera. (Inter-
ruzioni da destra). 

" Sono in mezzo a loro e sono sicuro che 
sarò r ispet ta to , come lo sono s ta to per il 
passato in t an t i anni ed in t an t e polemiche. 

La storia dirà se sono t radi tor i o inco-
scienti. 

So però che da questi banchi sono par-
t i t i gli ecci tamenti verso Caporetto. (Ru-
mori vivissimi e prolungati dalVestrema si- . 
nistra). 

CAVALLERA. E i document i? 
COLAJANNI . L' onorevole Cavallera 

vuole da me i documenti . Forse i documenti 
li ha il ministro dell ' interno ed è colpa sua 
se -non li met te fuori . (Vivaci proteste e vi-
vissimi rumori dall'estrema sinistra). 

B R U N E L L I . Lei ha il dovere di docu-
mentare ! E lei che accusa ! 

CAVALLERA. Se ha i documenti , ac-
cusi ! Non ha il dir i t to di accusare senza 
documenti ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma non in te r rompano! 
Non facciano simile strepito ! Si calmino, 
onorevoli colleghi ! 

A L B E R T E L L I . Se ci sono dei colpevoli 
li denunzi. F a t t i ci vogliono, non ciarle da 
calunniatori . (Scambio di vivaci apostrofi fra 
il deputato Colajanni e alcuni deputati di 
estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma siano calmi, ripeto.. . 
e facciano silenzio. 

Onorevole Colajanni, continui e veda dì 
concludere. 

COLAJANNI . Non posseggo documenti. . . 
M A F F I . Allora stia zitto. 
COLAJANNI. ...però posseggo i loro di-

scorsi... (Approvazioni a destra— Rumori 
all' estrema sinistra). 

Voci a destra. Treves ! Treves f 
COLAJANNI. Come documenti posseggo 

le difese dei disertori f a t t e da questi banchi,, 
e posseggo il quos ego dell 'onorevole Treves, il 
quale disse: in novembre nessuno più in trin-
cea. (Applaus i a destra — Vivissimi e prolun-
gati rumori all'estrema sinistra — Scambio di 
invettive tra deputati di estrema, sinistra e de-
putati di destra). 

P R E S I D E N T E . Protes to contro questo 
modo di discutere!.. . E poiché non si dà 
ascolto ai miei richiami, sospendo la seduta. 

(La seduta sospesa alle 18.30 è ripresa 
alle 18.35). 

Onorevoli c o l l e g h i , l i p r e g o n u o v a m e n t e 
di essere calmi. 

Continui il suo discorso, onorevole Co-
lajanni . 

COLAJANNI. Mi duole di essere invo-
lontaria cagione di vvedere r ipetere deglL 
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scambi d' insolenze e d' ingiurie eli e servono 
a deprimere la dignità del Pa r lamento . 

B E G H I . Ma la maggiore ingiuria sono 
le sue parole. (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E , Non ricomincino!... Fac-
ciano silenzio. E d ella, onorevole Colajanni 
procuri di conchiudere. 

COLAJANNI . Avevo desiderio di finire 
su questo argomento ma non posso non 
raccogliere una p a r o l a : «i responsabi l i» . 
Qualunque siano le vicende, le sort i della 
guerra, clie io auguro favorevol i al nostro 
Paese, rimango sostenitore e part igiano 
della guerra qui dentro e nel paese. (Ap-
provazioni). Quel che vorranno fare gli e-
let tori lo faranno. (Commenti). Non è la 
pr ima volta che sono minacciato di una 
sospensione nel mio collegio. Vadano imre 
gli altr i e t roveranno forse il terreno ben 
prepara to . A me, in ogni caso, non reste-
rebbe che una sola soddisfazione : aver ub-
bidito esclusivamente alla mia coscienza, 
senza preoccuparmi di al tro. (Vive appro-
vazioni e applausi al centro e a destra — In-
terruzioni e rumori all' estrema sinistra — 
Commenti). 

La lot ta che ora ho dovuto sostenere non 
mi consente di poter esprimermi, come avrei 
voluto, sulle al t re questioni, e mi riferisco 
a tu t tociò che si è scri t to ed anche si è 
det to in questa Camera, specialmente dal-
l 'onorevole Bevione. E d ecco che vengo al-
l 'u l t ima pa r t e del mio discorso ; affermo e 
non dimostro. 

Non da oggi, non dopo Caporetto, non 
dopo il t r ad imen to russo, ho sostenuto che 
ogni sistema, ogni principio, ogni aspira-
zione imperialista era un grande errore ed 
un' ingiust izia per l ' I ta l ia . 

Convinto di ciò, seguendo sempre il 
grande insegnamento di Giuseppe Mazzini, 
affermo che nella pa t r ia mia voglio rispet-
ta re la pa t r ia degli al tr i . 

Sarebbe bene adunque che il Governo 
facesse sentire in proposi to una parola 
chiara. Si dirà forse che questa parola po-
trebbe sembrare un r ipiegamento ; ma gli 
uomini politici non possono e non debbono 
sentire la paura di ripiegare, quando la co-
scienza e l ' interesse lo esigano. 

La nostra situazione mili tare è mu ta t a . 
Noi ci s t iamo r iprendendo, ma le condizioni 
del mondo non sono quelle di ieri. Noi non 
possiamo e non dobbiamo aspirare, in nome 
dell ' imperialismo, che a l l ' I ta l ia siano assog-
get ta t i paesi dove per lingua., per religione, 
per condizioni antropologiche e per condi-
zioni etniche ci sono individui che i tal iani 

non vogliono essere. Con ciò nettamente-
dichiaro quale è il mio pensiero. Senza che 
10 possa r inunciare, almeno per quanto stia 
in me, alla unione di una ci t tà che si chia-
ma Zara coll ' I tal ia nostra ; di quella Zara 
di cui io non posso pronunziare il nome 
senza sentirmi commosso, di quella Z a r a 
dove ho visto manifestazioni ed esplosioni 
di i ta l iani tà , come non le ho viste mai in 
nessuna c i t tà d ' I t a l i a , ebbene debbo di re 
che Zara non è la Dalmazia t u t t a . 

A Zara vivono 14 mila abi tant i , e a t -
torno a Zara, nelle isole, e in qualche pun to 
vicino, concedendo ciò che gli i r r eden t i s t i 
più accentuat i ammet tono, ci sono 60 mila 
italiani, per quanto io, che ho percorso t u t t a 
quella zona, non abbia po tu to accorgermi 
bene se siano 60 mila. Orbene abbiamo noi 
11 dir i t to di imporre a una regione di 640 
mila ab i tan t i il dominio dell ' I tal ia ? 

COLONNA D I CESABÒ. Compresi i ro-
meni ! 

COLAJANNI . Io mi occupo della pa r t e 
che r iguarda l ' I ta l ia . 

Quando si dice da un valoroso giovane, 
a cui mando un plauso come sosteni tore 
dell ' i tal ianità, che da per t u t t o nella Dal-
mazia, dalle. Bocche di Cat taro sino a F iu -
me, ci sono le impronte della civiltà di 
Boma e di Venezia, io gli d o m a n d o : ma 
queste impronte della Civiltà di Boma e di 
Venezia voi le t rova te nell 'arcipelago greco,, 
in Asia, in Africa, in Francia , ovunque ; 
vorreste in nome di queste t radizioni sto-
riche anne t te rv i una metà del mondo? (Com-
menti). 

Signori, siamo sinceri, noi che per t an t i 
anni, in nome del principio di nazional i tà 
abbiamo difeso la costituzione della nuova 
I ta l ia , non possiamo e non dobbiano cam-
biare la costituzione delle al t re nazional i tà . 
Era facile agli I t a l i an i di Venezia assimi-
larsi gli slavi del l 'a l t ra sponda, a l lorquando 
in costoro non si era svilupxiato t a n t o il 
sentimento della propria nazional i tà ; dopo 
svi luppato questo sent imento non è più. 
possibile l 'assimilazione e la t rasformazione 
degli slavi in I ta l ia . 

Verrà qualche nazionalista e mi dirà che io 
in questo modo difendo la ideologia roman-
tica. No, io non par lo in nome di ideologie, 
molto meno in nome di romanticismo, perchè 
non sono io uomo da fa rmi p ropugna to re di 
re tor icume vieto. In nome del l 'esperimenta-
lismo dico : noi, che ci siamo fa t t i fo r t i 
del l ' i rredentismo degli i ta l iani in Aus t r ia , 
vor remmo creare un irredentismo slavo con-

1 t ro l'Italia*? Io pongo il quesito alle vos t re 
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intelligenze ; se il quesito vi pare degno di 
«onsiderazione pensatelo voi. I l mio dovere 
era di dire il mio pensiero, pensiero che 
iio manifestato sempre, in tutt i i tempi, in 
tut t i i luoghi e in tutt i i modi. 

Io detesto questo imperialismo, perchè 
oramai mi sono convinto che le guerre non 
sono finite e, se le guerre non sono finite, 
che sarebbe dell 'Ital ia se sull 'altra sponda 
del l 'Adriatico, invece di avere un popolo 
amico, dovessimo incontrare un popolo ne-
mico ? E male ha fat to l 'onorevole Bevione 
a dire che il sentimento di ribellione dei 
popoli soggetti a l l 'Austr ia è calmato, se 
non sparito completamente. 

B E V I O N E . Io ho detto perfettamente 
l 'opposto ! , 

C O L A J A N N I . Quel sentimento di ribel-
lione esiste, e si va facendo sempre più a-
cuto come non solo le proteste degli czechi, 
ma anche le manifestazioni di tutt i i jugo-
s lav i attestano. E se pure fosse vero, e verò 
non è, quello che egli asseriva, e non si sa 
bene se egli fosse favorevole agli slavi o con-
trario, certo ha sostenuto la conservazione 
del l ' Impero austro-ungarico... 

B E V I O N E . La trasformazione dell 'Au-
stria ! 

C O L A J A N N I . ...mi permetta di ricordar-
gli le idealità che io, nato prima di lui ho 
nutrito e manifestato in questa Camera, du-
rante il tempo della triplice alleanza, per 
circa venti anni, sperando sempre nella 
trasformazione dell 'Austria. 

Oramai vi sono troppe persecuzioni, trop-
po sangue, troppi ricordi dit iranniderecente, 
perchè questa trasformazione non avvenga , 
per quanto le dichiarazioni di Czernin esclu-
dano che questa trasformazione sia nelle 
intenzioni del Governo austriaco. Così es-
sendo, in nome del principio di nazionalità, 
dell 'esperienza storica, dell 'utilità futura 
io mi auguro (sono speranze, e non bisogna 
vendere la pelle dell'orso prima di averlo 
ucciso) io mi auguro che, pure uccidendosi 
l 'orso, il mio Paese voglia rispettare la na-
zionalità degli altri come abbiamo avuto 
sempre il coraggio di imporre il rispetto 
della nazionalità nostra. (Vivissime appro-
vazioni — Congratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

M A F F I . A v e v o chiesto di parlare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Non vedo che vi sia ra-
gione di parlare per fat to personale. A d 
ogni modo la prego di volervi rinunziare. 

M A F F I . Io vi insisto. (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Al lora lo indichi; ma 
tenga presente che uno scambio di invett ive 
non ha mai costituito un fat to personale. 

M A F F I . Parlerò brevemente. (Vivi ru-
mori e interruzioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, accolga 
la mia preghiera, rinunzi a parlare per un 
f a t t o personale che le ripeto, non esiste. 

M A F F I . Non vi rinunzio e dico che non 
è corretto interrompere quando alcuno chia-
risce un fat to personale. 

Non è la prima volta che a questi ban-
chi viene lanciato un epiteto... 

P R E S I D E N T E . Ma indichi dunque il 
suo fat to personale ! 

M A F F I . È quello che sto facendo. 
D I S C A L E A . Però non indica niente. 
M A F F I . Non è i a prima volta che verso 

questi banchi (Interruzioni) ...viene lanciato 
un epiteto che, se nella sua oggettività è ca-
pace di tutte le distinzioni, soggettivamente 
vuole essere una ingiuria. Orbene, signor 
Presidente,per la serietà della Camera (Ru-
mori a destra) e per la ripugnanza che io 
sento alle ingiurie e alle ritorsioni, credo 
mio dovere e mio diritto di chiarire in tre 
parole la posizione di chi dice a me au-
striaco e di chi si sente dire da me imbe-
cille. (Oh! Oh! - Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Come ho già detto, ono-
revole Maffi, le invett ive reciproche non 
costituiscono un fatto personale. Rinunzino 
quindi a parlare. (Benissimo!) Lascino an-
dare !... Da una parte si è dato dell'« au-
striaco», dal l 'altra de l l '« imbecil le».. . mi 
pare che ci sia compensazione nei termini. 
( Viva ilarità). Comunque, parli. 

M A F F I . Io sono nato in Italia da geni-
tori italiani di nome, di mente, e di cuore. 
Mio padre è stato soldato (Rumori a destra). 

Voci a destra. Figlio degenere ! 
M A F F I . Signori dai nomi doppi, io ho 

avuto un solo padre. (Viva ilarità—Inter-
ruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma nessuno è figlio di 
due padri, onorevole Maflì. (Ilarità). 

M A F F Ì . Mio padre fu soldato per l'in-
dipendenza italiana, ed a rischio della pro-
pria v i ta salvò quella di un cospiratore ar-
dente, di Luigi Rossetti che trascinò fino 
alla morte il segno dei ferri dello Spielberg. 

Egli fu amico dei Maccabruni, dei Biglia, 
fu amico anzi amicissimo di Felice Caval-
lotti. 

Nessuno in casa mia ebbe mai possedi-
menti, interessi o azioni o cause in rap-
porto con l 'Austria nè con ditte austriache. 
In mia famiglia nessuno... 
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GORTANI. Ma non capisce che con la , 
sua azione, senza saperlo, lavora per l'Au-
stria ? 

MAFEI. Onorevole Gortani, una volta 
Ella svolse una interpellanza alla Camera ri-
guardo alle mogli degli ufficiali al fronte, e 
pareva fa t t a x êr t u t t ' a l t r a cosa. Impar i a 
non essere ridicolo. (Interruzione del depu-
tato Gortani). 

Ne riparleremo in seduta segreta. 
Orbene io non ho nessuna decorazione, 

(Oh! Oh/) non ho mai avuta nessuna decora-
zione dall 'Austria, nè da nessun Governo 
con esso alleato, nè ho vota to mai per nes-
sun Governo alleato con l 'Austria, come voi 
più volte faceste. (Interruzioni). 

I-o ho por ta to gli argomenti che potevo, 
per dimostrare che non mi spet ta la qua-
lifica di austriaco. Ora l 'onorevole Pietra-
valle port i i suoi per dimostrare di non 
essere un imbecille. (Rumori vivissimi). 

P I E T B A V A L L E . Chiedo di par lare per 
fa t to personale. 

P R E S I D E N T E . Ma è inutile t u t t a questa 
discussione per uno scambio di invet-
tive ! L'ho già detto, c'è compensazione. 
Onorevole Pietravalle, parli. Però la prego 
di essere breve. 

P I E T R A V A L L E . Io ho il dovere di dare 
pubbliche spiegazioni al collega onorevole 
Maffi dell 'apostrofe che gli ho rivolta, gri-
dandogli «austr iaco». (Interruzioni). 

Ascoltate. Perchè l 'onorevole Maffi alle 
parole del collega onorevole Colajanni, il 
quale accennava a t radi tor i o t radiment i 
colposi, ha fa t to seguire la sua apostrofe 
verso i miei banchi, colla quale ha d e t t o : 
Siete voi i t radi tor i dolosi della Pat r ia . 

P R E S I D E N T E . Questo è vero ! (Appro-
vazioni). 

P I E T R A Y A L L E . È natura le che io ab-
bia risposto, rilevando all 'onorevole Maffi 
che egli nel discorso di avant ' ier i disse che 
non gli importava niente di essere chiamato 
austriaco, (Bravo !) perchè gli bas tava di 
sentirsi uomo^ 

Ebbene, onorevole collega Maffi, noi 
dobbiamo in questo momento anche ricor-
dare che lei, in questa Camera, ha profferito 
altri aforismi più gravi, e cioè che se la di-
serzione si fosse organizzata t ra le f ront i 
reciproche dell 'Austria e dell ' I talia, questa 
guerra sarebbe finita e lei ha anche detto 
che gli ufficiali i taliani avevano avuto l'or-
bine di uccidere i prigionieri. 

Quando si hanno tal i precedenti , si ha 

ben il diri t to di fulminarla con le parole di 
«aust r iaco» e « t r ad i t o r e» ! (Vive approva-
zioni da molte parti — Vivaci proteste all'e-
strema sinistra). 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

MIA RI, segretario, legge : 

« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare i 
ministri dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari 
e dell 'assistenza militare e delle pensioni 
di guerra, per sapere quali provvediment i 
si in tendano prendere per ovviare al grave 
disagio nel quale si t rovano i Comitati di 
assistenza ai prigionieri di guerra i ta l iani 
per l ' inoltro dei pacchi a questi dest inat i , 
onde il deficiente servizio all 'uopo occor-
rente venga migliorato ed intensificato. 

« De Capitani, Sioli-Legnani, Venino, 
Borromeo, Rissettìy Battaglieri , Ci-
riani, Scano ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio ed i ministri del 
tesoro, della guerra e delle armi e muni-
zioni, per sapere se, sull'esempio di quello 
che già hanno fa t to alcuni Governi alleati«, 
non intendano nominare, conferendole i ne-
cessari poteri d ' indagini e di accertamento,, 
una Commissione di persone competenti^ 
col mandato di proporre al più presto i 
mezzi a t t i per eliminare, in quanto sia pos-
sibile, i facili sperperi delle spese t u t t e 
della guerra e per rendere tal i spese più 
efficienti. 

« Giretti ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura e il commissario ge-
nerale dei consumi, per conoscere i cri teri 
per i quali si usa agli olii calabresi un t r a t -
tamento inferiore agii olii delle altre re -
gioni, e per sapere se non credano conve-
niente togliere il divieto di esportazione 
fuori provincia, eliminando in ogni caso 
l ' intromissione degli accaparratori , dannosa, 
a produt tor i e consumatori. 

« Larussa »„ 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare I 
ministri dei t rasport i e dei lavori pubblici^ 
per sapere per quali ragioni il Governo^ 
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non abbia mantenuto l'impegno assunto 
.colla Deputazione siciliana di far redigere 
dalla Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato i progetti per gli 800 chilometri di 
ferrovie secondarie da eseguire dopo la 
guerra. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione, per conoscere se 
saranno adottati, e quando, provvedi-
menti per il miglioramento dello stato giu-
ridico dei vice ispettori scolastici nell'in-
teresse supremo della cultura popolare. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

-« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per conoscere le ra-
gioni dell' internamento di Antonio But-
tini-Monti, consigliere provinciale di Fer-
rara. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Marangoni». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e delle munizioni, per 
sapere come si sìa negato l'esonero ad un 
laborioso contadino (Teseo Mangolini di 
Mesola-Ferrara) il quale ne aveva pieno 
diritto, per la semplice presunzione ch'egli 
sia persona politicamente pericolosa. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se il decreto luogotenenziale 
che testé aumentò gli stipendi e gli assegni 
a tutti i dipendenti dello Stato anche straor-
dinari e avventizi debba considerarsi com-
prensivo anche della classe degli ufficiali 
giudiziari i quali percepiscono il sussidio e 
perciò sono in condizioni di provare in 
modo certo l'ammontare del loro reddito. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno estendere la dispensa dal 
servizio militare ai riformati delle classi 
1874 e 1875 chiamati a nuova visita, i quali 
abbiano uno o più figli in servizio o morti 
sotto le armi - anche dopo il 16 gennaio 
1917 - poiché questo limite di tempo con-
traddice alle ragioni della dispensa con-
cessa con decreto luogotenenziale ai padri 

di età matura che hanno dato i figli al-
l'esercito e sono rimasti unico sostegno 
delle loro famiglie. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Gaudenzi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell' istruzione pubblica e della 
guerra, per sapere se non ritengano utile, 
opportuno ed eqùo disporre che gli stu-
denti del quinto e sesto anno di medicina 
richiamati alle armi siano fatti rientrare 
nelle Università alle quali trovansi iscritti 
onde seguirvi un corso accelerato di studii. 
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Bindone, Pietravalle, Capitanio, Ca-
porali, Battone, Bampoldi, Tinozzi». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sulla necessità di ammettere al sus-
sidio profughi almeno le persone di fami-
glia degli ufficiali subalterni e dei piccoli 
impiegati (maestri, ferrovieri e postelegra-
fici con stipendio minimo, guardie forestali, 
ufficiali giudiziari, ecc. ecc.). (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ravvisi opportuno provvedere in modo che 
i soldati aventi 37 e più anni e padri di fa-
miglia, i quali da quasi tre anni sono in 
trincea, siano sostituiti da soldati meno 
anziani. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscritto^ chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere perchè 
nelle disposizioni del decreto luogotenen-
ziale 10 febbraio 1918, n. 107, riguardante 
l'aumento agli impiegati dello Stato non 
siano stati esplicitamente compresi anche 
quelli delle provincie e dei comuni, e quali 
provvedimenti saranno emanati qualora le 
Amministrazioni locali non credano di ap-
plicare ai loro dipendenti le disposizioni 
del suaccennato decreto. (L'interrogc >,le chie-
de la risposta scritta). 

«Padull i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda, per evitare giusto malcontento e 
danno grave all'agricoltura, di dare ordine 

' ai comandi di battaglione perchè siano di-
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«pensati i contadini riformati , che si tro-
i a n o nelle condizioni volute dalla circo-
lare 552, e che chiamati alle armi o per la 
loro ignoranza o per erronea interpetra-
zione ài alcuni comandi di stazione dei 
Beali carabinieri non abbiano presentato 
in tempo utile ai distret t i il prescritto 
Modulo I, giusta il disposto dell 'articolo 12 
del manifesto, r imanendo così incorporati . 
.;(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fa randa ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, dopo 
di aver dispensato dalla chiamata alle armi 
gli agenti ferroviari, anche se nat i poste-
riormente al 1892, non creda equo e giusto 
estendere il medesimo benefìcio, di f ronte 
alle richieste dell 'Amministrazione ferro-
viaria, a quegli agenti che, nelle s t e ^ e con-
dizioni di età, pure per molto tempo hanno 
pres ta to , come tu t to ra prestano, servizio 
militare. (L'interrogante chiede la risposta 

• scritta). 
« Kubilli ». 

-« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sapere 
se non si creda opportuno, specialmente di 
f ronte alle a t tual i difficoltà economiche, 
provvedere ai miglioramenti da lungo tempo 
promessi per i funzionari dei Convitti na-
zionali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rubilli ». 

<< Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se creda, 
dopo i miglioramenti concessi ai funzionari 
dello Stato e di f ronte alle a t tual i difficoltà 
economiche, migliorare anche in qualche 
modo la condizione dei pensionati. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Rubilli ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda che le a t tual i disposizioni - per le 
quali i militari che hanno subito una con-
danna, la cui esecuzione sia s ta ta sospesa, 
non possono essere inviati in licenza di 
convaiesenza in famiglia se inabili tempo-
raneamente, e devono scontare la pena se 
inabili in modo assoluto - debbano essere 
modificate nel caso in cui la inabilità tem-
poranea od assoluta derivi da ferite ripor-
t a t e in combatt imento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« So Ieri ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
Governo, per sapere se non ravvisi utile 
decretare la dispensa dal servizio militare 
di quei funzionari dello Stato, appar tenent i 
a classi anziane che sono stat i dichiarati 
pe rmanen temen te inabili ai servizi di 
guerra - onde possano at tendere alle loro 
funzioni, facendo così r isparmiare all 'era-
rio le spese di supplenti, l 'opera dei quali 
non può sempre valere quella dei funzio-
nari in carica. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscrito chiede d ' interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non creda 
di estendere la facoltà di cui all 'articolo 2 
del Regio decreto, n. 507, del 4 dicembre 
1898, ancfye a quei caporali maggiori in 
congedo, che non avendo ottenuto, per 
causa qualsiasi, al l 'a t to del loro invio in 
congedo, la dichiarazione d ' idonei tà al 
grado di sottufficiale, prescrit ta dal det to 
articolo per ottenere la nomina a sottote-
nente di milizia territoriale, siano s tat i in 
seguito al loro richiamo alle armi per mo-
bilitazione promossi sergenti, sergenti mag-
giori e che abbiano prestato lungo e lode-
vole servizio in zona di guerra, essendo 
giudicati dalle competenti Commissioni di 
avanzamento pienamente idonei a coprire 
il grado di sot totenente di milizia territo-
riale nella loro arma di provenienza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Soler i» . 

« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell' interno, sulle ragioni che lo 
hanno determinato all' internamento del 
consigliere provinciale ed ex-membro della 
Deputazione provinciale di Ferrara , An-
tonio Butt ini , per cui la Deputazione pro-
vinciale di Ferrara ha già vivamente pro-
testato, ri tenendo che nulla di meno che 
corretto possa al But t ini imputarsi . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere, in base 
a quali disposizioni di legge, vengono col-
piti da ricchezza mobile, i sussidi che al-
cuni industriali - con pensiero degno di 
approvazione - concedono ai loro dipen-
denti chiamati sotto le armi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Giulio Casalini». 



Atti Parlamentari ~~ 15972 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 FEBBRAIO 1 9 1 8 

« La Camera inv i ta il Governo a pro-
por re la nomina di una inchies ta par la-
m e n t a r e sul d isas t ro di Capore t to e sul con-
seguente r ip iegamento dell ' Eserc i to sul 
P iave . 

« Cola janni , Badaloni , Gaudenzi , Pan-
sini, De Fel ice-Giuff r ida , Labr io la , 
F a r a n d a , A u t e r i - B e r r e t t a , Faus t in i , 
Sighieri ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni »testé 
le t te sa ranno iscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svolte al loro tu rno , t r a sme t t endos i ai 
minis t r i compe ten t i quelle per le quali si 
chiede- la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno in-
scr i t te nell-'ordine del giorno, qua lora i 
min is t r i cui, sono d i re t te non vi si o p p o n -
gano nel t e rmine regolamentare . 

Quan to alla mozione, essendo essa sot-
tosc r i t t a da dieci depu ta t i , a no rma del-
l 'a r t icolo 125 del regolamento se ne è d a t a 
l e t tu ra . Se il p roponen te non chiede che 
venga s tabi l i to il giorno in cui deve essere 
discussa, essa seguirà il suo tu rno . 

Risultamento dì votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico il r i su l t a to 
delle seguenti vo taz ion i : 

Bal lot taggio per la nomina cH un segre-
t a r io della Camera : 

V o t a n t i 328. Ebbero v o t i : Molina 171, 
eletto ; F inocchia ro-Apr i le , 147. 

Schede b ianche 10. 
Bal lo t taggio per la nomina di un com-

missario per l 'esame delle ta r i f fe doganal i 
e dei t r a t t a t i di commercia : 

V o t a n t i 349. Ebbero vot i : Calisse, 256, 
eletto ; Carot i 54. 

Schede b ianche 33, nulle 6. 
Bal lo t taggio per la nomina di un com-

missario di vigilanza sul!' amminis t raz ione 
del F o n d o per il culto : 

V o t a n t i 321. Ebbero v o t i : Venino 143, 
eletto ; Gio vanni Amici 84. 

Schede b ianche 62, nulle 32. 
Bal lo t taggio per la nomina di un com-

missario del Consiglio di ammin is t raz ione 
del F o n d o speciale di religione e benefi-
cenza nella c i t tà di R o m a : 

V o t a n t i 326. Ebbero vo t i : Mendaia 155, 
eletto ; Federzoni , 130. 

Schede bianche, 41. 
Nomina di c inque commissar i d ' inchie-

s t a p a r l a m e n t a r e sulle l iquidazioni delle 

gestioni per le feste commemora t ive e le 
Esposizioni di Roma e di Torino del 1911 
e di Pa le rmo del 1910 : 

Votan t i 308. Ebbero vot i : Alessio 129 ;; 
R a v a 126; Nunz ian t e 125; Cocco-Ortu 120; 
Morel l i -Gual t ie ro t t i 114; eletti. 

Ebbero poi v o t i : Sciorat i 106; Cornia-
ni 96; Schiavon 3; Bevione 2. Vot i dispersi 5. 

Schede b ianche 14. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — A di-
ño Ili — Agnesi — Aguglia — Albanese — 
Alhertel l i — Alessio — Amicarel l i — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona — 
Angiolina — Appian i — Ar lo t t a — Arr i goni 
— Arr ivabene — Ar tom — Aute r i -Ber -
r e t t a . 

Baccelli — Bada lon i — Balsano — Bar -
bera — Barnabe i — Barzi la i — Basagl ia — 
Basimi — Bat tag l ie r i — Beghi — Se l l a t i — 
Be l t r ami — Benaglio — Bentini— Berlin-
gieri — Bertes i — Ber t i — Ber t in i — Ber-
tol ini — Bot ton i — Bevione — Bianchi 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bianchin i 
— Bignami — Bona rd i — Bonicelli — Bo-
nomi I v a n o e — Borromeo — Boselli — 
Bouvier — B ove t t i — Brunel l i — B r u n o — 
Buccelli — Buonin i Icilio — Buonvi'no — 
Bussi, 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni —• 
Callaini — Camerini —• Cameroni — Can-
na vina — Cao-P inna — Capaldo — Capece-
M i n u t o l o — Capi tanio — Caporal i — Ca-
pu t i — Carboni — .Car on. — Carot i — Cart ia 
— Ga s a lini Giulio — Cassili — Caval lera —• 
Gavina — Ceci — Celesia — Chiaradia — 
Cluara viglio — Chiesa — Chimienti — Cian-

cia — Ciappi Anselmo — Cicarelli — Cic-
carone — Ciccotti — Cicogna — Cimorelli 
— Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Or tu — Cola janni — Colonna di Cesarò — 
Colosimo — Compans — Congiu — Cor-
ni ari i — Cot t a fav i — Cotugno — Credaro. 

Daneo — De Amicis — De Bellis — De 
Capi tan i — De Fel ice-Giuf f r ida — De Gio-
vann i — Delle P iane — De N a v a Giuseppe 
— De Nicola — Dent ice — De Ruggieri — 
De Vargas — De Vito — Di Bagno — Di 
Caporiaceo — Di F r a n c i a — Di Mirafrori 
— Di Robi lan t — Di Saluzzo — Di San-
t 'Onof r io — Di Scalea — Dore — Drago — 
Dugoni . 

Facch ine t t i — F a c t a — Fael l i — Fal-
cioni — Fa lconi Gae tano — Fa l l e t t i — Fa-
r a n d a — Faus t i n i — Federzon i — Fe ra —• 
Fe r r i Enr ico — Fer r i Giacomo — F i a m b e r t i 
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— Finocch ia ro-Apr i le — Foscar i — Frac-
cacreta — Fr i son i — Frugon i — F u m a r o l a . 

Gallenga — Galli —- Gallini — Gaspa-
ro t to — Gaudenzi — Gazelli — Gerini — 
Giacobone — Giovanelli Alber to — Girard i 
— Girardin i — Gire t t i — Giuliani — Go-
glio — Gor tan i — Grabau — Grassi — Gu-
glielmi. 

I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joele. 
Landucc i — La Pegna — Lar izza — La-

russa — Liber t in i Gesualdo — Loero — 
Lombard i — Longino t t i — Lo P iano — Lo 
Prest i — Lucci — Lucian i — Lucifero. 

Macchi — Mafì5 — Maffioli — Malcangi 
— Mancini — Manf red i — Manzoni — Ma-

* • 

rangoni — Marazzi — Marcello — Marche-
sano — Mar t in i — Masc ian ton io — Mater i 
— Maury — Mazzarel la — Mazzolani — 
Meda — Medici del- Vascello — Merloni — 
— Miari — Miccichè — Miglioli •— Milano 
— Miliani — Mirabelli — Molina — Mon-
dello — M o n t a u t i — Montemar t in i — Mon-
tresor — Morando — Morel l i -Gual t ierot t i 
— Mojgar i — Morpurgo — Mosca Gae tano 
— Mosca Tommaso — Murialdi — Musa t t i . 

JSTasi — N a v a Cesare — ]STava Ot to r ino 
— Slitti — Nof r i — Nuvoloni . 

Ol landini — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vi t to r io Emanue le . 

Padu l l i — P a l a — Pal las t re l l i — Pan-
tano — P a p a r o — P a r a t o r e — P a r o d i — 
Pas"qualino-Vassallo — P a v i a — Peano — 
Pennisi — Per rone — Pezzullo — Pie t ra -
valle — Pirol ini — P i s to j a — Forcel la — 
Prampol ini . 

Quar ta . 
Ra imondo — Rampo ld i — R a t t o n e — 

Reggio — Rellini — Res t ivo — Ricci Paolo . 
— Riccio Vincenzo — R i n d o n e — Pispol i 
— Risset t i — Rizzone — Rober t i — Ro-
dino — R o m a n i n - J a c u r — Romeo — Ron-
d a n i — Rosad i — Rossi Cesare — Rossi 
Eugenio — Rossi Gae tano — Rossi Luigi 
— Rota — R o t h — Rubil l i — Ruini . 

Sacchi — Sa landra — Salomone — Sal-
terio — Sanarel l i — Sandr in i — Sarrocchi — 
Saudino — Scano — Schanzer — Sehiavon 

Seiacca-Giardina — Scialoja — Sciorat i 
— Sichel — Sioli-Legnani •— Sipar i — Si t ta 
— Soleri — Solidat i -Tiburzi — Sonnino 
— Speranza — Spet r ino — S t o p p a t o — 
Storcili — Suardi . -

Talamo — Tambor ino — Tasca — Tedesco 
— Teso — Theodoli — Tinozzi — Todeschini 
~~ Torlonia — Torre — Tortor ic i — To-
scanelli — Toscano — Tovini — Treves — 
Turati. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassor i -Pe-
roni — Varzi — Venino — Venzi — Veron i 
— Vigna — V i n a j — Visocchi. 

Zegret t i . 

Sono in congedo: 
Agnelli. 
Casciani — Cassuto. 
Di Stefano. 
Ginori-Conti . 
L iber t in i Pasqua le . 
R e n d a . 
Serra . 

Sono ammalati : 

Astengo. 
Brezzi. 
Carcano — Casolini Antonio — Cava-

guar i — Cermenat i . 
Giovanell i E d o a r d o — Grippo. 
Lucchini . 
Pucci . 
Rizza — Ronche t t i . 
S a n t a m a r i a . 
Teodori . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Belot t i . 
Cappa — Cavazza — Crespi. 
Roi. 
Sàntol iquido.* 

La seduta t e rmina alle 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

, 1. In te r rogazioni . 
2. Seguito della discussione in torno alle 

comunicazioni del Governo. 

P l i s p o s t e s c r i t t e a d interrogazioni. 

INDICE. 
Pag. 

A M I C I GIOVANNI : Disparità di trattamento 
nella concessione delle licenze . . . . 15974 

B E L O T T I : Ricorsi relativi all'applicazione della 
legge sulle farmacie 15974 

— Concessione dei titoli nobiliari 15975 
BENTINI : Personale addetto ai tribunali mili-

tari. . . 15976 
B E R T I N I : Devastazione delle piantagioni bo-

schive . . . 15976 
BEVIONE : Aspiranti ufficiali prigionieri in Ger-

mania 15976 
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Pag. 
BIANCHI VINCENZO ed altri : Esoneri dei funzio-

• nari amministrativi. . . . . . . . . . . 15977 
B O U V I E R : Medici condotti, chiamati alle armi. 15978 
B U C C E L L I : Promozione dei capitani di sussi-

stenza e d'amministrazione 15978 
CIRIANI : Furti nel collegio militare di Roma. 1 5 9 7 9 

— Anticipazione della licenza ai militari delle 
zone invase 15980 

COMPANS : Promozione dei capitani di sussi-
stenza e d'amministrazione . . . . . . . 15981 

GIACOBONE : Proroga dei contratti agrari in 
caso di subaffitto 15981 

GORTANI : Licenze ai militari non combattenti 
delle regioni invase 15981 

LA PEGNA: Coltura della canapa 15982 
MANGO : Linea Lagonegro-Sicignano . . . . 1 5 9 8 2 
MARAZZI : Distintivo ai militari promossi per 

merito di guerra 15982 
M I C H E L I : Prezzi d'imperio nella requisizione 

del bestiame 15982 
MORELLI-GTTALTIEROTTI : Applicati delle am-

ministrazioni militari 15983 
P u c c i : Corsi accelerati per gli studenti del 

terzo anno di medicina veterinaria . . . 15983 
— Esoneri ai laureati in medicina veterinaria. 1 5 9 8 3 
RAIMONDO : Prezzo dei boschi requisiti . . . 1 5 9 8 4 
R A M P O L D I : Requisizione dei prodotti del latte. 
— Miglioramenti degli impiegati locali. . . . 15985 
R I S P O L I : Aumento dei prezzi nei ristoranti e 

alberghi 15985 
— Assunzione statale dei pastifìci privati . . 15985 
— Destinazione di operai militari a stabili-

menti distrettuali 15986 
R o i : Aumento del soprassoldo ai militari in 

trincea 15986 
S A L T E R I O : Esclusione di ufficiali studenti di 

medicina dai corsi accelerati 15987 
S T O P P A T O : Tribunali di guerra delle retrovie 

e delle zone di operazioni 15987 
VENINO ed altri : Esclusione degli ufficiali 

inferiori dalla prima classe dei treni. . . 15988 
— Linea Como-Lecco 15988 
Z E G R E T T I : Esattore e tesoriere comunale di 

Anagni 15989 

Amici Giovanni. — Al ministro della 
guerra. — Se non creda dannoso allo spi-
rito di resistenza dei nostri combattent i la 
disparità di t ra t tamento nella concessione 
delle licenze tra l 'esercito nostro e quello 
degli alleati (francesi, ogni quattro mesi -
i ta l iani , ogni dieci) resa ora più sensibile 
dalla comunanza di vita sulla nostra 
f r o n t e » . 

R I S P O S T A . — « I l Comando Supremo, a 
modificazione delle disposizioni preceden-
temente in vigore, ha di recente disposto 
che le licenze ordinarie possano essere con-
cesse dopo un periodo minimo di quattro 

mesi di permanenza alla fronte. Epperò i 
militari mobilitati potranno godere di due 
licenze nell 'anno 1918, considerandosi l 'anno 
stesso diviso, per le licenze, in due periodi : 
1° gennaio - 30 giugno e 1° luglio - 31 di-
cembre. 

«La" durata complessiva delle due li-
cenze (non compresi i viaggi) è di 25 giorni. 

« Con tali disposizioni si sono conciliati , 
nei limiti del possibile, gli interessi privati 
e gli affetti familiari con le imprescindibili 
esigenze della guerra, le quali impongono 
di mantenere costantemente in efficienza i 
singoli reparti e di non ingombrare ecces-
sivamente la rete ferroviaria. 

# «Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Belotti. — Al ministro delVinterno. — « Per 
conoscere se e quanto ancora gli interes-
sati dovranno attendere per vedere final-
mente decisi i ricorsi relativi alla applica-
zione della legge sulle farmacie, che, ormai, 
da anni sono stat i presentati ». 

R I S P O S T A . — « I ricorsi gerarchici, re-
lativi alla applicazione della legge 22 mag-
gio 1913, n. 468, sull'esercizio delle farma-
cie, ammontano, presentemente, a più di 
700 di cui 314 vennero già esaminati e de-
finiti, con formale provvedimento del Mi-
nistero. 

« Dei r imanenti , molti non arrivarono 
alla decisione perchè nel corso dell'istrut-
toria, vennero in luce nuove circostanze 
per le quali i prefett i revocarono i prov-
vedimenti impugnati, e gli altri - meno 85, 
già' completamente istruiti, e che saranno, 
quanto prima, sottoposti ai pareri del Con-
siglio superiore di Sanità e del Consiglio 
di S t a t o - t rovansi in corso di istruttoria. 

« Ciò premesso devesi rilevare che l'e-
same dei ricorsi importa l 'accertamento 
dello stato giuridico delle farmacie, quale 
risultava al momento della pubblicazione 
della legge, in . rapporto alle disposizioni 
vigenti anteriormente al 1888 per cui si è 
dovuto procedere con la massima ponde-
razione alla interpretazione delle norme 
applicate in ciascuno degli ex S ta t i dai ces-
sati Governi, consultando at t i e documenti 
non sempre facilmente reperibili. 

D ' a l t r a parte l 'obbligo di sentire, in me-
rito a ciascun ricorso, il parere del Consi-
glio superiore di Sanità e poi del Consiglio 
di S t a t o contribuisce, certamente, a ren-
dere meno rapida la definizione dei mede-
simi. 
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« Finalmente in molti casi, la difficoltà 
di completare la documentazione dei ri-
corsi è dipesa dal fat to che gli interessati, 
avendo abbandonato, a cansa del servizio 
militare, le loro residenze, e trovandosi in 
zona di guerra, non poterono provvedere, 
con sollecitudine, al completamento e alla 
eventuale regolarizzazione degli att i . 

Ad ogni modo il Ministero dell ' interno 
Iia potuto definire, nonostante la defìcenza 
del proprio personale', un considerevole nu-
mero di ricorsi. Infine va notato che,* se 
da una parte ih diligente esame delle di-
verse questioni costituisce una maggiore 
garanzia per gli interessati, nessun danno, ' 
dall 'altra, può derivare loro dallo inevita-
bile ritardo nell 'esame dei ricorsi, in quanto 
clie il Ministero, ispirandosi ad una equa 
valutazione t1 igli interessi dei ricorrenti , 
ha accordato semprechè era possibile, su 
domanda degli interessati , la sospensione 
dei provvedimenti impugnati, in pendenza 
della decisione ministeriale. 

« Di guisa che, anche per quei ricorsi 
che attendono di essere decisi, la situa-
zione degli interessati , di fronte alle loro 
farmacie, è ripiasta immutata in linea di 
fatto. 

« Del resto il Ministero, compreso dei 
giustificabili desideri di cui si è fat to inter-
prete l 'onorevole interrogante, darà la sua 
opera, perchè nel limite del possibile ven-
ga sollecitata la definizione dei ricorsi pen-
denti. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . • 

Belotti. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se gli consti che da parecchio 
tempo vengono consentiti t itoli nobiliari 
senza il pagamento della relat iva tassa di 
concessione governativa; se creda che i ti-
toli così conferiti possano essere ricono-
sciuti validi, e se non intenda iippedire che 
tale abuso si ripeta e continui ». 

RISPOSTA . — « S ta in fat to che dal 1 8 8 5 
in poi dodici investit i di t itoli nobiliari, 
maritali nomine, e sessantadue per antici-
pata successione paterna non hanno pagata 
la tassa; l 'Amministrazione finanziaria non 
ne ebbe l'elenco che con nota 29 aprile 1915 
dalla Consulta Araldica, in esito a lunghe 
pratiche; e subito ordinò ai ricevitori del 
registro dei luoghi di ret 'denza degli inte-
ressati che procedessero a richiedere loro 

pagamento della tassa. Per Ventiquattro 

di essi la riscossione fu abbandonata essen-
dosi constatato l 'esaurimento del titolo per 
morte o per altra causa ; degli altri cin-
quanta uno iniziò giudizio di opposizione, 
ed altri quarantatre produssero reclamo in 
sede amministrat iva, eccependo la man-
canza di diritto nell 'Amministrazione a per-
cepire la tassa ; e l 'eccezione dovette rico-
noscersi formalmente fondata in quanto che, 
mentre l 'articolo 8 delia tabella Arannessa 
alla legge 19 luglio 1880, n. 5536, allegato F, 
e 12 della tabella A annessa al decreto luo-
gotenenziale 9 novembre 1916, n. 1525, alle-
gato D, stabiliscono dovuta la tassa sul 
decreto Reale di concessione, emerse dai ri-
corsi che i t itoli di cui è questione erano 
stat i concessi con semplici lettere o decreti 
ministeriali. 

« Un'a l tra categoria di concessioni dal 
1885 in poi è sfuggita alla tassa : la cate-
goria cioè di quelle dipendenti dal trapasso 
dei t i toli nobiliari per legittima successione 
da uno in altro casato attraverso la fem-
mina primogenita, quando tale passaggio 
sia ammesso dal titolo originario, avendo 
il Consiglio di S tato , con due pareri resi il 
3 novembre 1914 e il 22 marzo 1915, contra-
riamente all 'avviso del Ministero delle fi-
nanze e di quello dell ' interno, opinato che 
in questa fatt ispecie non ha luogo conces-
sione di t itolo, ma semplice ricognizione 
della onorabilità del nuovo chiamato, ed 
essendosi a tale parere uniformata la Con-
sulta Araldica. 

« Ciò enunciato in linea di fat to , il Mi-
nistero interrogato deve limitarsi a riaffer-
mare, come riafferma, la propria prassi co-
stante, che cioè la tassa per concessione 
governativa è dovuta anche da chi ottenga 
un titolo nobiliare a maritali nomine, o in 
forza di successione devoluta a femmina, o 
di ant ic ipata successione paterna, o di tra-
smissione del titolo proprio del figlio al 
padre, nonché il principio generale di di-
ritto pubblico secondo il quale quando per 
una determinata concessione sia prescritto 
il pagamento di una tassa, tale concessione 
non è operativa e perfetta, fino a quando 
la tassa non sia stata pagata : ma non è di 
sua spettanza - come è evidente - pronun-
ciarsi sul quesito proposto dall'onorevole 
interrogante se sia validamente portato un 
titolo nobiliare per la concessione del quale, 
non risultando essa da decreto Reale a 
norma dell 'articolo 79 dello Statuto , non 
sia stata pagata la tassa; e nemmeno rien-
t r a nella sua competenza il provvedere che 
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le concessioni in esame non vengano fatte 
se non in conformità al ricordato articolo 
della legge fondamentale. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« X n d r i » . 

Bentini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come intenda evitare gli in-
convenienti che derivano dai ripetuti mu-
tamenti del personale addetto ai tribunali 
militari, per cui si destinano- agli stessi 

¡•sempre funzionari nuovi, i quali, avvocati 
o magistrati, finiscono per farvi un continuo 
noviziato a tutto danno della giustizia di 
guerra e del suo funzionamento ». 

R I S P O S T A . — « Per evitare i continui 
mutamenti nel personale addetto ai tribu-
nali militari è stato, con decreto luogote-
nenziale del 3 gennaio 1918, n. 2, istituito 
il corpo di complemento della giustizia mi-
litare. 

« In esecuzione di detto decreto luogo-
tenenziale s ara fra giorni emanato un ap-
posito regolamento eli e stabilirà le norme 
circa il reclutamento dei militari che do-
vranno appunto costituire il corpo di com-
plemento sopraccennato, e che saranno 
scelti da una speciale Commissione fra i 
magistrati, i professori di università, gli 
avvocati e procuratori erariali, gli avvocati 
e procuratori esercenti; ed una volta nomi-
nati ufficiali di complemento della giusti-
zia militare, saranno addetti in modo per-
manente ai tribunali militari sia territo-
riali che di guerra. 

« Con tal mezzo sarà raggiunto lo scopo 
di eliminare, anche per i militari assegnati 
al servizio della giustizia militare, quel 
continuo noviziato giustamente lamentato 
dall'onorevole interrogante. 

«Il ministro 
i « A l f i e r i » . 

Berlini. —• Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se e quali provvedimenti di 
seria, ed effettiva esecuzione intenda adot-
tare per impedire la dissennata, continua 
devastazione delle piantagioni boschive, ed 
in particolare delle piantagioni di casta-
gno nell'Italia centrale, che vengono estir-
pate su vasta scala, senza riguardo alcuno 
alla loro riproduzione, nè alle esigenze della 
economia montana, ed ai bisogni della pub-
blica alimentazione a cui il castagno soc-
corre in modo così efficace e diffuso». 

Risposta . — « Alla tutela dei boschi vin-
colati, compresi quelli di castagno, prov-
vedono i regolamenti vigenti in ciascuna 

provincia, mediante prescrizioni di massima,, 
intese ad assicurare la conservazione e ri-
produzione dei boschi stessi. Per i boschi 
appartenenti a comuni o ad Enti morali, 
le utilizzazioni sono regolate da speciali 
piani economici, in mancanza dei quali 
l'Amministrazione forestale non concede 
l'autorizzazione per il taglio, se non risulti 
che l'utilizzazione proposta è compatibile 
con le condizioni vegetative del bosco e 
risponde a razionali principi di economia 
silvana. 

*« In quanto ai boschi non vincolati, di 
qualsiasi specie, per i quali nessuna disposi-
zione di legge impone l'osservanza di norme 
restrittive nelle -utilizzazioni, è stato prov-
veduto, con ordinanza. 12 settembre 1917, 
dal Commissariato generale dei combusti-
bili nazionali, d'accordo col Ministero di 
agricoltura, a stabilire l'osservanza delle 
norme necessarie ad assicurare la conser-
vazione di tali boschi. 

« I l Ministero di agricoltura pone in es-
sere tutti i mezzi di cui dispone, per otte-
nere, mediante l'applicazione rigorosa delle 
disposizioni suaccennate, la migliore possi-
bile tutela delle piantagioni boschive, ed a 
tal fine non tralascia di stimolare in ogni 
modo l 'attività dei dipendenti Uffici di 
ispezionare, affinchè essi, nonostante la de-
licenza numerica del personale di custodia 
causata dai richiami alle armi, esercitino, 
quanto più possibile intensa ed ininterrotta, 
la funzione di vigilanza loro demandata. 

« Ma è d'uopo non dimenticare che, da 
un lato, l'azione di tutela di questo Mini-
stero e degli organi dipendenti incontra le 
inevitabili difficoltà di vario genere dipen-
denti dallo stato di guerra, e che, d'altro 
iato, urgenti improrogabili necessità dei ri-
fornimenti militari possono imporre alle 
autorità militari l'adozione e l'applicazione 
immediata di provvedimenti di requisizioni 
e tagli di boschi. 

« Il sottosegretario di Stato 
* ' « V A L E N Z A N O » . 

Bevione, — Al ministro della guerra. —. 
« Per sapere quali provvedimenti hanno 
preso per ottenere che gli aspiranti del no-
stro esercito fatti prigionieri dai tedeschi 
siano trattati e considerati come ufficiali e 
non come soldati». -

R isposta . — « Le convenzioni interna-
zionali già stabiliscono che ai prigionieri di 
guerra compete trattamento analogo a quel-
lo fatto all'esercito della Nazione che li ha 
catturati. 
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« Ma poiché il g rado di a sp i r an t e uffi-
ciale non t r o v a cor r i spondenza nei gradi 
dell 'esercito germanico, il Ministero della 
guerra, a p p e n a conosciuta la d i spar i t à di 
t r a t t a m e n t o in danno di ta l i nos t r i prigio-
nieri, non mancò di segnalare la quest ione 
a quello degli af far i esteri perchè provve-
desse a r isolverla . 

« Questi sin da l mese di d icembre u l t imo 
scorso notificò per via d ip lomat ica al Go-
verno germanico che gli a sp i ran t i devono 
godere dello stesso t r a t t a m e n t o degli uffi-
ciali, ma è t u t t o r a in a t t e sa di conoscere 
l 'esito delle p r a t i che re la t ive da esso av-
v ia te e sol leci tate e t r a le quali a l t re ve 
ne sono per estendere, in massima, a t u t t i 
i mil i tar i in Germania le condizioni stabi-
lite con l 'Aus t r ia in f avo re dei prigionieri . 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Bianchì Vincenzo ed altri. — Al ministro 
della guerra. — « Per sapere se non r i t enga 
più r i sponden te a pr incipio di-giust iz ia re-
golare con cri ter io unico gli esoner i dei 
funzionar i delle pubbl iche amminis t raz ioni , 
e ciò per ovviare al grave inconvenien te 
verificatosi sino ad oggi di védere esonerat i 
militari di classi g iovani ed alle a rmi a l t r i 
di classi a n z i a n e » . 

R I S P O S T A . — La concessione delle di-
spènse dalle ch i ama te alle a rmi ai funzio-
nari di pubbl iche amminis t raz ion i è oggi 
regolata dalle appos i t e disposizioni del re-
golamento 13 apri le 1911, modif ica to poi in 
qualche p a r t e dai successivi decre t i reali 
del 17 maggio 1914 e 22 maggio 1915. I l cri-
terio che in forma le disposizioni di t a le 
regolamento è, senza dubbio, i sp i ra to al 
concetto espresso dagli onorevoli in terro-
ganti, i n q u a n t o c h è il maggior numero delle 
dispense dalle disposizioni medesime pre-
viste r i gua rda esc lus ivamente i funz ionar i 
appar tenen t i alla milizia te r r i tor ia le , alla ' 
Quale sono ascr i t te t u t t e le classi di ogni 
categoria an te r ior i a quella del 1882, ossia 
Proprio coloro che hanno 35 o più ann i di 
e t à ; se anche di classi più giovani , so l tan to 
quelli di te rza categoria , f a n n o p a r t e della 
milizia stessa. È, bensì, vero che il regola-
mento suaccenna to p revede anche la di-
spensa di funz ionar i ed agent i a p p a r t e n e n t i 
alla pr ima e seconda categoria senza distin-
zione di classi di ascrizione, ma si t r a t t a 
d l speciali personal i , quali quello delle fer-
f ? V l e ' . ( i e i l e poste e dei telegrafi , della pub-

i c a sicurezza e casi simili, che hanno fun-

zioni t a l m e n t e i m p o r t a n t i da in teressare 
quei r ami di a t t i v i t à dello S ta to , che nello 
stesso interesse della guerra non debbono, 
d u r a n t e la medes ima, subire a lcuna dimi-
nuzione : in ogni modo, anche in quest i 
casi non esiste d i spar i t à di t r a t t a m e n t o , 
t enendo anche presen te che gli ascr i t t i alle 
classi giovani , che devono adempiere ob-
blighi di leva, ne sono esclusi. 

« Ino l t re , con recente decre to luogote-
nenziale che già ha a v u t a la sua a t tuaz ione , 
sono s t a t e r evoca te t u t t e le dispense con-
cesse ai mi l i ta r i na t i dopo il 1892, t r a n n e 
in qualche rar iss imo caso, in cui ev iden te 
necessità e interesse di S t a to non ha per-
messo ta le p rovved imen to . 

« P e r t a n t o , non è possibile conveni re 
ne l l ' app rezzamen to degli onorevol i inter-
rogan t i sull ' i nconven ien te che a f fe rmano 
finora verif icatosi , t a n t o più che anche nella-
concessione delle dispense eccezionali, l 'am-
minis t raz ione si è r igorosamente a t t e n u t a 
al su accenna to pr incipio , l imi tando le con-
cessioni stesse ai soli mi l i ta r i di classi an-
ziane di milizia t e r r i to r ia le (provenient i dai 
r i fo rma t i da l 1876 al 1883 - mi l i tar i di te rza 
ca tegor ia delle classi 1876-77-78, mi l i ta r i 
delle classi 1874-75) i quali sono s t a t i am-
messi alla dispensa a presc indere dal la qua-
lifica r ives t i t a come funz iona r i dello S t a to 
e degli^enti locali, pu rché d ich ia ra t i indi-
spensabi l i ed insost i tuibi l i . 

« A ciò aggiungasi che laddove , per spe-
ciali condizioni, una e f fe t t iva sperequazione 
erasi ver i f ica ta , è s t a to già a d o t t a t o da 
t empo un p r o v v e d i m e n t o r i p a r a t o r e : allu-
desi a l l 'Amminis t raz ione delle fe r rovie dello 
S'tato cui sono s t a t i r es t i tu i t i t u t t i gli a-
gent i delle classi anz iane alle a rmi in cambio 
di a lcuni di quelli di classi g iovani che e-
rano s t a t i d ispensat i . 

« I l Ministero però non può escludere 
che in qualche caso, per cr i ter i personal i 
seguiti dai super ior i delle diverse ammini-
s t razioni non possa essersi p r o d o t t a qualche 
s i tuazione anche s t r iden te d o v u t a ah f a t t o 
di essere s t a t a r i lasc ia ta la d ich iaraz ione 
di ind ispensabi l i tà per funz iona r i più gio-
van i di a l t r i con la stessa qualifica ai qual i 
venne nega ta ; ovvero, siasi ver i f icato che 
per le susseguent i ch i ama te alle a rmi di 
p roven ien t i da r i fo rmat i , i cr i ter i più larghi 
a d o t t a t i in ma te r i a di dispensa per le ac-
cresciute esigenze degli uffici pubbl ic i in 
relazione alla già d iminu i ta disponibi l i tà 
di personale, abb iano permesso la conces-
sione della dispensa ad alcuni funz iona r i 
p roven ien t i dai r i fo rma t i medesimi, appa r -
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tenenti a qualche classe più giovane di 
altri, che, per essere già militari prima del-
l'inizio della guerra, si trovavano prece-
dentemente richiamati alle armi. 

« La presente risposta è data a nome 
anche del presidente del Consiglio dei mi-
nistri. 

« Il ministro 
« A l f i e r i ». 

Bouvier. — Ai ministri della guerra e del-
l'interno. — « Per sapere se, pur apprez-
zando le giuste ragioni che hanno indotto 
il Ministero a stabilire un turno fra i me-
dici che da tempo prestano servizio mili-
tare in zona di guerra e quelli che sinora 
ne furono dispensati, non credano neces-
sario dare di urgenza disposizioni che con-
sentano di non allontanare dai loro comuni 
quei medici condotti che trovandosi soli 
ad esercitare l'arte sanitaria per una vasta 
estensione di territorio, segnatamente nelle 
valli alpine ove si richiede ed è indispen-
sabile la particolare conoscenza dei dia-
letti e specialmente delle località, ove tro-
vandosi le popolazioni sparse in frazioni 
e casolari tra loro distanti, la sostituzione 
del medico può recare, specialmente in 
questa stagione, grave pregiudizio all' 
stenza sanitaria delle popolazioni ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale del 9 dicembre 1917, n. 1985, promosso 
d'accordo tra il Ministero dell'interno e 
quello della guerra, è stata disciplinata 
ex novo la materia degli esoneri e dispense 
dal servizio militare dei laureati in medi-
cina e chirurgia. 

« Le norme dettate col citato decreto 
sono inspirate appunto al concetto, conte-
nuto nell'interrogazione dell'onorevole Bou-
vier, di assicurare nel miglior modo l'assi-
stenza sanitaria della popolazione civile, 
compatibilmente conle esigenze dell'Esercito 
mobilitato, le quali, come è ovvio, debbono 
avere su di ogni altra la prevalenza. 

« E poiché l'articolo 3 del citato de-
creto mantiene esplicitamente in vigore le 
norme contenute nell' altro decreto luo-
gotenenziale del 12 novembre 1916, n. 1529, 
le preoccupazioni legittime di cui si è 
fatto eco 1' onorevole interrogante, non 
hanno più ragione di essere, in quanto 
che, nei casi prospettati nella interroga-
zione, la sostituzione dei medici richiamati 
alle armi è fatta dal Ministero della guerra, 
con ufficiali medici che si ha cura di sce-
gliere fr-a quelli più specialmente idonei al 

servizio di cui sono incaricati, e. sempre 
contemporaneamente alla partenza del me-
dico titolare, in modo che in nessun caso 
vi sia interruzione nel servizio. 

« Se in pratica qualche volta la sostitu-
zione avesse a dar luogo ad inconvenienti, 
il Ministero dell'interno non mancherà come 
ha sempre fatto finora, di prendere in at-
tento esame le specifiche lagnanze che gli 
dovessero pervenire, e di promuovere con 
ogni sollecitudine le provvidenze del caso 
dal Ministero della guerra. 

« La risposta è data anche a nome del 
Ministero della guerra. 

« Il sottosegretàrio di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

BttccellL — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere, se non ritiene giunto il 
momento di promuovere a maggiore i ca-
pitani di sussistenza e di amministrazione, 
che hanno più di 15 anni di spalline, onde 
porre riparo ad uno stato di cose penoso 
per vecchi benemeriti ufficiali che presta-
rono sempre e prestano tuttora utile e lo-
dato servizio in zona di operazioni^ nelle 
retrovie, nel paese e nelle colonie, impie-
gando tutta la loro attività e intelligenza 
per il raggiungimento dell'auspicata vit-
toria. 

E ciò anche nella considerazione, che 
tutti gli ufficiali di pari grado delle altre 
armi e corpi, compresi quelli addetti a 
servizi amministrativi già inscritti sul qua-
dro d'avanzamento normale per la promo-
zione a maggiore pel 1918, contano appena 
7 anni di spalline e due di grado, mentre 
che quelli di sussistenza e di amministra-
zione, contano rispettivamente 17 anni di 
spalimele 4 di grado; e per di più furono 
già promossi maggiori- e tenenti colonnelli 
quasi tutti gli ufficiali richiamati dal con-
gedo per servizi contabili». 

R I S P O S T A . — «La carriera degli ufficiali 
deve necessariamente regolarsi sulle va-
canze che si verificano nei ruoli organici e 
sulle esigenze di servizio derivanti dalla 
guerra ; non può, in contrario, ammettersi 
come fondato il principio che la carriera 
di una determinata , categoria di ufficiali 
debba comunque svolgersi con ritmo acce-
lerato a causa della pura e semplice esi-
stenza dello stato di guerra o sulla base 
di criteri, sia pur rispettabili, d'indole per-
sonale o infine per considerazioni di Pa~ 
rallelismo con quel che accade per qualche 
diversa categoria di ufficiali appartenenti 

» ad armi per le quali le perdite, le diniinu-
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zioni o le esigenze organiche determinano 
un acceleramento maggiore sulle promo-
zioni. 

Ciò premesso, e pur ammettendo che la 
carriera degli ufficiali dei corpi di sussi-
stenza e di amministrazione si trovi in in-
dubbie condizioni di notevolissima infe-
riorità in confronto, specie a quella delle 
armi combattent i , non può nè deve dimen-
ticarsi che ciò è fenomeno perfettamente 
logico dal punto di vista organico e che 
d'altra parte le funzioni dei corpi ammi-
nistrativi, pur dovendo essere al tamente 
apprezzate per la grande importanza che 
hanno pel buon funzionamento dell'orga-
nismo militare, hanno, per una buonissima 
parte, carattere di sedentarietà e di acces-
sorietà di fronte a quelle di vera e propria 
azione militare che le armi combattent i 
svolgono a prezzo di rischi incommensurabili . 

« Nè vale la eccezione che ufficiali di 
arma combattente vengano ad usufruire 
dell 'acceleramento di carriera della propria 
arma anche se addetti (occasionalmente e 
normalmente - a seconda di superiori esi-
genze volute dall 'interesse dell 'esercito) -
a servizi od uffici d'indole tecnico-ammi-
nistrativa, poiché da un iato ciò non to-
glie a detti ufficiali la qualità di apparte-
nenti alla propria arma e sarebbe assurdo 
cons iderace l i appartenenti a certi effetti 
e non ad altri e, d 'al tra parte, pur trascu-
rando la circostanza della assoluta preca-
rietà di destinazioni essenzialmente ammi-
nistrative, non può trascurarsi di ricor-
dare che l 'avanzamento di detti ufficiali è 
- in ragione delle tassat ive norme di legge • 
che regolano l 'avanzamento - sottoposto al 
riconoscimento dei requisiti inerenti al 
grado che si concede. 

« Con tut to ciò, non può Olirsi che ove 
esigenze di servizio si siano manifestate, 
l 'amministrazione non abbia provveduto a 
far derivare da tali esigenze, come ne deri-
vano per gli altri , notevoli vantaggi alla 
categoria dei capitani di sussistenza e di 
amministrazione: basti notare che, al mo-
mento at tuale sono ben 117 i maggiori in 
confronto di 54 che stabilisce l 'organico e 
che soltanto nel gennaio scorso furono com-
piute le promozioni a maggiore, promuo-
vendo ì primi capitani aventi anzianità 

grado lo luglio 1909 e appartenenti ai j 
corsi di spalline 1892-93. I l che costituisce j 
vantaggio non lieve ove, specialmente, si j 
voglia considerarlo in relazione alla sorte J 
che ai predetti ufficiali sarebbe tocca ta in | 
tempo di pace. ! 

« Ove si pensi che volendo promuovere 
tut t i i primi capitani di sussistenza e di 
amministrazione aventi 15 anni di spalline 
dovrebbero promuoversene circa 120 su un 
totale di circa 200 e che i promossi, dato 
che non vi sono necessità organiche, do-
vrebbero necessariamente attendere col 
nuovo grado a funzioni del grado inferiore, 
sembra di per sè evidente la inopportu-
nità oltre che la inattuabi l i tà del provve-
dimento invocato. 

« Nè infine reputasi opportuno fare p e r 
i capitani di amministrazione e sussistenza 
la invocata eccezione all 'articolo 1 del Re-
gio decreto 28 marzo 1915, n. 339, per 
quanto riguarda gli anni di grado o di 
spalline occorrenti per assumere la qua-
lifica di primo capitano, dacché la pre-
detta disposizione, essendo di carattere e 
di applicazione generale, non può essere 
subordinata a differenti termini di tempo 
per differenti armi o corpi. 

Il m i n i st r o 
« A L F I E R I » . 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere allo scopo di stabilire le eventuali 
responsabilità nel collegio militare di Roma 
a'seguito dei ripetuti furti di cui sareb-
bero stati vitt ime gli a l l ievi» . 

R I S P O S T A . — « I furti ai quali accenna 
l 'onorevole interrogante, di recente verifi-
catisi nel collegio militare di Roma, sono 
soltanto tre, dei quali uno solo di lire 350, 
che sarebbe stato perpetrato a danno del-
l 'allievo Macri Giuseppe, riveste carattere 
di notevole importanza. La somma in que-
stione sarebbe stata so t t ra t ta dal porta-
fogli del Macri, portafogli che, asportato 
in primo tempo, sarebbe stato dal ladro 
gettato in località frequentatissima, di per-
tinenza dell ' istituto, dove fu in effetto rin-
venuto dai due allievi che ne fecero rego-
lare rapporto ai superiori. 

« Data quest 'ultima circostanza e dato. 
il fa t to che la rigorosissima inchiesta aperta 
immediatamente dopo la denuncia e l 'ac-
curatissima perquisizione operata indistin-
tamente su tut t i gli allievi, e sul personale 
di governo, riuscirono del tutto negative, 
pare che non si possa decisamente esclu-
dere che si sia t r a t t a t o in tale caso di si-
mulazione di furto. 

Tale supposizione è avvalorata anche 
dal fat to che il Macri, anziché versare al 
relatore del collegio la somma in questione, 
che gli era stata spedita dalla famiglia per: 



Atti Parlamentari — 15980 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 1 FEBBRAIO 1 9 1 8 

devolverla in pagamento della pensione 
mensile e dell'assegno di prima vestizione, 
la t rat tenne presso di sè e la esibì ripetu-
tamente ai propri compagni a dimostra-
zione delle proprie floridezze finanziarie. 

Negli altri due casi si t ra t ta di un paio 
di scarpe non di prescrizione e di un por-
tamonete contenente dodici lire. 

« L a somma fu dal comando del collegio 
addebitata al personale di govèrno, respon-
sabile di mancata vigilanza alle camerate, 
e messa a disposizione del danneggiato; e 
l 'equivalente delle scarpe, valutate venti 
lire dal padre dell' interessato, fu per ri-
sarcimento spedito a quest' ultimo, che 
però le respinse pregando di non insistere. 

Rappresento peraltro all' onorevole in-
terrogante che in tut t i i tre casi si sono 
violate da parte dei danneggiati le tassa-
tive disposizioni regolamentari note tanto 
agli allievi che alle rispettive loro famiglie. 
Infa t t i , a senso di tal i disposizioni, viene 
fa t to assoluto divieto alle famiglie stesse 
di eseguire pagamenti per il t ramite dei 
propri figliuoli, pagamenti che devono es-
sere fat t i invece presso una delle sezioni 
di Regia tesoreria provinciale del Regno o 
eccezionalmente con lettera raccomandata 
al relatore del collegio; ed agli allievi di 
tener presso di sè somme di danaro supe-
riori alle lire cinque, ed oggetti di corredo 
diversi da quelli prescritt i dal regolamento 
e forniti dall 'amministrazione del collegio. 

« Yero è che l 'allievo cui furono rubate 
le scarpe era stato autorizzato ad usarle in 
attesa di quelle di prescrizione che manca-
vano momentaneamente; ma è vero altresì ! 
che . giunte queste ultime il 7 novembre 1917 
e distribuite agli allievi, venne dato l'or-
dine di versa re gli st ivalett i da borghese 
al magazzino dell ' istituto, ordine che non 
fu eseguito dall'allievo di cui t rat tas i . 

« Comunque è da tenere presente che i 
due terzi del personale di governo è attual-
mente avventizio e che, per quanto esso sia 
s ta to arruolato in base a particolareggiate 
informazioni assunte a mezzo dell 'arma dei 
carabinieri reali, pure non può dare tut te 
quelle garanzie morali-offerte dal vecchio e 
fidato personale. 

E da notare inoltre che i furti dianzi ac-
cennati sono avvenuti tut t i nella stessa 
compagnia allievi ammessi in ottobre ul-
timo scorso, e cioè tra un elemento che non 
è peranco compreso dalla necessità impre-
scindibile di conformarsi pienamente alle 
prescrizioni vigenti per il buon ordine ed 
il regolare andamento dell ' istituto. 

« Per il complesso di tal i considerazioni 
non mi sembra sia il caso di adottare par-
ticolari provvedimenti in proposito, oltre 
a quanto il Comando del collegio ha già 
disposto per intensificare la vigilanza, che 
sarà cl'ora innanzi, se pure è possibile, più 
scrupolosa e più severa. 

«II ministro 
« A L F I E R I » . 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi conveniente e 
rispondente alle necessità di aiuto morale 
ai militari delle zone invase, i quali non 
abbiano ancora diritto a licenza invernale, 
disporre che ai medesimi, in via di ecce-
zione, la licenza medesima venga antic ipata 
ed al più presto concessa». 

R I S P O S T A . — « I l Comando Supremo ha 
tenuto nel massimo conto la dolorosa con-
dizione in cui sono venuti a trovarsi i mi-
litari delle terre invase 0 sgombrate, ed 
infatt i , quando ancora le licenze erano con-
cesse in misura l imitata, aveva disposto 
che essi avessero la precedenza su tut t i gli 
altri. 

« Recentemente è stato ripreso il corso 
regolare delle licenze e, secondo le nuove 
norme in vigore, la permanenza minima 
alla fronte, richiesta per acquistare il di-
ri t to alla licenza, è s ta ta r idotta da dieci 
a quattro mesi. 

« Riaperte regolarmente le licenze, non 
sarebbe possibile addivenire alla conces-
sione ant ic ipata e contemporanea di esse ai 
militari delle terre invase senza turbare il 
complesso e delicato sistema ora in attua-
zione, e senza grave ripercussione sull'effi-
cienza dei reparti combattent i e sul fun-
zionamento dei trasport i ferroviari . 

«Ol t re a fio, se l ' invio in licenza dei mi-
litari di cui t ra t tas i non avvenisse gradual-
mente, si andrebbe incontro ad un altro 
inconveniente; perchè si è disposto che il 
vi t to e l'alloggio per i militari aventi le fa-
miglie nelle terre invase sia fornito (da al-
cuni determinati corpi) nella misura con-
cordata col Comando Supremo, e tale mi-
sura non potrebbe essere oltrepassata senza 
incontrare gravi difficoltà di alloggiamento. 

« Ad ogni modo rimane sempre in vigore 
la disposizione d'ordine generale per la 
quale, quando sussistano gravi motivi di 
famiglia, qualunque militare può, s e n z a pre-
giudizio della licenza ordinaria, richiederne 
una speciale per la circostanza. 

« Assicuro infine l 'onorevole interrogante 
che la condizione dei militari di cui si oc-
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«upa è r iguarda ta dal Ministero e dal Co-
mando Supremo con la maggior possibile 
sollecitudine e benevolenza. 

9ÌÌ9TÓÌ) o l'g3 t i o £ J ò . a $ g i t i * d&kiis Mfcb 
-aop a oh« io ' : J . inal i eirb 

Compans. — Al ministro della guerra, ;r-
« Per conoscere se non rit iene giunto il mo-
mento di promuovere a maggiore i capi tani 
di sussistenza ed amministrazione che hanno 
più di 15 anni di spalline, i quali nessun 
Vantàggio di carriera ebbero della guerra, 
onde porre r iparo ad uno s ta to di cose pe-
noso per vecchi benemeri t i ufficiali che pre-
starono e prestano t u t t o r a utile e lodevole 
servizio in zona di operazione, nelle retrovie 
e nel paese, impiegando t u t t a la loro at t i -
vi tà è intelligenza per il raggiungimento della 

'Vittoria finale. E ciò nella ' considerazione 
che tu t t i gli ufficiali di par i grado dfeire 
altre armi o corpi, compresi quelli adde t t i 
à servizi amminis t ra t ivi , inscri t t i sul quadro 
( l 'avanzamento normale per la promozione 
a maggiore per il 1918 contano appena ot to 
anni di spalline e due di grado, mentre che 
quelli di sussistenza e d 'amminis t razione ne 
contano r i spet t ivamente 17 e 4, e che fu-
rono pure promossi 'fino a tenente colon-
nello gli ufficiali r ichiamat i dalla posizione 
ausiliaria per servizi contabili . I n t a n t o si 
chiederebbe che ad essi venisse data la qua-
lifica di primo capi tano mediante oppor tuna 
modifica all 'art icolo 1 del Regio decreto 
20 marzo 1915, n. 339 » (1). 5 

Qìacobone. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dei culti e di agricoltura. —• « Pe r 
sapere se non credano oppor tuno, a diri-
mere già insorte questioni, di provocare un 
decreto luogotenenziale a disciplinare la 
proroga dei con t ra t t i agrari in caso di Su-
baffitto; oppure a de t ta re disposizioni in-
te rpre ta t ive al r iguardo o complementar i , 
dèi decreto luogotenenziale 6 maggio 1917, 
| f . 1 5 8 n o i s £ n i m i 9 i t 9 Ì > /Sn§n 0Jli: n 

R i s p o s t a . — «Non consta al Ministero 
per l 'agricoltura che siano già insorte que-
stioni r iguardo alla proroga dei subaffi t t i 
in vir tù dell 'articolo 1° del decreto luogo-
tenenziale 6 maggio 1917, n. 871: anzi, sem-
bra C h e nessuna questione possa nascere 

-W Ì»bpÉ<Bmteiijp9i Oiisn oiiaqmi !i) i ssa iq 
« I n f a t t i l 'articolo suddet to dispone in 

modo assolutamente chiaro che i con t ra t t i 
Agrari di piccolo affit to sono prorogat i , 

. - 11) Vedi per la risposta quella identica data all'in.-
^•ragazione del deputato Buccelli, pag. 15978. 

xre lov 9 ion - « « n « « i elo^ 

juris et de jure, fino a t u t t o l ' anno agrario 
consecutivo a quello in cui sarà pubbl ica ta 

,bui ilo o «si ai'Slo'goi iaq aiehnoiq 
«La ragione che ha inspirato tal© dispo-

sizione, va cercata nella necessità di assi-
curare, duran te la guerra, un asset to quan to 
più possibilmente stabile alla economia agra-
ria, in modo che la produzione agricola non 
abbia a risentirne per tu rbament i , o almeno 
li r isenta al minimo possibile, per effetto di 
movimenti di famiglie lavoratr ic i della te r ra 
o di cessazioni di cont ra t t i . Ciò premesso, 
è chiaro che, anche in caso di subaffit to, il 
con t ra t to di piccolo affitto, non può non 
essere sempre compreso nella proroga di 
dir i t to di cui sopra. Ogni vol ta Che sussi-
stano i requisiti volut i dall 'ar t icolo 3 del 
decreto luogotenenziale succitato, la figura, 
giuridica del piccolo affi t tuario mai potrà, 
essere posta in dubbio o disconosciuta. 

« Ad ogni modo, qualora effettivamente^ 
sorgessero questioni circa la proroga dei-
cont ra t t i agrari in caso di subaffitto, il Mi-
nistero di agricol tura non mancherebbe di 
s tudiare, p rovocando in mer i to anche il 
parere del Comitato tecnico dell 'agricol-

- tu ra , l ' oppor tuni tà dell 'adozione di nuove 
disposizioni per disciplinare la mater ia . 

ih O'i3iràiiiiMlYìs0ifosegretario di Stato,'-
oiq >IIan tóilonffi« < : « " V a l e n z a n i ' » ì . - b i v ì i o o 

Oòrtani. — Ai Wini4Wò della guerra, — 
« Per sapere se non r i t enga equo ed oppor-
tuno stabilire che la circostanza di ap-
par tenere alle regioni invase o di avere la 
famiglia profuga dalla zona di combatt i -
mento, costituisca di per sè dir i t to alla 
licenza ordinaria anche per i mili tari non 
combat ten t i , ovvero alla licenza s t raordi -
nar ia come causa di un urgente e grave 
interesse di famiglia per il quale non occor-
rano al t r i accer tament i» . 

ì 0 £ ì Rispos ta . — « Con recente disposizione 
sono s ta te r iaperte le licenze anche per le 
t ruppe non mobil i ta te e perciò i mil i tar i 
di cui l 'onorevole in ter rogante si ocupa 
po t ranno fruire di licenza quando ne fac-
ciano domanda, salve sempre le esigenze 
del servizio. 

« Ad ogni modo r imane in vigore la di-
sposizione d 'ordine generale per la quale, 
quando sussistano gravi motivi di fami-
glia, qualunque mili tare può, senza pre-
giudizio della licenza ordinaria , richie-
derne una speciale per la circostanza. 

i -jnaiJ rais 
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La Pegna. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere quali p rovvediment i in tenda 
prendere per regolare la col tura della ca-
napa ed i prezzi della medes ima». 

R I S P O S T A . — « Benché la fissazione del 
prezzo dei p rodo t t i della canapa sia di spet-
tanza p iu t tos to del Ministero dell ' industr ia, 
commercio e lavoro, che di quello dell 'agri-
coltura, t u t t a v i a , come è naturale , il Mini-
stero di agricoltura, per i fini ad esso pro-
pri, segue con a t tenzione l ' andamento del 
mercato della canapa e le ripercussioni che 
ne derivano o possono derivarne nei centr i 
di produzione. 

« L ' a t t ua l e tendenza del mercato al ri-
basso lascia in t ravedere che presto i prezzi 
saranno spontaneamente r i to rna t i a limiti 
equi, ta lché non vi sarà più la sproporzione 
in confronto ai prezzi degli al tr i p rodo t t i 
agrar i e neppure l ' inci tamento ad estendere 
la coltivazione della canapa oltre il nor-
male. 

« Se ciò non avvenisse, il Governo cer-
t a m e n t e si r iserverebbe di esaminare l 'op-
por tun i t à del suo in tervento al fine di con-
tenere i prezzi in equa misura. 

« Per quanto r iguarda propr iamente la 
disciplina della col tura, il Ministero di agri-
col tura ha già disposto affinchè, nelle Pro-
vincie produt t r ic i , con apposi t i decreti pre-
fet t izi , sia imposto un aumento della su-
perfìcie di terreno des t inata a colture da 
p rodo t to al imentare, a detr imento della 
colt ivazione della canapa . 

« Il sottosegretario di Stato 
« VALENZANI ». 

Mango. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere le 
ragioni per le quali s ' indugia a provvedere 
allo urgentissimo bisogno del t r a (fico dei 
viaggiatori,sulla linea Lagonegro-Sicignano, 
coll 'aggiungere al t reno merci quot id iano 
una ve t tu ra di terza classe, come, per ren-
dere meno difficili le comunicazioni su 
quella linea, si p ra t i cava quando eranvi più 
coppie di treni , ora r ido t te pur t roppo ad 
.una sola ». 

R I S P O S T A . — «Sono note le ragioni per 
le quali l 'Amminis t razione ferroviar ia do-
ve t t e progress ivamente r idurre il servizio, 
d iminuendo il numero dei t reni viaggiatori . 
Nel dicembre 1917, essendosi accen tua ta la 
deficienza del combustibile, e dovendosi 
quindi sopprimere al tr i t reni , l 'Amminis t ra-
zione determinò di r idurre ad una sola 

coppia giornaliera i t reni viaggiatori per-
corrent i linee di impor tanza secondaria. 

f]« ¡¡Conseguentemente anche il servizio 
della linea Sicignano-Lagonegro dovet te 
essere l imitato a due treni . L 'orar io di que-
sti t reni venne dal 10 febbraio corrente mo-
dificato secondo i vot i mani fes ta t i dalle 
au tor i t à e dagli enti interessati , sicché per-
me t t e i viaggi di a n d a t a e r i torno in gior-
na t a per Lagonegro dalle stazioni della 
linea e si collega convenientemente a Sici-
gnano con i t ren i da e per Napoli . 

« Riguardo al l 'aggiunta di una carrozza 
di terza classe ai t ren i merci debbo fa r pre-
sente, che t an to sulla linea di cui si t r a t t a , 
quan to sulle al t re della rete, i t reni merci 
vanno soggetti a spostament i e arres t i di 
marcia e che da un momento al l 'a l t ro può 
anche manifes tars i la necessità di una sospen-
sione t emporanea dei medesimi in t u t t o o 
in par te . Date queste eventua l i tà è evi-
dente come non possa conciliarsi il servizio 
merci con il servizio viaggiatori , ed è questa 
la ragione per cui l 'Amminis t razione ferro-
viaria non rit iene di poter aderire alle ri-
chieste che f requentemente le pervengono 
per l 'aggiunta di carrozze viaggiatori ai 
t reni merci. 

« Il sottosegretario di Stato 
« REGGIO ». 

Marazzi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno sta-
bilire uno speciale dist int ivo per quei mi-
l i tar i che si p romuovono ai r i spet t iv i gradi 
superiori per meri to di guerra ». 

R ISPOSTA . — « Sin dal l ' anno 1912 fm adot-
t a t o uno speciale dist int ivo per t u t t i i mi-
l i tari di t r u p p a promossi . per meri to di 
guerra, sono di imminente pubblicazione 
le norme per la concessione di un analogo 
dist int ivo, che questo Ministero è già ve-
nu to nella determinazione di a d o t t a r e per 
gli ufficiali promossi per meri to di guerra. 

«Il ministre 
« A L F I E R I ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda necessario 
provvedere ad un Congruo aumento dei 
prezzi d ' impe r io nelle requisizioni del be-
st iame met tendol i in maggiore relazione 
con quelli corrent i nel mercato , aumento in 
gran pa r t e causato dalle intensificazioni 
stesse ». 

RISPOSTA . — « Come ben dice 1' o n o r e -
vole in ter rogante l ' a t tua le notevole diffe-
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renza fra i prezzi d'imperio e quelli di 
mercato è cagionata dall' intensificazione 
delle requisizioni, le quali hanno accentuato 
lo squilibrio fra produzione e consumo e 
quindi fra domanda ed offerta. Ormai i 
nuovi allevamenti non bastano a colmare 
i vuoti ed il bestiame bovino da macello 
è in continua diminuzione. E siccome il 
maggiore acquirente è lo Stato, i suoi prezzi 
obbligatori sono la base su cui si regolano 
quelli delle libere contrattazioni. 

« L'esperienza di quasi tre anni ha in-
segnato all 'evidenza che aumentando i 
primi aumentano in eguale misura anche 
questi ultimi per cui la differenza permane 
la stessa. Ciò è pure accaduto in occasione 
dell' ultima notificazione con la quale i 
prezzi d'imperio vennero elevati alla pari 
di quelli di mercato: dopo pochi giorni il 
divario tra gli uni e gli altri era quello di 
prima. 

ifelle attuali condizioni e cioè finche i 
prezzi di mercato rimangono liberi sarebbe 
vano ogni tentativo di equipararli. Un ul-
teriore aumento dei prezzi d'imperio non 
avrebbe altro risultato che di far rincarare 
maggiormente il costo della vita con danno 
di tutti , compresi gli stessi agricoltori i 
quali dovrebbero ricomprare a più caro 
prezzo i bovini ceduti all' incetta. Siccome 
però l ' inconveniente è grave e tende a 
peggiorare, la Commissione centrale mista 
d ' incet te ha già esaminato l ' importante 
questione ed ha fatto proposte che si ha 
fiducia varranno a risolverla. Al riguardo 
pendono trattat ive col Ministero d'agri-
coltura e sopratutto col Commissariato ge-
nerale dei consumi cui spetta 1' approvvi-
gionamento della popolazione civile. Da 
parte sua questo Ministero è sempre di-
sposto a facilitare ogni provvedimento che 
tenda a conciliare gì'interessi dell'Esercito 
con quelli degli agricoltori. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Morelli-Gualtierotti. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se a sollevare al-
meno moralmente gli applicati delle ammi-
nistrazioni militari dipendenti non creda 
giunto il momento di stabilire e regolare 
la loro assimilazione a grado e rango mili-
tare ». 

R I S P O S T A . — « La questione per la quale 
® interessa l'onorevole interroga nte non sem-
bra possa essere motivata da una vera ne-
cessità di regolare i rapporti morali e di-

sciplinari degli applicati nei contatt i con i 
militari. La loro posizione d'impiegati ci-
vili dello Stato consente ad essi dignità e 
prestigio, tanto più che spesso adempiono 
a vere funzioni di concetto, essendo quelle 
di scritturazione e di ordine in genere state 
quasi totalmente devolute al personale fem-
minile avventizio : dignità e prestigio, che 
non potrebbero forse essere elevati da una 
eventuale assimilazione di rango a grado 
militare, tanto più che alcuni tra essi ri-
vestono gradi di ufficiale del Regio Eser-
cito in congedo. 

« Ad ogni modo, anche altre categorie 
d'impiegati oltre gli applicati dell'ammini-
strazione militare non hanno l'assimila-
zione di rango a grado militare, e non per 
questo è diminuita la loro posizione morale 
tra gl'impiegati. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » 

Pucci. — Al ministro della guerra. —• 
« Per conoscere se non ritenga giunto il 
momento di fare nuove istanze al Comando 
Supremo perchè anche durante l'anno sco-
lastico corrente sia istituito un corso ac-
celerato per gli studenti del 3° anno di 
medicina veterinaria, date le necessità dei 
servizi zooiatrici civili e mil i tari» . 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero con-
viene pienamente nell'opportunità di isti-
tuire anche durante l'anno scolastico cor-
rente un corso accelerato di studi per gli 
studenti del terzo anno di medicina vete-
rinaria, essendo già giustificabile dalle 
accresciute esigenze del servizio veterina-
rio sia militare che civile. 

« E poiché le condizioni, per le quali 
non fu possibile effettuare a suo tempo il 
corso in parola, ne consentono ora invece 
il compimento, così questo Ministero ini-
zierà pratiche in merito con il Comando 
Supremo. 

«Il ministre 
« A L F I E R I » . 

Pucci. — Al ministro della guerra.— « Per 
sapere se, per evidenti ragioni di equità e 
per provvedere agli abbandonati servizi 
zooiatrici e zootecnici del Paese, ' non 
ritenga opportuno di estendere ai laureati 
in medicina veterinaria le disposizioni ri-
guardanti le dispense ed esonerazioni con-
cesse ai laureati in medicina umana delle 
classi più anziane, tenuto anche conto 
dell'esuberanza dei veterinari attualmente 
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so t to le a rmi per la d iminui ta q u a n t i t à di 
q u a d r u p e d i nello esercito ». 

RISPOSTA. — «L ' e s tens ione ai l au rea t i 
in medicina ve te r ina r ia delle dispense ed 
esonerazioni , concesse ai medici delle classi 
più anziane, r i sponderebbe ce r t amen te ad 
un p rovved imen to di giustizia e di u t i l i t à 
ad un t empo , d a t a l ' impor t anza che assu-
mono in questo momen to i servizi veteri- ' 
na r i civili presso i comuni rura l i . 

« Se non che, men t re non sono p u n t o 
d iminui te le esigenze del servizio veteri-
nar io mil i tare , pu re t enendo conto dell 'esi-
gua soppressione di quadruped i , cui ac-
cenna l 'onorevole in te r rogante , si r ende 
sempre minore la disponibi l i tà degli ufficiali 
ve te r ina r i abili alle f a t i che di guerra , e di 
quelli per le zone te r r i tor ia l i , ove un note-
vole numero di essi è anche au to r izza to ad 
a t t e n d e r e ai servizi civili. , 

« U n t a l e f a t t o , come comprenderà l'o-
norevole in te r rogan te , non può consent i re 
il p rovved imen to da lui r ichiesto, sia per 
non compromet t e re la regolar i tà e l'effi-
ciènza del servizio ve te r inar io mil i tare , 
e sia perchè gli elementi anz ian i r i ch iamat i 
alle a rmi sono a p p u n t o des t ina t i a suppl i re 
gli a l t r i ufficiali da dest inars i in zona di 
guerra , e per comple ta re l 'opera di. quelli 
che si assen tano dai deposi t i di reggimento 
per i servizi civili.'? A UP « — .ÀT&O'IBIÌÌ 
-lisi il) édìfliii ioq'qolloii ò^iiMrmmìMr&a^iV 
-loo ooriaalooB ouiie x e ù j o g ^ r y ; JO^Iuj 

Raimondo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere : se creda di fissare con equo 
cor r i spe t t ivo dei boschi requisi t i ai comuni 
da l l 'Au to r i t à mi l i tare un prezzo uguale alle 
medie dei prezzi impost i dalle Auto r i t à fo-
restal i nelle vendi te del ibera te in quest 'u l -
t imo per iodo, r isolvendosi una ingiusta di-
minuzione in confisca parzia le del pa t r imo-
nio af comuni che spesso sono già rov ina t i 
nella loro economia ; se non creda di di-
sporre il p a g a m e n t o di accont i per an t ic ipo 
nei casi che le finanze comunal i siano gra-
vemente obera te ». 

RISPOSTA . — « Le perizie delle Au to r i t à 
fores ta l i locali per de te rmina re il prezzo di 
macchia t ico delle uti l izzazioni di legname 
nei boschi comunal i ven ivano basa te , p r ima 
d 'o ra , sui prezzi mercant i l i dei singoli assor-
t iment i , comunica t i dalle Camere di com-
mercio. • • .vom ai iixmiiiRt m oaaao 

« I n t empi normal i quest i prezzi mercan-
tili r i specchiavano le vere condizioni del 

m e r c a t o pubblico dei legnami, e quindi si 
dovevano r i tenere , come in effet t i e rano in 
mass ima, equi e giusti . 

« A t t u a l m e n t e invece il merca to pubblico 
di legnami quasi più non esiste, essendo 
s t a t a la p roduz ione legnosa quasi to ta l -
m e n t e assorbi ta da l l 'Au to r i t à mi l i ta re con 
le requisizioni e gli acquis t i consenzial i ; 
cosicché i prezzi indicat i , da qualche t e m p o , 
alle Camere di commercio si r i feriscono sol-
t a n t o alle minime p a r t i t e ancora disponi-
bili e che gli acqui ren t i si con tendono avi-
d a m e n t e senza l imite di prezzo. 

Quindi ta l i prezzi sono del t u t t o fittizi, 
e si devono a t t r i bu i r e esclus ivamente a spe-
culazione la più esosa so t to ogni a spe t to . 

« L ' A u t o r i t à mi l i ta re non può nè deve 
tener a lcun conto di consimili prezzi; ed in 
conseguenza ha s tabi l i to , d ' accordo col Mi-
nis tero di agr ico l tura , che la de te rmina-
zione del prezzo di macchia t ico debba aver 
luogo in base ai prezzi mercant i l i , i qual i 
resu l tano in media dagli acqu i ren t i e dal le 
ut i l izzazioni da essa d i r e t t a m e n t e f a t t i . 

Per garanzia della maggiore esa t tezza 
l ' A u t o r i t à mil i tare , anche in ciò d ' accordo 
con il Ministero di agr icol tura , ha d a t o l'in-
carico delle perizie di cui si t r a t t a , agli 
i spe t to r i super ior i fores ta l i compar t imen-
tal i , i qual i adempiono a t a l e incarico con 
la maggiore o b b i e t t i v i t à e scrupolos i tà . < 

I l prezzo di macchia t ico che viene in t a l 
guisa s tabi l i to , caso .per caso, dai sudde t t i 
funz ionar i con perizie anal i t iche, rappre-
senta p e r t a n t o il giusto ed equo va lore del 
legname nel momento a t tua le , giacché esso 
ha per base un prezzo di merca to non in-
fluenzato e t a n t o meno a l t e ra to dal la spe-» 
culazione ed il costo delle lavoraz ioni e 
quello dei t r a s p o r t i boschivi, ca lcola t i in 
modo adegua to alle condizioni della m a n o 
d 'opera , alle re la t ive mercedi , alle condi-
zioni di ubicazione del bosco, a quelle della 
v iabi l i tà in te rna ed es terna , ai mezzi di 
t r a s p o r t o idonei ed alle re la t ive spese d' im-
p ian to e di esercizio, e t enendo conto ezian-
dio di un equo guadagno per l ' a ssuntore 
delle lavorazioni e dei t r a s p o r t i stessi. 

I l prezzo di macchia t ico così de te rmina to 
r i su l ta assai maggiore di quello che si aveva 
pr ima della guerra . 

P e r t a n t o non sembra che sia fonda to 
l ' a s sun to di a lcuni comuni, inteso ad otte-
nere un a u m e n t o di prezzo nelle perizie fo-
restal i , a u m e n t o che lo scr ivente non avreb-
be p o t u t o concedere e giustificare; essendo 
gli i spe t tor i fores ta l i en t i tècnici governa-
t iv i r iconosciut i e di no ta competenza e in-
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dipendenza. E d 'a l t ra par te l 'aumento stesso 
costituendo punto di partenza a nuovi rialzi 
si presterebbe alla speculazione di cui l 'E-
rario e il paese risentirebbero dannosissimi 
effetti. 

2° Sulla seconda par te è giusta la ri-
chiesta dei comuni di avere sollecitamente 
il pagamento dell ' importo dei loro boschi. 
Circostanze molteplici inerenti allo accer-
tamento di quant i t à della massa legnosa; 
la scarsa disponibilità degli Ispet tor i fore-
stali hanno reso un po' lento tale servizio. 
Ma a rimuovere tale inconveniente e per 
intervenire rapidamente in aiuto dei co-
muni interessati, furono emanati ordini a 
tu t t i gli Uffici del Genio di dar luogo ai 
pagamenti nel modo che risulta specificato 
nella circolare di cui si unisce copia. 

Ad analoghi criteri si è a t tenuto il col-
lega della guerra per la par te che interessa 
i servizi di Commissariato militare. 

« D A L L O L I O » . 

Rampoldi. — Ai ministri di agricoltura e 
dell'industria, commercio e lavorò ed al com-
missario generale degli approvvigionamenti 
e consumi. —• «Per sapere se, al fine di as-
sicurare la produzione dei caci necessari 
all'esercito, non reputino necessario requi-
sire tu t t i i prodott i del la t te per impedire 
che questi raggiungano prezzi esorbitanti 
per la mancata requisizione 8 dfeF-¡formàggi 

Afolle'%1.1- l B oiobn&tioq tia«M08 iìb-
R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 

interrogante Che sono in preparazione prov-
vedimenti nel senso desiderato per disci-
plinare integralmente il commercio dei for-

a g g i ? T^m. ' •/. • ; -..r 1' o^nVi-t rtÌ 
« Il commissario generale 

degli approvvigionamsnti e i consumi » . 
Rampoldi. — Ai ministri del tesoro e del-

l'interno. — « Per conoscere il loro avviso 
circa la convenienza di provvedere ik % B 
miglioramento economico anche per gli im-
piegati delle provincie, dei comuni e delle 
Opere pie, mentre tali provvedimenti si 
stanno maturando per gli impiegati dello 
Stato ». . 

R I S P O S T A . — « Con l 'articolo 8 del de-
creto luogotenenziale 10 corrente, n. 107, è 
tato consentito ai comuni e alle provincie 

la facoltà di concedere al rispettivo perso-
nale un aumento di stipendio uguale a quello 
concessò con lo stesso decreto ai dipen-
^ n l i l ^ è i i ^ ' ^ ^ i u g . ifinis alle heiiliru i&b 

« I l detto decreto non contempla anche 
i dipendenti delle Opere pie, non avendo 
tal i istituzioni alcun mezzo per rivalersi 
della eventuale maggiore spesa e non^ po-
tendo consentirsi che questa venga sot-
t r a t t a ai fini di beneficenza perseguiti dai 
singoli enti. 

« Si avverte però che, con decreto in 
corso, si dà modo agli I s t i tu t i di ricovero 
di ottenere dagli enti tenuti al pagamento 
delle rette, indennizzi tali da coprire i di-
savanzi di gestione causati dallo statfcFW 
guerra : sarà così possibile anche ai det t i 
I s t i tu t i procurarsi i mezzi per fare un equo 
t ra t t amento al personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

RIspoli. — Al ministro dell'interno e al 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi. — « Per conoscere se non 
credano opportuno frenare con severi prov-
vedimenti lo smodato [aumento dei prezzi 
nei' r^stor^ntì^e aÌMrg|ii V"."*' • „ ! i i ( T „ m 

R I S P O S T A . — « Il commissario dei con-
sumi si è occupato già da tempo della com-
plessa questione relativa al modo di f renare 
l ' aumento dei prezzi nei r istoranti è negli 
aite<fe|*Mi>t; ibniirp . elkiiasoq è no Vi .eiiiairb 

« L'ordinanza, infat t i , del 5 aprile 1917, 
è diret ta precisamente a tale scopo. L'ob-
bligo di tenere costantemente affìssa la lista 
dei prezzi in modo che il cliente abbia su-
bito la nozione di ciò che deve spendere, 
il dir i t to nell 'Autorità di pubblica sicurezza 
che deve quotidianamente apporre il visto 
alla lista medesima, di reclamare presso il 
Commissario consumi, quando ravvisi prezzi 
esagerati, la diffida da par te del Commis-
sariato stèsso agli esercizi segnalati, che 
qualora non diminuiscano i prezzi si tor rà 
loro la licenza, ha servito e serve di re-
mora abbastanza efficace. 

« Il Commissario generale 
degli approvvigionamenti e i consumi». 
Rispoli. — Al commissario generale degli 

approvvigionamenti e consumi. — « Per sa-
pere se non creda equo assumere tu t t i i pa-
stifici privati , e non alcuni soltanto, per la 
lavorazione delle paste per il consumo della 
popolazione civile». 

R I S P O S T A . — « Questo Commissariato 
non ha mai assunto per proprio conto al-
cun pastificio privato. È noto infat t i che 
egli esplica esclusivamente la funzione di 
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distribuzione di cereali, lasciando agli Ent i 
locali il compito di provvedere alla maci-
nazione del grano e alla confezione di paste 
alimentari. Soltanto per la provincia di Na-
poli, dato il grande numero di molini e di 
pastifìci, stipulò alcuni contratti diretti con 
qualche stabilimento, sia di molitura che di 
pastificazione. 

« Ciò fu fatto in seguito ad un oppor-
tuno concordato, in base al quale la lavo-
razione per i vari stabilimenti era equa-
mente ripartita, pur adottando un orario 
di lavorazione molto ridotto. 

« Tali contratti però avevano sempre un 
carattere eminentemente provvisorio, tanto 
che già da tempo questo Commissariato 
aveva provveduto a mettere in diretto rap-
porto con gli industriali della provincia di 
Napoli alcuni Consorzi granari, od altri 
Ent i ai quali precedentemente spediva fa-
rina o pasta alimentare, confezionate per 
suo conto. Diminuita la disponibilità dei 
cereali, ed aggravatasi la crisi dei trasporti 
interni, il Commissariato non ha potuto 
mantenere in vita tali contratti , e li ha 
regolarmente disdetti, riservandosi di esco-
gitare provvedimenti at t i ad attenuare la 
crisi che inevitabilmente, per quanto tem-
poraneamente, colpisce la importante in-
dustria. Non è possibile quindi secondare 
il desiderio dell'onorevole interrogante nel 
senso che il Governo assuma tutt i i pasti-
fici privati. 

« II commissario generale 
« degli approvvigionamenti e eonsumi ». 

Rispolì. — Al ministro per le armi e 
munizioni. — « Per conoscere se non creda 
di accogliere il voto di numerosi militari 
comandati a lavori di munizionamento, di 
essere destinati a stabilimenti nel territo-
rio del rispettivo distretto». 

B I S P O S T A . — « Quanto chiede l'onore-
vole interrogante fu già oggetto di speciale 
cura da parte del Ministero per le armi e 
munizioni. 

« Con circolare del 2 febbraio 1917 fu 
disposto che, ricorrendo ragioni economi-
che, di salute o di famiglia, gli operai mi-
litari presso stabilimenti militari ed ausi-
liari potavano presentare domanda di tras-
ferimento perchè la stessa fosse esaminata 
da apposita Commissione, e, se riconosciuta 
giusta per le ragioni su cui poggiava, foese 
stato subito provveduto trasferendo l'ope-
raio che chiedeva il benefìcio su detto. 

D'allora fin'oggi su 864 domande, 588 fu-
rono accolte, previo accertamento della 

loro fondatezza, 276 furono negate perchè 
non ricorreva nessuna delle condizioni vo-
lute o perchè ragioni speciali di lavoro si 
opponevano. 

« È da rilevare al riguardo che il trat-
tamento di favore di che trattasi vien 
sempre subordinato alle supreme ragioni di 
Stato, nel senso cioè che non si rallenti la 
produzione bellica e però ad esso si dà 
corso compatibilmente con le esigenze de-
gli stabilimenti nei quali i richiedenti sono 
al lavoro. 

« L'alacre diligenza della Commissione 
preposta all'esame delle domande può as-
sicurare l'onorevole interrogante che nulla 
si è trascurato e si trascura per migliorare 
le condizioni degli operai di cui egli s'in-
teressa. 

«Il mini str o 
« D A L L O L I O » . 

Roi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda, per ragioni intuitive e 
per il confronto con quanto guadagnano ora 
gli operai impiegati in lavori a stabilimenti 
militari o militarizzati, e con quanto si pra-
tica negli eserciti alleati: di aumentare il 
soprassoldo ai militari in trincea e sulle 
linee di combattimento portandolo a lire 
1.20 giornaliere con conseguente proporzio-
nale aumento nelle varie categorie di uffi-
ciali posti nelle analoghe condizioni ; di 
aumentare il sussidio alle famiglie di que-
sti soldati, portandolo a lire una giorna-
liere per le mogli, genitori ed avi, e lire 0.70 
per ogni figlio o fratello ammesso a fruirne. 

E I S P O S T A . — « Per quanto riguarda l'au-
mento del soprassoldo di guerra ai militari 
in trincea e sulla linea di combattimento, 
posso assicurare l'onorevole interrogante 
che il Governo s'interessa delle condizioni 
di quei militari che, con maggior sacrificio 
e spirito di abnegazione, partecipano alla 
difesa della Patria. Però, siccome trattasi 
di un provvedimento connesso con altri, 
molto più complessi, è indispensabile at-
tendere che siano completati gli studi an-
che su questi altri provvedimenti, prima 
di poter prendere una decisione definitiva. 

« Circa poi l 'aumento del soccorso gior-
naliero alle famiglie dei predetti militari, 
il Ministero non ha creduto fin qui di poter 
prendere un provvedimento nel senso de-
siderato, nella considerazione che la con-
cessione del cennato soccorso venne deter-
minata allo scopo di tranquillizzare l'animo 
dei militari alle armi sulla sorte delle fa-
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miglie, avuto riguardo che, essendo chia-
mati in servizio anche i militari di 3a ca-
tegoria, molte di esse sarebbero rimaste 
prive dell'unico sostegno. 

« Giusta il disposto dell'articolo 5 del 
decreto-legge 13 maggio 1915, n. 620, detto 
soccorso deve essere corrisposto ai con-
giunti dei militari che, per l'assenza di que-
sti ultimi, sono venuti a trovarsi privi del 
necessario sostentamento. 

« Non è sembrato giusto pertanto con-
cedere il soccorso giornaliero in misura di-
versa a famiglie le cui condizioni di biso-
gno non variano dal trovarsi il congiunto 
militare in trincea o nelle retrovie, senza 
«naturare il concetto informatore del prov-
vedimento. 

« A parte poi tali considerazioni sostan-
ziali, si opporrebbe all'adozione del prov-
vedimento medesimo la difficoltà materiale 
in cui si troverebbero le autorità preposte 
alla concessione e al pagamento del soc-
corso di fronte all 'avvicendamento delle 
truppe ih trincea, che renderebbe variabile 
l'entità del soccorso, dal momento in cui i 
singoli militari passassero dalla linea di 
combattimento a quella di temporaneo ri-
poso. 

« In base alle esposte ragioni non si è 
creduto di apportare modificazioni alle di-
sposizioni vigenti in materia per lo passato; 
e tanto meno ritiene di poterlo oggi in cui, 
in seguito all 'entrata in vigore del decreto 
luogotenenziale del 6 dicembre 1917, n. 2067, 
che,ha stabilite le attribuzioni del Mini-
stero per l'assistenza militare e le pensioni 
di guerra, dovrebbe tale Dicastero decidere 
in merito. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Salterio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere i motivi che hanno determi-
nato la esclusione degli ufficiali studenti 
del 3° e del 4° corso di medicina dal bene-
fìcio di frequentare nelle rispettive Univer-
sità i corsi accelerati, mentre tale benefìcio 
fu concesso, mediante il passaggio in Sa-
nità, agli studenti che prestavano servizio 
m altri corpi o reparti senza avervi rag-
giunto il grado di ufficiali». 

RISPOSTA . — « Le disposizioni riflettenti 
1 corsi per i militari studenti in medicina 
vennero prese di comune accordo tra que-
sto Ministero, quello della istruzione e Co-
mando Supremo. 

« Esse mirano ad assicurare, per i futuri 
bisogni dell'esercito, la preparazione di 

nuovi aspiranti ufficiali medici - ed a que-
sto fine furono ammessi a frequentare i 
corsi accelerati, iniziati sin dal 1° corrente 
mese, tutti i militari di truppa studenti 
iscritti al 3° e 4° anno di medicina. Per 
quanto riflette gli studenti che rivestono 
grado di ufficiali nell'arma combattente, 
necessità inerenti all 'attuale momento, che 
non consentono l'impoverimento dei quadri 
già depauperati, hanno imposto al Comando 
Supremo, in perfetta intesa con questo Mi-
nistero, la loro esclusione dal frequentare 
i corsi in parola. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Stoppato. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se egli creda di estendere 
prontamente, sia pure con gli opportuni 
adattamenti, ai tribunali di guerra delle 
retrovie e delle zone di operazioni le norme 
procedurali emanate con decreto 3 gennaio 
1918 - lodevolmente intese a migliorare la 
giustizia militare; e se siano in corso i prov-
vedimenti perchè abbiano pronta attua-
zione le disposizioni degli articoli 33 e 35 
del decreto medesimo, senza di che la ri-
forma non raggiungerebbe il provvido ri-
sultato che si è proposto». 

RISPOSTA. — « Relativamente a quanto 
chiede l'onorevole interrogante si fa pre-
sente che taluni istituti che, col decreto 
luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 2, sono 
stati introdotti nei tribunali militari terri-
toriali, trovansi già da tempo in vigore nei 
tribunali militari della zona di guerra (ad 
esempio, l ' istituto dell'istruttore reggimen-
tale e quello del giudice relatore, chiamato 
a far parte del collegio giudicante). 

« Le altre norme procedurali contenute 
nello stesso decreto del 3 gennaio verranno 
al più presto applicate, con un apposito 
regolamento, nei tribunali della zona di 
guerra, in quanto, s'intende, siano compa-
tibili con le esigenze proprie di detta zona. 

« Quanto poi al corpo di complemento 
della giustizia militare, la cui istituzione 
(come ha giustamente rilevato l'onorevole 
interrogante) è necessaria per la completa 
attuazione delle norme del decreto luogo-
tenenziale 3 gennaio, si può assicurare che 
fra giorni verrà pubblicato un apposito re-
golamento, col quale sarà disciplinato il 
reclutamento degli ufficiali di complemento 
della giustizia militare. Tale reclutamento 
sarà affidato ad una apposita Commissione 
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©he cer tamente compirà la sua opera con 
ogni maggiore sollecitudine. 
^àriftifot p'r rrtJR - « i £ minisi r o 

« A L F I E R I ». 
JVeaÌno ed altri. — Al Ministro della guer-

ra. — « Per sapere se non si r i tenga oppor-
tuno dì modificare la disposizione della re-
cente circolare 809 del Giornale Militare che 
fa divieto agli ufficiali inferiori del nostro 
esercito di viaggiare in pr ima classe di 
qualsiasi t reno (anche quando le seconde 
fossero complete) e di prendere posto sui 
direttissimi di R o m a : disposizione che, 
mentre colloca t a n t a par te dei nostr i uffi-
ciali in ingiustificate condizioni di inferio-
r i tà r ispet to ai colleghi degli eserciti a l lea t i 
per cui nessuna limitazione parrebbe f a t t a , 
e ment re spesso li obbliga, con grave sca-
pi to del prestigio e della disciplina, a viag-
giare con militari di t r uppa , duole al sen-
t imento unanime il quale vorrebbe escluso 
che proprio la benemeri ta classe dei nostr i 
giovani è valorosi ufficiali venisse ; colpita 
<1% I^iìomi c^i^iigi && ig » i 

RISPOSTA. — « L a c i r c o l a r e il cu i c o n t e -
nuto forma oggetto della presente interro-
gazione comprende, nei r iguardi degli uffi-
ciali, (lue ordini di provvediment i , e cioè : 

a) esclusione degli ufficiali inferiori ed 
assimilati dalla prima classe dei soli t reni 
direttissimi e non di t u t t i i t reni ; 

b) esclusione dei p rede t t i ufficiali ed 
assimilati anche dalla seconda classe dei 
soli direttissimi 35 e 36 per il percorsa Bo-
logna-Róma e viceversa e non di t u t t i i di-

, i^fetì^Sàii.-Oi' oqmei «I) éig ianavosi »XMII.; > 
«Tali provvediment i furono emanat i , di 

concerto con i var i Ministeri interessati - a 
richiesta del Comando Supremo e d ' intesa 
con l ' In tendenza generale dell 'esèrcito, per 
la necessità imprescindibile di sfollare le 
prime classi dei t reni direttissimi, e di sfol-
lare sop ra t tu t to i due direttissimi 35 e 36 
Che viaggiavano e viaggiano t u t t ' o r a ecce-
zionalmente congestionati . 

« In quanto agli inconvenienti segnalat i 
dagli onorevoli interroganti , si s ta esami-
nando se siavi modo di eliminarli. I n t a n t o 
giova avver t i re che, motivi d 'ordine supe-
riore, facili del resto a comprendere, hanno 
imposto di non estendere agli ufficiali in-
feriori degli esèrciti alleati i divieti di cui 
alla circolare in parola, che già il regolà-
ijnento per t raspor t i mili tari v ie tava^ l 'uso 
della pr ima classe dei direttissimi agli uffi-
ciali subalterni ; di modo che solo i capi tani ; 
sono s ta t i colpiti dal provvedimento; infine 

che sui .-treni, diretti,, de i ..quali- soltanto pos-
sono valersi, in determinat i casi, i mili tari 
di t r uppa , gli ufficiali inferiori possono 
prendere posto in prima classe; 

« Il ministra 
« A L F I E R I ». 

Venlno.—• Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere quali prov-
vediment i r i tenga prendere perchè la linea 
Como-Lecco possa essere posta al l 'effet t ivo 
servizio del pubblico e del traffico, a t teso 
anche che gli oràri sono per t a l guisa com-
bina t i per gli unici due superst i t i t reni mi-
sti giornalieri, che 1 viaggiatori , dal capo-
luogo della provincia a quello d 'uno dei 
circondari più impor tan t i (42 chilometri di 
percorso) dopo run viaggio, di t re ore e più,, 
sono impossibil i tat i perfino a compiere il 
r i torno nella stessa g io rna ta» . 

RISPOSTA. — « I l s e r v i z i o v i a g g i a t o r i 
sulla linea Como-Lecco è s t a to r idot to ad 
una- sola coppia di t reni , essendosi dovuto 

j per le a t tua l i gravi difficoltà nel l 'approv-
vigionamento del combustibile diminuire 
ancora il numero dei t reni viaggiatori . Isè 
si po teva evi tare per la det ta linea un 
provvedimento che fu necessario di adot-
ta re per linee anche più impor tant i . 

«JSfell' applicazione del provvedimento 
medesimo l 'Amministrazione ferroviar ia hà 
cercato di dare la preferenza alle comuni-
cazioni dei centri minori verso i maggiori, 
ed in generale verso i capoluoghi di pro-
vincia, procurando di dar modo di com-
piere l ' anda ta ed il r i torno nella stessa 
giornata, il che non sempre consente ana-
logo t r a t t a m e n t o per le comunicazioni in 
senso inverso. 

« Questo criterio venne seguito anche per 
l 'orario della linea Como-Lecco. Non avreb-
be pera l t ro difficoltà l 'Amministrazione fer-
roviaria di invert i re la coppia di t r en i esi-
s tent i su de t ta linea, in modo da dare la 
preferenza alle comunicazioni con Lecco, 
invece che a quelle con Como, quando ri-
sultasse ben ch iaramente che ta le fosse il 
desiderio della maggioranza degli interes-

oii'SY.fìiaaiq ano iJuabnig xl'gfi 
« Riguardo ai lunghi percorsi devesi te-

ner presente, che con i t reni viaggiatori si 
disimpegna ora, per economia nel consumo 
del carbone, anche il servizio merci. P e r c i ò 
le percorrenze, che, secondo l 'orario, sono di 
circa due ore e mezzo, non potrebbero nel-

s l ' a t tua le momento venir diminuite, 
j « Il sottosegretario di Stat9 
l el « R E G G I O ». 
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Zegretti. — Al ministro delVintern o. — 
« Per conoscere se voglia porre un freno 
alla non più tollerabile condotta dell 'esat-
tore e ^tesoriere comunale di Anagni , il 
quale specialmente dall'inizio della guerra, 
e cioè da quando maggiori furono le dif-
ficoltà per le amministrazioni comunali, 
svolge azione ostentatamente ostruzioni-
stica nei rapporti.» col comune, non ri-
sparmiando le famiglie dei combattenti 
e perfino i profughi, ai quali ultimi -
come fu accertato dall'ispezione di un 
commissario prefettizio - ha r i f iu ta to con 
futili pretesti il pagamento della diaria 
loro concessa dallo Stato, con offesa al 
sentimento unanime della c i t tadinanza, 
che alla sventurata condizione di quelle 
persone prodiga le più amorevoli cure». 

R I S P O S T A . — « Il prefetto di Eoma in 
data 25 gennaio 1918 ha provveduto alla no-
mina del nuovo collettore presso l 'esattoria 

di Anagni, nella persona del signor Tito 
Frat ta l i , persona di gradimento dell'Am-
ministrazione comunale. 

«È stato, inoltr®, invitato quel sindaco 
a disporre che l'ufficio esattoriale sia tra-
sferito dalla casa dei cessati collettori si-
gnori Cagiati, e a diffidare questi ultimi a 
non avere più rapport i col pubblico, per 
quanto riguarda il servizio dell 'esattoria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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